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INIZIATIVA Pg PSI 

per i metallurgici a AAilano 

A pag. 1 

La Pira 
e fabiani 

alla manifestazione antifran¬ 
chista dei movimenti giovanili 
di Firenze 
A pag. 1 


/ DISCORSI 
DELLA 
DOMENICA 

Longo 

ad Alessandria 

A pag. 5 

Paletta 

0 Bolzano 

A pag. 5 

no s 


Il Bologna 
(7 goal!) 

torna in testa 


La Juventus pareggia alPOlimpìco (1-1) 


QUOTIDIANO / L. 40 
SPED. ABB. POSTALE 


l’Unità 


sport 


at 

V 


attacca la CiSL 

A pag. 1 

Morta a firensie 
Irma Gramatha 


Una Roma «bella» 


Vigevano: 500 

INTOSSICATI 


ma sciupona 


dal benzolo 


A pag. 5 











SCONTRI 
a Bruxelles 
tra valloni 
e fiamminghi 

A pag. 1 


A CUBA 

yacht attaccato 
da nave pirata 

A pag. 6 


Il commento del lunedì 


fli Giuseppe Signori 


Pomodori, arbitri 
e valigie pronte 

l.r fiitittir iiiilizir iirrirnno tht 
tììoUn limlnno. lini (finpponi' 
per rxrnipiii. l.'ttsiiicttlixln 1/i»- 
niir e In « sprinter » Svrpin (h- 
Inlina rirxrono n lare, sulle 
piste ifi Tnkì'o e dintorni, ciò 
thè non riuscì a Livio firmiti 
frrsrn ineilnulia iForo olle Cìlitn- 
pindi di Iloinu. Forse fìemiti. 
che n .\npnti nei giorni scorsi 
iippnn e in ripreso, non prese 
sul serio quella n tournée n: iid 
nani modo i Irion/ì di Oltoliiia 
e di Morale fanno hrn sperare 
per i prossimi Vwinchì Olimpiri 
I he si srnlfcrranno appunto sot¬ 
ti» il cielo di Tokyo. \on hìso- 
pna tuttavia illudersi piaeehè in 
fiiappone non sarà comoda co¬ 
me a Roma dorè il difficile 
sentiero di alcuni nostri presti- 
finsi (e costosi) ragazzi venne 
.sgomberato dadi ostacoli più 
insidiosi roti manoi re rnrinse, 
per non dire altro. 

Le trattorie di Trastevere pn- 
trehhero raccontare allegre sto¬ 
rie diurne e notturne: storie di 
compromessi r di alleanze, se 
non proprio di * cnmhines *, 
che decisero qualche gara im¬ 
portante. Vofi Dcr niente il si¬ 
gnor Toney (iilardi. quello della 
f Federhoxe n c di Rerrennti. 
di Mus.sn e dello stessa ile Pie- 
eoli, venne ritenuto meritevnlr 
di una medaglia d'oro In foado 
il più scaltra interprete del co¬ 
stume italiano, per quanto ri¬ 
guarda In sport, ben meritava 
un premio' 

fyal gradino del • costume >». 
una teeeenda piuttosto seria, 
vrnrf'omo versa il bassa per 
esaminare, hret emenle si Cani- 
ser. qtielfa che sembra un vez~a 
romana: parto di quei filosi del 
pneitatn che non perdona 
I asiane per sraglinrr verso nr- 
hitrì e ciudtei cantra i ciorn/i- 
listi r la eenir nrmegsiatn nel 
K rinr-stde « i rtiù fastidiasi 
praieiiili: dalle mele dorissime. 
che laseierta il sema mtantO un 
ptiena. al na-fadora ette «Dri-ro 
mica stirtlì ntòfi- d'»' pa-tinì im- 
bn**ìrl eaa ran-fadettr* ette pa¬ 
late terse pretta niiande trutta 
a verihtra rnp’’ìitngemann prezzi 
proibitivi, red'ema talare Versa 
In nrtfnta bottigliette di 


Inrrn e di Coca Cola. Allora hi- 
siignerò chiedere In collnhora- 
zionr dei medici e degli infer¬ 
mieri. 

\ell’fttiesii ilei peggio, pttli- 
zintri e enrnhinieri stanno ii 
guardare. Al proposito si parla 
della recente eondannn toccata 
Il tre lanciulnri colti sul (ofro: 
rhhene i homhardieri vennero 
puniti per essersi rihellali f n 
pnrntr) alla forza pnhhiica, non 
certo per lo sconcio di mettere 
in pencolìi gli aititi e la salute 
di igtiari cittadini. 

Anche saltato notte, nel « Pa¬ 
lazzo dello Sport» sii airFCfl. 
non è manritta la salita festa 
del lancia ilei pamadara. f.o 
» sitate » pligilislini venite pre¬ 
sentala da! doli. '/.appuUa, Fani¬ 
mosa e palemira rivale della 
tros, a circa altnmilii clienti. 
Santa Intontì ili liresria r Minai 
Itaz zana della l.ignrin. si .sana 
misurati per il campionato d'Ita¬ 
lia dei pr.si « massimi ». fta vin¬ 
to facile il primo, come sapete, 
giacché ili fìozznno, che fere 
delirare sulle spiagge liguri le¬ 
gioni di ragazze, non rimangono 
I he le rovine della ff'alerlatt 
.suhiln. in Milano, contro Sjfa \ 
ìhivatù di Tango l'n anno dopa 
ri fu pure il R fi di fìnrtmtind. | 
sotto le pesanti Itordale di Hans i 


l 

Concorso 

r Unità 




28 


è la risposta valida per 
il 1. Concorso settima¬ 
nale a premi 

Fra lotti coloro che avr in¬ 
no inviato In nspoj’a cs.it- 
t.ì sara.nno sortet{i;iJti un.n 
fonovaligia, iin.'i r;,dio .i 
transi.itor e un frullatore 
elettrico 

Lcqgcrc in ultima pa¬ 
gina il regotam calo 


Kidhfell, quindi per il ginva- 
nolln c arrivata pnninule la nau¬ 
sea del ring. Dnvrehhe restitnire 
Ut .lini tc.ssern di pugile profe.s- 
sionisUi e nel inedesinin tempo 
ringraziare aarorit aaa volta 
iiaeirnrhilro che permise la 
prima incrinatura nella .sua ni. 
tazza .tceaddv nel « Paltizzn del. 

10 Sport t> milanese la notte 2’> 
notemltre PlàH: il selvaggio pu¬ 
gno ili Si fa Kivniù lo sraravrniò 
con ri'ofrn:ii sul inrofnlo. f/iln- 
liro II rrferee » poteva roniitre il 
K.O e per Mino fìozznno su- 
rehhr prohaldimente finita sen¬ 
za Inippi danni. Al enntmrio, 
per un mitlivo di puerile orgti- 
glio razziale (... lauto i/iiel hi- 
I filli è au negro), leiiur lungo 

11 n rotilo » per almeno 18 se¬ 
condi snpenindo ogni record pre¬ 
cedente. persino iiiirlUi che si 
rilrriscc aliti storia radula, a 
('.hiragn, di Cene Tnnney l'22 
.M-Ilcmhre 1^271. dai'finti n Jack 
llrmpsrs. Tornalo in piedi, 
finzzann rinseiva tal imhrigliare 
ed a sconfiggere il razzo Sif.i 
Kiralù: purtroppo pagò assai 
tara quello inutile littoria I 
pugni irareiaiii del tnttgano are. 
Inno spaernto il nostro gigante 
dentro e Inori, nel fisico come 
nel morale: ila quella notte tre¬ 
menda. perciò anche a Dor¬ 
tmund nel novemhrr lU I ‘.>0. en¬ 
trò nel ring sempre Vomhrn di 
tfino Rozznno. .1 Roma si sono 
dunque i isti i suoi resti e Sanin 

Imnnii lo ha piegato in meno 
di 9 minuti, sia pure dopo tino 
.srnntrn ansioso e rinfenin, ea- 
riro di una stia intima <* su¬ 
spense ». tm penosa fine di Itnz- 
zann fa involontariamente pen¬ 
sare alla fine, pure ai i dente, ili 
Mariano Rarharrsi quando il 
colosso capitolino sfidò F.rrainio 
Spalla che ho rivisto l'altro ieri, 
arzillo ed in hiinna saltile, men¬ 
tre recoro al lavoro in via 
Triilnda. Rnrhnresi e Spalla pu¬ 
gnarono li Roma per rinnne soli 
rnnnds nel remoto 1021 come 
ben ricordano i i erriti sportivi: 
I noi dire che la storia si ripete 
magari dopo .10 anni F. Santo 
Imanti, diventerà a sua ralla, 
un ntioro Erminio Spalla? \on 
lo credo, sehhene il bresciano 
stia ritrovando In forma migliore 
rame già si vide a Rre.tcin nel 

Giuseppe Signori 

(Segue in ultima pagina) 


Hanno segnato 
Lojacono e Mi- 
ronda - Troppe 
occasioni sciupa¬ 
te dai gialiorossi 


ilOMA: Cudicinl; Foiitaiiu. 

Ilrrgniurk; (ìiiuruaccl, l.usl. l'r- 
strfn; Orlnmio, Jniissuii, l.oja- 
coiio, Anerllllo. Mcnlclirlll. 

JUVENTUS: Aluullli; Calla* 
iiu. Snlvniliirc; Leoncini, Emo- 
II. Sarti: Itossi. Del Hot, Mi¬ 
randa, HlvorI, Stacchliil. 

AltlllTliO: Joiint di Mace¬ 
rata 

ftlAUCATdItI; nel prlnio tem¬ 
po al 18’ l.ojncono. al 37' Mi¬ 
randa. 

NOTE - Cielo coperto, terre¬ 
no ^c(votoso Iter la pioggia cu- 
tliila sabato. NpettatorI 80 mila 
circa per iin Incasso di 72 mi¬ 
lioni. I.ievI Incldenll a Orlando 
e Menichclll. 

E' stata iiiii.iii 2 Ìtutio una 
grande giornata di sport, per 
j'cccczionalc concorso di pub¬ 
blico (lo stadio Olimpico era 
gremito in ogni ordino di po¬ 
sti) per la compostezza inaiii- 
fost.ata dai tifosi durante tutto 
l’nrco dei HO’, por la. cavalleria 
con cui si sono battuti i venti- 
due in campo pur senza rispar¬ 
miare lo energie 

La partita co.ci è n.sultata 
o.stromamonto corretta ed all¬ 
eile abbastanza piacevole per i 
continui mutamenti di fronte, 
per l'alto ritmo inantoiiuto dai 
contendenti, per le oec.i.sioni da 
roto capitate agli opposti at¬ 
tacchi. (oi' atieho per Io mar¬ 
cature .-I dist.inz.i oroCrvate dai 
difensori secondo 1 erodi tatti¬ 
ci degli altoii.itori .sud amori- 
cani). 

Un rilievo però (•’,• .siibifo da 
faro; od è che .dia montagna di 
gioco .svolto nei .*)()* non h.i fat¬ 
to riscontro l.a mole di segn.-i- 
ture elio saroljlie stalo lecito 
•ittendorsi. por colpa sopratut¬ 
to degli opposti «luintotti di 
punta (oltre che per merito dì 
Anzolìn e Cudicini 'lutori di 
sv’ariate prodezze). 

Il rilievo ovvianicme v.i ri¬ 
volto soprntutto all.i Hom i che 
h.a - macinato - un.v (luaiitità ili 
gioco nett.iinente superiore e 
che di conseguenz.a ha .'.Ijjgli.i- 
to di più deir.avver.sariia; si. »• 
vero che la Ho.nia h.i avuto an¬ 
che un pizzico di sfortuii.i in 
quanto che un p.aio <1; tK-c.isioni 
sono state mancate proprio per 
un soffio, in cpianto che .fonni 
h.a sorvolato su un fallo ai dan¬ 
ni di .lonsson che forse avrolv 
be dovuto e.ssore jmnito con un 
rigore cd in quan'o clic è sta¬ 
to annull.ato un goal di Meni- 
chelli per un fuorigioco app.ir- 
50 abb.istanz.a di.^cutiliile M.i ini 
realtfi bisogna eonveniro clic 
zìi errori d*‘gli attiecinti gial- 
Jororwi ^:ono pt.lt; «*.5,zial; p.ù 
della sfortuna ‘tanto che or¬ 
mai c'è d.a parlare di una vor.i 
c propria deficienza cronica» 
bisogna aggiungere che l.i Juve 
non moritav.i di es-ere b ittu- 
ta. Insogna riconoscere infine 
che il goal della Koma <al corvi 
Irario di quello della .luve) 
st.ito abbast.anz.a fortunoso. <:.> 
pi-rohè e soatunto ;u c.alcio 
pi.)/z.ifo e non ru nziom-, s-.i 
porche sul tiro v lOtt.i di l.o- 
l.arono Anzohn intervenuto 
male si che !a p.all.i eli ha r.i- 
raniboi.'ito su’l.a m.mo intll.m- 
dosj ;n refi* 

Era il 18’ e sombr.iv.i che ij 
-’o.il fosse giunco proprio nel 
momento pn'i opportuno ;.a 
qu.mto la Roma si st.iv.» scrol¬ 
lando gradatamente di dos'io d 
terrore roverenzi.ilo che Tave- 
v.i accompagn.ata in campo e 
che l aveva parilizzat.a nei pri¬ 
mi minuti Era st.ito necessario 
attor.dore il 7' inf-atti prima di 
fogistrare la prim.i azione gial- 
ioross.a con tiro in cors.» di 
Jonsson e grandi-sim.i fgirata 
di .Anzo^lin di.ste.sosi in tutta 
la lunghezza por raggiungerò 
;.'i p.all.a con le pu.nte delle dita 
e deviarl.a in corner proprio 
sull.) iine.a frit.ale 

Poi cer» stato un tiro di 
Men.chelli sull'esterno deUa 
rote (ir» e dopo un'azione di 
St.icchmi con saetta rinate pa¬ 
rala da Cudicini. .'■! 15' già Lo- 
jacono si oca messo in luce con 
un tiro al volo che Ai.zolin 
iveva noutraluz-ato da campio¬ 
ne vol.ando d.a pal.a a palo fi 
goal dunque è venuto a pre¬ 
miare un cerio ere.scendo del¬ 
la Roma e a liberarla definiti¬ 
vamente da ogni comples.50 sin 
d.a permetterle d.a sfiorare la 
vitton.a Clamorosa; tanto che 

Roberto Prosi 

(Segue in ultima pagina) 
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RO.M/%-JlI\ ENTUS I-l — I due goal che hanno deebo la partita. .Sopra: il goal di 
LOJACONO su puniaione; S4»Ito: il goal del pareggio juventino segnato da MIRANDA 


I biancoazzurri sono apparsi in progresso 

Lazio autoritaria 
passa a Luna (3-1) 


- *’**"!’ campo di Porla Elisa ricorre. 


ni, Morronr. Martschl. 


Iztono t* d» nconoscim<"nto d^'l- 


LUrriiESE: Persico; Fiairht. superiorith della Lazio 
Cappelline; Cambi. Centi, de- una superiorità — diciamo- 
tici I; manchi, Struranl. Orai- lo subito — che non era sta- 


len. Clerici II. Arrlgoni. 


Ita messa in discussione alla 


ARHITRO: scbasiln rt| Ta- vigilia e elle Si è palesata for- 
rsnio se più netta del previsto sul 

MARCATORI: primo icmpn campo, in particolar modo nel 
ai 37' licrna»conl; nella ripre- secondo tempo In nessun mo- 

RiLn:hi *•! iv^'ìSlrMehi** ^ mcnto della partita, difatti. la 
manchi, ai li Maraschi. Lucchese è r.uscila a bloccare 

Dal BOflro nvìflln iniziative della Lazio, la su.a 

URI nosiro WTMIO ireschctza d» gioco, la sua vi- 

LUCCA, 14. vacitò; neppure al 21* della rl- 
Non ci sono stati musi lun- presa, nllorchò il giovane Bian. 
ghi .a fine partita- gl» sportivi chi riusciva a raccorciare le 
lucchesi hanno accettato la distanze, rimettendo in bilico 
sconfitta della loro squadra co- il risultato, 
me un fatto ineluttabile, e nei E’ stato, questo, un momento 
commenti che si sono jntrec- delicato; la Lucchese. Insisten- 
ciati tra loro airuscita daldo, avrebbe forse potuto pren¬ 


dere m m-ano Io redini del gio- 
co; la Lazio non glielo ha con¬ 
sentito. non SI ò lasoi.al.a .affa- 
.«cimre dall'idea di chiiider.i» 
in dife.s.T per difendere quel 
poco vani.aggio che le rima- 
nev.i E' st.at.a per Io meno 
una prova di temperamento, di 
quel temperamento che la L.i- 
zio. nel c.ampionato scorso non 
aveva 

I biancoazziirri. invece, han. 
no inca.s.sato il colpo senz.7 b.it- 
ter ciglio, convinti della pro¬ 
pria superiorità. © hanno con- 
tinu.ato a manovrare in belicz- 
za, realizzando la terza rete ed 
altre sbagliandole per la preci¬ 
pitazione di Rern.nconi e di 

Michele Muro 

(Segue in ultima pagina) 


IL CAMPIONATO 

serie A 


I risultati 

tlologiin • Moilciia 7-1 

l'Ioretitiiia . Alalnntu '2-il 
Gcihiu - Sanipiliirla '2-1 

Inter - Nopoll 1-1) 

I,. Vicenza - itlilan 2-1» 
l’iilernio - Cotanla t-l 

Torini» • N|miI 2-1 

Koiti» - Jiivi-fitiis 1-1 

Venezia - Klanlovn 4-1 

Così domenica 

Ataluiita - RoloKim; Cata¬ 
nia - Vrttrzia: Oenoa . Tu- 
rimi; Jiivenliis . Sanipilnriii; 
!.. II. Vlcoiuti . Piilernin; 
Mllan - liiter; Moilenu 
iMantova; Napoli - Floreti- 
llim; SiHil • Roma 


La classifica 


llologtia 5 I I) 
Torino I! t 

sp.ii :» .1 I 
Koniti .'» 2 '2 

1 fenoli .'i 2 2 

Inler .'» 2 2 

Catania .3 i I 
L.VlcPiizrt r» 2 I 
Fiorelit. 5 2 I 

Mllan .3 I 3 
Alaliiiilii 3 I 3 
Modena 3 2 I 

Jlivelliiis 5 I 2 
Venezia 5 I 2 
Mutilovti 3 t 2 
Samp. 3 11 

l’alernio .3 U 2 
Napoli 3 10 


serie B 


1 risultati 

Cagliari . Piulnva 
Co.siMiza - Sninlieiiedett. 
Foggia - Como 
Lece» - Urescln 
Lazi» - •Luechesp 
Alessandria - ‘Parma 
Pro Patria - Caluiizuro 
Triestina - Uilliicsu 
Verona il. . .Slesslna 
N. Monza • Ilari 


Così domenica 

Bresoiu - Alctsatidriii; ('a 
gllarl ' Parma; Cuianzan» 
S, Monza; Foggia - P. Po 
(ria; Lazi» - Como; .Messi 
Ila . Leeco; Padova . Lue 
elip.se; Saniliciiedeitcsc-Trie 
stilla; tldineso . Bari; Vero 
•la - Cosciizu. 


Cagliari 3 
Lem» 3 
P. Patria .3 
Aleav. .3 
Fuggiti 3 
Ilari 5 

Lazio 5 
Padova 5 
àicssina 3 
Cosenza .5 
Verona 5 
llrcseòi 5 
Conta 5 
Sunilicii. 5 
S. .Monza 5 
Liicchoso 5 
Ciitanz. 5 
Triestina 5 
Udinese .3 
Parma 5 


classifica 

2 :t 0 8 

'2306 

2 3 I) R 

> i ì ì B 

3 1 t lo 

2 2 17 

110 3 


3 0 2 8 
13 15 
2 12 6 
12 3 6 
12 2 4 
0 4 13 
113 4 
0 3 2 4 


6 ili 
IO ili 


7 3 

Il 31 


10 4 4 


serie C 


1 risultati 

G I II O N K A 

BIclleso - Treviso 1-0 

Pordenone - ‘Casato 3-2 

Varese - ‘Cremonese 2-0 
Ivrea - Fanfiilla 2-o 

3Iarzotto - .MestrliKi 2-0 

Savona- Sunrcniesu 4-1 
CK1>.A - ‘Saroniin 1-0 

V. Veneto • I.cgnano l-(» 
Rizzoli - Novara 0-0 

Così domenica 

CRDA • Casate; FaiifiitUi - 
Biellese; Legnano - Ivrea; 
SIcstrIna - Suronii»; Novuru- 
•Marzotto; Pordenone V. 
Veneto; Sanremese - Crcnio- 
ncso; Savona - Treviso; Va¬ 
rese - Rizzoli. 

1 risultati 

r.IKONK B 

.Arezzo - Rapallo l-(t 

Cesena - Torres 2-1 

Clvilanovese - Snlvay 1-0 
Livorno - Anruiiltana I-l 
Pisa - Perugia (»-•> 

Prato - ‘Pistoiese I-l» 

Reggiana > Forll 2-1 

S. Ravenna - Grossei» l-i» 
Siena - RInilnl 3-2 

Così domenica 

S'orll - Pistoiese. Grosse- 
Io . Arezzo; Perugia - Ari- 
eonilana; Pisa - Clvilan»i»e- 
sr; Prato - Siena; Haptillo - 
Livorno, RInitnl . Cesena; 
Solva> - Reggiana; Torres - 
Ras enoa. 

1 risultali 

GIUGNI C 

BIsccglle - Te» ere Roma I I» 
n.l» .\seoII - Tram I-l 

L’.Ai|ulla • Taranto (» i» 

l.erre - Rrggliiu »»-(• 

Pesrara - Chicli 2-1 

Potenza • Akragas (l-U 

Salernitana * Marsala l-(» 
Sirarusa - Crotone l»-i) 

Trapani - .Avellino 2-1 

Cosi domenica 

Chletl - Rlsreglir; L‘.%qul- 
la - O.D. Asroli; Potenza - 
Marsala; Salernitana . .\kra- 
gas; Siraensa - .Asellino. Ta¬ 
ranto - Pesrara; Tevere - 
Reggina: TranI . Lerre; Tra¬ 
pani . Crotone 


totocalcio 


Bologna • 3lodma I 

Fiorentina . .Aialanla I 

Genoa • Sampdorla I 

Inler . Napoli I 

I.. R. Vicenza . .Mllan I 
Palermo - Catania a 

Roma - Juventus s 

Torino - Spai I 

Venezia . 3tanlova I 

Cagliari - Padova ^ 

Verona II. , .Messina % 

Llvarno . Anconitana % 
f.'AquIla ■ Taranto % 

Monte premi: !.. 396.990.161 

Al Iti ■ It « vanno lire l 
milione 3M.00O eirra; ai 2l8l 
■ 12 > vanno lire 79.COO rlrr v. 


Savona 

Vvirv'sv 

Fu tifili la 

Illclicso 

Treviso 

Itizzoli 

tTlI).\ 

.31 est r itili 

Suriiiiiii» 

Cremini. 

Novara 

l’ordeii. 

3 Iurzoti» 

Legnami 

V.Veneio 

Ivrea 

Saiirem. 

C.i svile 


.A rezzo 
P riiio 
lliininl 
S. lUv. 
Grosselii 
Reggi» II.» 

Pis.» 

Forti 

PeriigU 

.\nroiiil 

Ku|ial}o 

Ces.'im 

l.ivoriio 

Torres 

Pistoiese 

Siena 

Soli ay 

f'Iv ilan 


classìfica 

3 I 0 lì 
12 2 0 4 

3 0 11 

3 0 17 

2 I 1 J 


1 0 3 4 3 : 

t II 3 t 9 ; 

(IO 13 9 1 

classifica 

3 10 8 1' 

2 2 0 3 0 » 

:t li I 9 3 I 

12 1 I 3 4 ; 

12 112 
12 12 2 
0 I u 2 2 

112 1 14 

12 112 
I 2 I K 8 

12 13 7 

I I 2 I .8 9 

U .3 I 2 3 . 


I (I 3 3 8 


La classifica 


.Sivlernil. I 
Pesi-ara t 
.\kragas I 
l*i>irni.i I 
Turanto I 
Tram I 
Trapani I 
Mars,v|a 4 
Reggina f 
L'.\i|iìila t 
Tèvere I 
t'htel) t 
SI rat-usa I 
Lecce 4 
lì. Ascali I 
BIsccglle 4 
Crotone 4 
kvellino l 


3 I (» 3 0 
3 10 7 4 
2 * 0 6 I 
2 2 1» 9 3 
l 3 0 t I 
I .3 0 I 2 
I .3 0 3 S 
12 14 1 
12 13 3 
12 12 3 
12 15 7 
112 3 3 
0 3 13 3 
0 3 10 3 
0 2 2 3 6 
1 0 3 4 8 
0 2 2 1 7 
00 13 18 


totip 


1. Corsa. I) Vinieuil la 

2) C'alamide I 

2. Corsa 11 Fiordo 'g 

21 Ebbio t 

3. Corsa I» \angiMrd g 

2» t'omie 3 

1. Corsa- I» Barbatello S 
2) E'anfalura 3 

3. Corsa. I ) Grisla 3 

2) Traghetto x 

6. Corsa II Itisidlosa 3 

3) Magnolia t 

Al - 13 • lire 3.438.74 
agli «il. lire 188.811; 

• 10 - lire lO.Oft. 










r Unità - sport 


funtdì 15 ottobre 19d2 


La mancanza di tifo accusata dai gialiorossi contro la Juve il campionato di serie B 

I • . . . . 

I « comple ssi » fr enano ^ 

RoitlB Pelè e il Santos ® S^UOon 

Jonsson: <ira contro le il 24 all'Olìmpico? dì punta 


Negli spogliatoi delPOlimpico 


Jonsson: 4:Era 
rigore netto > 


grandi 


Sivori elogia le due ali giallor 3SSe |j| .stri.sfioni (/iulloTOJsi ieri fll- 

l'Olini))ico. contro un solo vrs- 

Vu incasso eli '<2 inilioiii dice altri die Tha iuerital<i K clii Inipre.s.ijon.ifu .indie Sivori -‘‘HU) biancOncro (ma (iratidc 
larecduo: questa Itoina-Juve, gli dii torto .i ii.iititii finita’.' dall’attaeco della Honia Non ha <’ spavaldo) supll spalti delle 
lopo li 2-1 uiiiitto dai bianco- •Non ha colpa la Jurc di aver sinitito Salvadore. ina esprime curve: c'era anche la follo del- 

leii al Bologna di Bern.iraini, preso un punto. Ali liii /affo giudi/i analoglii M.i prima dei te prandi occasioni (non à tale 

ra attesa con molto intercsae. paura Vattacco della Hutna, ma -tre ‘•cntravanti « (Lojacono, la visita a Koma della • vec- 
5tadio otrarlpante, giocatori |n Juve si è difesa bene, non .Jonsson <■ Angelillo) Sivori ehia sipnora - del calcio ifaita- 
lervosi in campo e aliene poic. vi pare'/•. mette «-(lues due raga//.i che no. muyari un po' acciaccata, j 

Miei negli spogliatoi, dove i Anche Salv.idore paiia di giocano all’.ila >•, cioè Mcnichelli ma sempre prande c altezzosa 
iiallorossi mostrano stizza per «risultato giusto " Boi dice: e Orlando Parla soprattutto di conte un purosanpuc?) ma non 
1 inulto peicliito " e i bianco- •La Juve è in ripresa, mt pare Mimididli, e dice' •Quello è e'cra rentuslasmo di altre vol- 

iCri accettano senza t.Ulte eni.ie- die In piirtitn di oppi lo con- un pernoio C'è da nspeltiirsi te: non c'era sopratlatto i( Ufo 

Ineie il risultato. fermi. Dobbiamo ancora jar la mossa da poal oipn ro'ta del passato, dei tempi di l'e- 

1-a discussione non e solo sul meplio. ma la squadra e piò die scende (on In piiHii ni ine- staccio per iiilciider.si 
isiiltato. e tsui gioco della Ito- discreta. La Itomn non ha cen- de Ma perrhiK dico, li fanno forse e un .sepiio di civiltà: 
id e delia Juve, ed e su alcuni trattacco, ma chi i>i dice che lavorare cosi poco. Ini e Or- for.se e un bene che la pente 

pisodi della partita. sia un male? Con quel via uul landò'/ La Juve ha fatto un al- sia stata - disincantata • da 

Cainlgha è rassegnato: - E' di centravanti Improvvlsatit non tra bel passetto in avanti Se- troppe delusioni (quante volte 

i soliti! ciincoiic. Nes.siMio può .si su min chi pnardarc con più pna aiicorn poca e male, ma abbiamo parlato di .scudetto a 

epare che se la lioma avesse preoccupazione f poi tirano stiamo repistrnndo bene la di- Roma?) c da tropol scandali 
l'pnato, come poteva scpnarc jiilti come dimniifi. Anele nisto fesa. Adesso, tocca n noi niet- feon il «dopinp^ d hanno so¬ 
li altro poal dopo quello fot- cosa ha parato AmoUn. lìtspet- lerci al passo •. fìstleato pure il calcio oppi/). 

ino,so di Lojacono, la partita lo al Bolopna, la lioma mi pare Dìrirt perchè così il tifo non fa più 

oteva essere vinta in carroz- persino più completa •. ixevenil Q^chl. perchè così si 

a Non sappiamo ancora .se¬ 
llare. L'arbitro ha annullato ___ . 

goal di Menichclli, ma il di¬ 
corso da fare non è questo. 

Negli spogliatoi di Lucca 

are proprio di no). Forse Far- _____ 

itro ha valutato male anche 

fallo in arca su Jonsson, nel _ « 

ccondo tempo. Ma questo poco ■■ W A m H 

C niflCllllA a LOrKIIZU 

o capito che la partita sardi- mi 

; finita uno a uno. Forte la | 

fesa della Juve, meno forte 
l'attacco, ma sempre grande 

d complesso. Quel Miranda ma ma ^ IPI ■ ^ a 

dice ancora Carniglia l'ho ■ ■ 9 Hw ■ I ^ ^ 

sto poco. E’ stato marcato he- ■ amm am H M BéB B 

a,vo„a..o„.. » I ^ Tiii ni rdccmni 

mi Guamacci. Jonsson e Lo.si. 

Guarnacct ha opinioni mollo 
cine a quello del suo alle- 
itore. Dice: « Dovevamo viu- 
re, mi pare chiaro Sopral- 
tto nel primo tempo. Mi ha 
rpreso la forte difesa juven- 
la, Salvadore primo fra tutti, 
veramente forte, c comincio 

o di Mora non ' .a 

nesso. Aftrancia? Deh, dico . r- , , i BUCCA, 14 

fto con .sincerità, lo pure vor- Cortesissimo Lorenzo ha im- 

l toccare due sole palle in r . .‘^^ 4 .mediatariiente aderito ^la ri- 

[fa la partita e .segnare un .. « chiesta dei giornalisti che ave- 

ai. Slnorf sta cre.sccndo, mi mi»aÈÈS >iSà vano fretta, ed è venuto fuori 
re. Non è al massimo, forse. ^ spogliatoi. 

1 voglio sperare che, alme- ” iJono contento, naturalmen- 

per la partita di ieri, sia M W , te, della vittoria — egli ha 

che merito mìo. Marcarlo è aW ' e , detto — c spero e mi auguro 

npre un grosso problema «. Jm ^ che essa passa rappresentare 

Jonsson, dinoccolato e gentile. 7 ♦ Wf f lu spinta per altri successi. La 

:e la sua; •'Rigore, era n- squadra net suo complesso mi 

re — dice facendosi capire ' *. è piaciuta, ho visto un bel cen- 

fatlca col suo italinr o e il , tro campo, ho visto ordine e 

a svedese —. Come dite poi? 
riore da morire! Sarti mi ha 
cso la gamba, come aveva 
lo prima con Orlando •. 
i Losi. infine, il podeioso 
iccagnotto romanista, ien pre. 
alo con medaglia d'oro per 
duecontcsirna partita hi se- 
A. Parla dì Miranda, c pare 
bi le parole a Guamarci; 

)ue palle ha preso, due sole, 
dico: una occasione sbagliata 
Un goal Può darsi che sia 
1 forte, ma a me ieri non 
coni’fnto molto -. 
di randa è a due pas^i. nel 
rrìdoio. Ha un aspetto tran- 
ilio, arieggia nel fi.'sico Sor¬ 
ni (c ehiss.*! ohe la Juve non 
sca ad averlo eamhiandolo 
ì il suo nuovo acquisto' 
ria del calcio italiano 'ne 
da giù. dono una rartita'.' e 
e quello che dieono tutti i 
lameric.^nl che vengono tr.n 
; .a guad.aCnare soldi giofan- 
aì pallone. - E’ buon caldo. 
eRo italiano ma troppo ihi- 
per i ot/.sti e te abitudini 
tire. Questa è almeno Firn- 
fssione che ricoen da que- 
pcrtita II risultato mi qu- 
assal. soprattutto nerctii* la 

ma è una "buona équipe" • Una prova di serietà. Ma se 

non dice aitro. LAZI«-=fLUCX’HKSE 3-1 - Un difensore lucchese lenta 

;co'^cr';....n'.;r-irT,rù';:;: !"'er««.r. U paM.;„e «laalo da Bcrna^onl liva”; 

la Juve ppr ronvinccrp ri. ^ che finirà in rete (Tolefoto Italia . Unità >) *Si è rinto cd anche berte. 


fìstleato pure il calcio oggi/J. 
perchè cosi il tifo non fa più 
velo agli occhi, perchè casi si 


Negli spogliatoi di Lucca 


E' piaciuta a Lorenzo 
fa Lazio dì Facchini 



Spavaldi i dirigen¬ 
ti bianco-azzurri 








LAZIO-^IaUCX'IIESE 3-1 — Un difensore lucchese lenta 
invano di intercettare il pallone calciato da Bernaseoni 
e che finirà In rete (Telefoto Italia . !’« Unità ») 


Ippica alle Capannello 


Handicap d'Autunno: 
sorprende Zoccoli 


I leno successo di pubblico e 
tlacolo assai interessante nel 
iizionale Handicap d'Au- 
no. la grande prova dotata 
ì milioni di prend sulla di- 
iza di 1800 metri m pista 
ndc. disputata ieri aH'ippo- 
mo rom.'tno dello Capan- 
le c vi^to da Zuccol; su 
ano e Marot. 

luattordicj concorrenti s; so- 
schierati a. nastr, per :1 r.- 
1 m extremis, per ragion; 
forza maggore, di Machia- 
li: favorito del betting Fan- 
)n della Scuder.a Mantova 
e. sacrificato ;n partenza 
1 figurerà airarnvo', ofTvr- 
a due contro tre per Marot. 
ittro per Indiano, sei per 
woli (per 11 quale il tota- 
atore pagherà pò; ben latJ 
per ogni 10): Mon.tor e 
im. otto per Brulant, Ai¬ 
re e Poiano 0 tutti gli al- 
a dodici. 

topo tm segnale .annullato 
ji via valido part.va in testa 
Klum precedendo Marot ed il 
ITtftpo sgranato con Fanfaron. 
immnnn, m coda. Posizioni im¬ 


mutate sulla rett.T di fronte e 
lungo la eurv.a ove. con Kluni 
sempre al comando, figuraxa- 
no nelle pnm»' po.siz oni M.a- 
rot. Monitor. Zuccol . Poiano 
mentre F.anf.iron r.saliva fati- 
cos.tniento. .«1 largo, posizioni 
su po>:: 2 ioni 

In retta di arr.vo Kluin ce¬ 
deva presto il p.asso a .M.irot 
a; CUI -.ntcrno 5 ; .alluiig iv.i Mo- 
n.tor e.-l niresterno Z.iccoli, 
mentre al largo s: faceva luce 
Poiano Marot era in diftìcol- 
t.à .alle prime tr.bune nei con- 
frent, di Zuccol che lo supc- 
r.iva e difendeva quindi la vit¬ 
toria nei confronti del fort S- 
simo finale di Poiano Terzo 
era ancora Marot che si è ben 
romnorta;o sul terreno poco 
gradito e con un peso pro.b.to 
mentre quarto era Monitor, 
troppo a lungo trattenuto da 
Serg.o Fancera Fanfaron. do¬ 
po una brillante punta al pra¬ 
to trovava la x’ia sbarrata dal 
plotone schierato e desisteva: 
so il suo fantino avesse sapu¬ 
to prendere posizione avrebbe 
certamente detto anche la sua 
malgrado i 60 chili. 


Tempo del vincitore 1*04" 1 5 
«u terreno mollo f.iticoso. Di- 
N*.an7«‘ m.'zz.) lunghezza, moz¬ 

za lunghezza, tre quarl- di lun- 
chezz.i 

Nel Freni o C'.triipoleone dire 
1 100 000 ni ItìOrt .11 p.'ta pic- 
col.i'. r.-servato . 1 . due ,imi:. f.i- 
c.le vittoria di Mitlcr del’,.i Raz¬ 
za del Soldo che .-^i è imposto, 
ni.algrado un.i infelice partenza, 
a Fani.a o.d -•Mb..ano 

E.'co . risulta*. I corsa: 1 
Partn.co. 2 Kannia Tot V. 13; 
P. 12-12' Acc 11 — li corsa- 
1 Galeon. 2 Sanfermo Tot : 
V. 10. P. 13-14. Acc. 21 - HI 
cors.i: I Pau'.ette. 2. Dressnia- 
ker Tot • V .VI. P 3.1-22. Acc. 
115 — IV cors.i' 1. Vipite.ao. 2 
Tubor. 3, .^fgo. Tot.- V, 310, 
P. 53-19-22; Acc 521 - V cor¬ 
sa: 1 Muier. 2 Fama. 3, Alb;a- 
no Tot: V. 16; P. 11-13-12; 
Acc. 54 — VI corsa; 1. Zucco- 
h. 2. Poiano. 3. Marot. Tot ; V. 
159; P. 47-54-30; Acc. 337 — 
VII cor.«.a: 1. Vanguard. 2 Com- 
te, 3. Mandrino. Tot • V. 27; 
P. 13-14-16; Acc. 35 -- Vili 
corsa; 1. Telesio. 2. Bricchet¬ 
to. 3. Ibisco 


Dal nostro inviato 

LUCCA, 14 

Cortesissimo Lorenzo ha im¬ 
mediatamente aderito alla ri¬ 
chiesta dei giornalisti che ave¬ 
vano fretta, ecl è venuto fuori 
dagli spogliatoi. 

- Sono contento, naturalmen¬ 
te, della vittoria — egli ha 
detto — c spero e mi auguro 
che essa possa rappresentare 
(u spinta per altri successi. La 
squadra nel sua complesso mi 
è piaciuta, ho visto un bel cen¬ 
tro campo, ho visto ordine e 
volontà di giocare. 1 giocatori 
sono stati tutti bravi, non posso 
assolutamente indicare questo 
o quello: tutti bravi ». 

— Scusi. Lorenzo, è stato lei 
a ordinare lo scambio di com¬ 
piti tra Bandoni e Gasperi al¬ 
l'inizio del primo tempo? 

*■ SI, io, d'accordo con l’amico 
Lovati. Abbiamo ritenuto che 
fosse meglio cosi ». 

— Bene, e quali altre indi¬ 
cazioni lei ha fornito in questi 
giorni? 

« Poche, ho lavorato su un 
modulo di ^loco che la squadra 
già aveva, e ha ricordato ai 
giocatori soprattutto di tirare 
a rete. E' cosi che si possono 
vincere le partite. Essi !o hanno 
fatto p gli è andata bene *. 

La sincera dichiarazione di 
Lorenzo, cl è piaciuta. Egli con 
molto equilibrio non ha voluto 
mostrare lo penne del pavone, 
ha voluto far comprendere che 
per questa vittoria l suol me¬ 
riti sono relativi o quasi non 
esistono, avendo egli lasciato 
pressoché inolterato lo schema 
0 la formazione del predeces¬ 
sore. 

Una prova di serietà. Ma se 
Lorenzo ha mostrato molto 
c(|uilibrio. molto senso di re¬ 
sponsabilità ha mostrato Lovati. 

• Si è vinto ed anche berte. 
Lo squadra si è mos^a con 
scioltezza e vivacità. Ha avuto 
pure momenti deliziosi. Però 
iindiamn con i piedi di piombo 
Ci vuole la controprova, per¬ 
chè. Il dirla .schietta, l'avversa¬ 
rio era piuttosto malandato c 
noi si è stentato parecchio pri¬ 
ma che esso fosse costretto ad 
aprirsi. Quindi, contenti natu- 
rolmenfe per onesta prima so¬ 
spirata ritforin. ma pos.siamo 
dire che la Lazio ormai non 
ho più paura dei "catenacci"'.' 

Ben diverso il tono del nro- 
sidentc della Laz.o L'ineff.-ib - 
'e presidente Brivjo. che con 
una spavalderi.a soverchia ed 
inopportuna, si è awicinato :ù 
g •’^cl.am.atido 

- Che. ade.s.so non mi cerca¬ 
te'/ Sono qui. ccnao io da eoi 
Ho letto molte cose, sto facendo 
una bella collezione di e.sprcs- 
.sioni odoperate da certi gior¬ 
nali Bene, intanto .segnate 
questa mio dichiarazione: Bri¬ 
no e :I comitato dircfti’'o della 
Lti'io hanno creato il clima 
della vittoria - 

Scmbr.'iva il proclani.-i d. un 
bollettino di guerm E non ha 
voluto dire .-litro, .'illontanan- 
do--, perchè, ha dotto, era trop¬ 
po coninio.sjo 

Ne’, eorrido-. abbiamo scon¬ 
trato Rozzon.. che aveva ass-- 
.st.to .nlla partit.-i 

— E allora cos-i d d c. delLa 
I.,.z o? 

• F* andata bene, mi pare, 
np** Ha vinto chiaramente -, 

— D’accordo, ma vorremmo 
«apere qualcosa di più da tc’ 
lì m mezzo a aueU’attaceo do¬ 
vrai giocare lu? 

• Bene, spero che vada an¬ 
coro meglio.. •• 

E si è messo a r.dere. Sog- 
giiineondo mentre cl salutav.-'; 

• Quel .Maraschi, però, ragaz¬ 
zi, che partito’ -. 


possono anche applaudire un 
inlervctito di .Sulvudore o una 
fìnvzzii di -S'irori, oltre che le 
prodezze di ",i I-ou o di un 
Lojacono: cosi tn fondo la par¬ 
tita si può godi re di ;>iu. da 
buongustai del cali io e non con 
il modo rabbio.so dei malati di 
fegato (he erano t tifosi ili 
uria volta 

E’ Un bene duiiqne: niii certo 
che di questa sanazione ne ri¬ 
sente parecchio la llomn, tiuel 
complesso di gunatori (chia¬ 
mato impropriamente squadra) 
tosi eterogenei, ove actaaloi 
ull'iinpetu quasi - h siac. tno ~ di i 
un Lo.si. di II,, 'dniicheni, dii 
un Guamacci (ed anche di un 
Lojacono) sussistono la fred¬ 
dezza di un Bcrgmark, la eon-, 
fusione pasticciata di Orlandoj 
e Pesi riti, il raziocinio talvollnl 
un po' pedante ili Fontana, la; 
generosità cocciutu e senza! 
sprazzi di luce di Jonsson. giti 
ulti e biussi di un Aiqielitlo /u-j 
die a scoraggiarsi piu ancorai 
che ad esaltarsi. 

Sono temperamenti troppo] 
diversi perchè possano fonder-i 
li in un tutto unico armonico; 1 
e specie quando manca n ca-, 
lore del tifo che forse potrebbe! 
riuscire nel • miracolo •. Per; 
questo dunque la Roma è una 
squadra piena di complessi, 
nervosa, sempre agitata, mai 
sicura del fatto suo: q tanto piò 
quando ha di fronte una av¬ 
versaria che ai fregia dei titolo 
di •grande». 

Ricordate come già l'anno 
scorso la Roma riuscì a vincere 
un solo confronto diretto (a 
San Siro grazie al miracoloso 
• piedone» di Manfredlni)? 

Ieri la storia .si è puntnal- 
mente ripetuta al primo con¬ 
fronto diretto della stagione: e 
per me non contano tanto le 
occasioni sciupate, 1 tiri man¬ 
cati di un soffio, la traversa 
di Lojacono. il goal annullato 
a Menichelll c via dicendo. 

Per conto mio (e credo di 
non sbagliare) feri la Roma e 
stata frenata soprattutto dal suo 
» complesso ». Si è visto bene 
dopo II goaI.'di> Lojacono do¬ 
vuto per metà alla bravura di 
Francisco c per metà ad un 
errore di Anzoltru si è visto 
quando |a Roma s( è buttata al¬ 
l'arrembaggio alla ricerca del 
secondo goal, del colpo dd 
K.O, E’ successo infatti che 
non solo lo Roma non è riu¬ 
scita nelFintenlo: ma sì è an¬ 
che fatta raggiungere dalla Juve 
che aveva resistito impavida 
egli assalti giallorossi e die al 
momento opportuno ha trovato 
la freddezza e la tempestività 
per rimettere Ir sorti in pa- 
rlfd. 

Ed è stato proprio da que.sto 
raffronto tra due stili diversi 
Iche si è compreso in modo 
lampante la differenza tra le 
due souadre, che si è visto che 
coso ha in meno lo Roma e 
che cosa ha in più la Juventus, 
appunto il temperamento che 
è /rutto di una tradizione e d' 
un oassato, ma che può essere 
anche fialio occasionale delFIn-; 
citamento del tifo pooolare (e 
purtroppo per lei la Roma non 
può contare né sugli uni né 
suIFalfroI ' 

Era accaduto del resto dome. 
nlco scorsa allo stesso Bologna 
di farsi infilare dalla Juve an¬ 
cora senza ^^iranda, ancora in 
mena fonvalesrenza. e dì per¬ 
dere poi la testa senza r>iò riu¬ 
scire a ri«*onfrtre; accadrà qo. 
ohe ad altre cnuedre. c'è da 
scommeVerr (verché .si direb¬ 
be .se nù che la rlcs.se non è 
acniia?). ' 

Ed anche se la Juve non 
'vincerà lo scudetto, anche sc 
Vambitn successo toccherà o’ 
Polopna di ^'ilrlo O maaarì 
nitn stessa P^'mo. la 'ezionr 
che la • vecch'n sianora - he 
offerto ieri nF’Cillmnìrn rj- 
ntQrrà sempre --ettrtn come l’-i 
espm?,'', gì r- ^'fisnre n tutti 

rimprrri »o’'r„*-,»ff o ,>n 

•nOTilfn nCr t t.ìfin/jfn-l rlì-ines-. 

*t pì'tlforo».-’ -ler p’i -ressi !•- 

ner t- tep r 

Ifjntn —.'-rt'fP ce rprè '/>—.Ore--- 
e Si’ sarù n’e.siT a profitto 1 

r f 1 
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G.ornata caratterizzata dalle 
esigue segnature (23 reti) c dal 
molli pareggi (5) la quinta del. 
la sene B In tosta la pattuglia 
(li punta si è arricchita, perché 
sono salite a cinque lo squadre 
che comandano la graduatoria; 
alla Pro Patria (che si è fatta 
imporre il pareggio dal sor¬ 
prendente Catanzaro) ed al 
Lecco Si sono .igguinte il Ca¬ 
gliari (che non e riuscito a 
spuntarla sul Padova) l’Ales- 
.sandna (unica compagine insie. 
me con la Lazio che abbia con¬ 
quistato il .successo fuori c.isa. 
a Parma! e <iucl Foggia che 
sembra intenzionato a nvest're 
1 panni della - squadra rivel.i- 
zione- (anche il Como si è ar¬ 
reso sul terreno dei pugliesi) 

-Altro f.atlo iniport.ante la pn. 
ma vitton.a della Lazio che si 
è imposta nettamente alla sfuo- 
cata Lucchese (3-1) sul terreno 
del Porta Elisa. 

Nel settore basso situazione 
qu.into mai fluida con Udinese 
(pareggio fuori casa con la 
Triestina) e Parma che reggo¬ 
no il fanalino di coda 


v-iì 
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Battuta a Bisceglìe (2-0) 

Prima seoatìtta 
dello Tevere \ 

Hisr»;c;ni Jambonr. ui I ,b ,r..a.z:iio:i;o azc.i.-ito d .. g.-i'.- 

nisc.irdo, Frrm; %*a)lonr. Spi- l-O’*'’-- '■.* -'HJ t m „. O ..i o*-- 
na. Antonimi), cotax/a, ciopj cos* 

TEVERK: l.eonar<li. Rosali. .-ocord Er., Lift i I 


Sclchllonr: 1)1 i.eo. Bimbi. Ro- 
taro; rusco. Srimo. Sprrona- 
cr, Pirtranxtll. Drccaccionl. 


NeH'u'.t.mo q.i:.r;o dora 
Biscegl f.icox ì .loc.adem a. 
to.-che--v T ,, mo'./i o.smpo la- 


ARIllTRO: Sabairlla di Po- sc.-.nd.i uni certi I.ber'à d 

manovra a. rom.in che nono- 
f.* ValJonr. st.ante c.o tion r.Ui- .'. .ano a v.o- 

al 31 Orrsir. nella ripresa: al j Ticihine 

l,V Vallone, .il z«' Spina. -f' ” •‘-''«-ODOne 

utcrmiT ir del’.e re; - .a- .•'3- 

ilISLECiLIE, 14. \ ailone di oltre 40 metr: hi 


l,V Vallone, .il zo' Spina. ^ -‘.ii^ODOne 

utcrmiT ir del’.e ret - ,i’ .•'3- 

ilISLECiLIE, 14. \ ailone di oltre 40 metr: hi 

inir.ir.ib.’.mento. 

quello delle sconfitte per la Te- .* o -, , 

vere, quello delle vittor.e per U ni.nuto dop.i ha r-tdioppi-i- 

BiscogLe. L'imbatiut.i squ.idr.i to Ore.-te riprendendo di testa 
roman.i è riuso t.i contenere un cros^ d-’ Sp.n.i Nella r.prc- 
gh arrembanti .issalti dei locali, s.-i .-,1 LV -.i terzo gol di Vallone 
desiderosi d, accaparraròl il dopo una lungi fuga ha con- 
pr;mo «uceesso della stagione, vahdato un ^ucccdèo che al 20 ’ 
soltanto Dcr l.i prima mezz'ora, con Sp.n.-, h.i assunto propor- 
Dopo il goal d. Vallone tutto zloni \ .stose- Li niezz’.i’.i h.i 
è r'-fiultato f.iclle per il Bisce- segnato con un tiro irresLsti- 
iglie che approfittando dellobilp «u servizio di Vallone 


In un colloquio Ira Gian¬ 
ni .\gnelli ed il vicepresi¬ 
dente giallorosso Evangeli- 
.sli la Juve ha dato ieri uf- 
ficralmente via libera alla 
Roma per rcventuale in¬ 
gaggio di Charles: ora la 
Roma deve rimuovere il 
veto del Lerds alla cessione 
del g.allese. veto che pare 
causato solo dalla volontà 
della squadra inglese di ri¬ 
cavare il massimo dalla 
vendita del giocatore. Co¬ 
me seeondo obiettivo poi la 
Roma ha sempre Nicolè; lo 
stesso Gianni .-Xgnrili in¬ 
fatti ha assicurato Evange¬ 
listi che se andrà a monte 
lo scambio con Sormani, la 
Roma sarà la prima ad es¬ 
sere interpellata in caso di 
cessione di Nicole. Come 
che sia la Roma dovrà muo¬ 
versi subito: e già domeni¬ 
ca dovrà fare una prima 
« mossa » importante la¬ 
sciando fuori squadra 
Bcrgmark (e facendo rien¬ 
trare Corsini) perchè se 
viene acquistato Charles il 
terzino svedese dovrà es¬ 
sere ceduto. E si sa che 
possono essere trattati alla 
riapertura delle liste solo 
gli atleti che abbiano gio¬ 
cato ruttima partita la 
domenica precedente (cioè 
ieri). Nella foto in alto: 
CHARLES. 


I marcatori 

S rPtli Noccra (Foggia). 

3 rvili Catalano (Ilari). Lrn- 
zl (Cosenza). 

4 reti: Koelltl (Padova), Muz- 
zlo (P. Patria). 

3 reti; Cailnnl (Messina), 
Coiikìii 1 ' Itl/zii (Caglliiri), Cap- 
pellaro (Lcccol. De P.ioli (lire- 
scia). Anderson (Udinese), iier- 
nasconl (Lazio). 

3 reti: Crespi (P. I*.itria) 
Pacco (Verona). Pag.ini (lire- 
scia), .Sartore e Morelli (Co¬ 
nio), Gamberini e Salvemini e 
oldani (Alessandria), Martnlro- 
H (Cosenza). Raimondi (Samb.) 


Rugby 


)OStn Dottamente alla sfun- ^ 

lAifohoso (3-1) sul torrono 

Porta Elisa. Dd QiQmU 

1 settore basso -situ.-izione 

lo mai fluida con Udinese ^ m • 

•agio fuori casa con la m MWtéh 

tuia) e Parma che reggo- mmm LUMmH 

fanalino di coda """ -w 

Cogliari-Padova 0-0 Pitrmn • //-^ 

lUOVA: nini; Ilobora. Sca- m wmm mOmmm • m m Rf 


Quasi sicuramente mereoledì 21 .iirOli;npìeq .saranno di 
.sreiiu Pelè e Saiitos impegnati in una partita amichevole 
con la Uuinu. Le trattative tra le due .squadre sono in¬ 
fatti quasi eoiieliise. la cifra eliiesta dal Santus (14 mi¬ 
lioni) è ragionevole c runica difficoltà è rappresentata 
dalI*itnpegno che la Itonia ha eon l’Altay di Smirne per 
il reloiir maich della coppa delle Fiere. Ma aH’Altay 
sono state proposte le date del 14 e del 15 per giocare a 
Roma cd i dirigenti gialiorossi confidano che la propo¬ 
sta venga accolta in mudo da lasciare libera la data del 
21 . I,a risposta deirAItay comunque è attesa per oggi e 
domani al più tardi, .Nella foto: Pelò. 


Via libera alla 
Roma per Charles 


PADOVA: nini; Ilobora. Sca- 
gnrllato: Don, Grevi, narbollnl; 
Cuttaroisa, conilnato. Koellil, 
Arientl. Vuliecchl. 

CAGLIARI: Colombo; MarD- 
radnnna. Spinosi; MazziiechL 
Vescovi. Longo; Torrlglia, Riz¬ 
zo. Ronconi, Gagliardi, Cunglii. 

ARIIITRO: signor D’Agostini 
di Roma 

Verona H.-Messina 0*0 

VERONA: Ciceri; liaslliani, 
Faiseita; Plruvano, Zamperll- 
ni. Cera: Sonato, Pacco. Fan¬ 
tini. Maini!. Circolo. 

MESSINA: Russi; Dotti. Stuc¬ 
chi; Radaelli, Ghein, Landrl; 
Calzolari. Brambilla. Cationi. 
Canuti. Mujesan. 

ARBITRO; Monti di Ancona. | 

Alessandria-’^Parma 1>0 

PARMA: Reccbta; Veriolatto, 
Polli; Neri, Balbi, ZurlinI; Taia- 
no. Brigo. Metodi, Zanetti, Me- 
regalll. 

ALESSANDRIA: Nobili; Me- 
llclcu. Bassi; Mlgllavacca. Te¬ 
nente Behiavont; Oldani, canto¬ 
ne, GarobarinI, Soncinl, salve- 
mini. 

ARBITRO: Girone di Palermo. 

MARCATORE: al 6’ del primo 
tempo Oldani 

Lecco-Brescia 2-1 

LECCO: Ainerl; Pacca, Tei- 
lanianti; Gaibiati, Pasinatu, 
Duzioni: Savionl. schiavo. Cap- 
pellaro. Marinai, Clerici. 

BRESCIA: Brotto; Mangili, 
Di Bari; Pavalll. Fumagalli, 
Turra; Rambone, Recagno. De 
Paoli. Favini, Pagani. 

ARBITRO) signor Varazzani 
di Panna. 

blARCATORi: nel primo tem¬ 
po, al 34’ savionl; nel secondo 
tempo: al 29' autorete di Di 
Bari, 

Pro Patrìa-Catanzaro 2-2 

PRO PATRIA: Della Vedova; 
Amaden, TagUoretti; Crespi, 
Singorelll, Rondaninl; Regalia, 
Rovatti. Muzzio, Dcrsrllliii. <31- 
binl. 

CATANZARO: Innorrnti: Ral- 
sc. Micelli; Tulissi, BIgagnoli, 
Mecozzi; Vanini, Maccaccaro, 
Susan, Bagnoli, Gberseticli 

arbitro: Lomhardini di Fi¬ 
renze. 

MARCATORI: Rovatti (PP> 
al U, Susan (C) al 3', Regalia 
(PP) nlI’II' dei primo tempo; 
Ohersetcich IC) al 27’ della ri¬ 
presa. 

Trìestìna-Udinese 2-2 

TRIESTINA: Toros: Frlgerl, Vi¬ 
tali; Dallo. Mercusa, Badar; Man¬ 
tovani. Trevisan, Santetli, Secchi. 
Risns. 

UDINESE: Zoff; Gigante. Va¬ 
ienti; Gon, Tagliavini. Beretta; 
Mantellato. Manganotto. Selmos- 
sou, Delpini, Anderson. 

ARBITRO: De Robhio di Torre 
Annunciata. 

Cosenia-Samb. 2-1 

COSENZA; Sartori: Fontana. 
Millea: Ippolito, Orlando, Dal¬ 
la Pietra: Rumignani, Pinna, 
Lenzi Marmiroll. Costa. 

SAMBENEDETTESE: Bandl- 
nl: Garbuglia. Ruffinoni: Nic¬ 
chi. Capucci, Buratti; Raimon¬ 
di: Pagani, Margheri. Beni. Se¬ 
stili. 

ARBITRO: Robcrsl di Bolo¬ 
gna. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al y Lenzi (SU rigore), al 7’ 
Raimondi; secondo tempo: al 
42* Marmiroll. 

Foggii^oino 2-1 

FOGGIA: Blondanl; Bartoll, 
Corradi; Ghcdini. Odling. Fa¬ 
lco: Oltremari. Cambino. No- 
cera. LazzottI, Patino. 

COMO: Geniti; Ballerini, fles¬ 
si. Fonzonl. Manzoni; Invernlz- 
zi. Galvanin. Sartore. Tencggi, 
Deriln, Morelli. 

ARBITRO: signor Babinl di 
Rasenna. 

M.ARCATORI: nel primo tem¬ 
po Falro ai 29'; nel seeondo 
tempo Nocera al tS’ e TeneggI 
al 31'. 


LAZI O: Ugolini; Casari, 
D’Alessio. Ungaro, Carboni; Ma- 
terazzettl, Coliissl; PlersIgilU, 
Ferrandlni. Signorelli; Patiipblll. 
Ma//utchelli; Iliironi, Serra. 
Nitri. 

PARMA: Botti; Rosati. Gia¬ 
cili. Sniieiiii. Gbiiielli; Roiida- 
iil. Burri: Perctidaiii, Degli An¬ 
toni. Manfredi; Bertoll, Ilerto- 
ln//i; Rossi, PtiiganI, Clerici. 

.\UBITRO: Senatore di Napoli 

MARCATORI: 3' c.p. Ferr.in- 
dlnl (I.). 38' meta Manfredi 

(P.). 18' mela Maz/iicchelll (L) 
trasformata da Ferrandini. 33* 
degli Antoni (P), 62’ Ferrandl- 
ni (L). 

Buona, meritata la vittoria dei 
laziali sui giovanissimi giallnltlu 
di Parma, un n quindici tt peral¬ 
tro supcriore al padroni di cas.i 
In fatto di tecnica pura e die 
si è fatto mcritainmcnte applau¬ 
dire per-le sue limpide azioni 
alla mano. LaBcinmoli maturare 
questi ragazzi del non dimenti¬ 
cato Fercoli c faranno oitinje 
cose so nel gioco rluscirnnno a 
mettere più « rabbia », più « cat¬ 
tiveria » e troveranno un collega 
capace di calciare appena decen¬ 
temente. La Lazio ha fatto pe.sare 
negli 80* di gioco la migliore po¬ 
tenza del suol avanti, e l'intelli¬ 
genza di ColussI. e In felice gior¬ 
nata di Ferrandini, assai precLso 
nei calci. Del Parma si po.ssono 
ricordare Purcudani. Rosati. Soli¬ 
cini, Botti e Borri, ma tutti han¬ 
no giocato con generosità 
Parte sparata la Lazio e a! .V 
Ferrandini da una quarantino di 
metri infila i pali con un calcio 
piazzato. Risponde il Parma clie 
si fa applaudire per alcune ot¬ 
time azioni allo mano Al 28' 
fugge Sonelni, Rosati cnleia .i 
seguire. Percudani interviene e 
Manfredi entro in mèta Dotti 
sbaglia la facile trasformazione. 
Al 47’ viene espulso Carbott); a! 
48’ io Lazio si butta tutta avanti 
e Mazzuechelli entra in mèta 
Ferrandini .trasforma. Preme la 
Lazio ma in un contrattacco ve¬ 
locissimo ili Soncinl libei a Degli 
Antoni che va In mèta Sonelni 
.sbaglia la facilissima tras/ornn- 
zionc. AI 42’ su un fuori gioco ili 
Degli Antoni Ferrandini fa pa— 
snre di nuovo la palla tra 1 pali 

I risultati 

,\ Treviso; Ignls Treiiso c 
Fiamiiic Oro Pailoin 6-6: a Pa- 
doia: Petrarra-Roma 8-6; a Mi¬ 
lano: Milniio-Livorno 6-3; a Ro¬ 
ma; I.azio-Parina ll-6; a Napo¬ 
li: Partrnopr-Koiigo 11-5: a Mi¬ 
lano: Amatori-I/Aquila 16-3. 

.Vniatnri. Milano c Petrarca 
punti 4; Fiamme Oro 3; Lazio, 
L’Aquila, Partenopc e Ro\ igo 2: 
Treviso 1; Livorno. Parma e 
Rnm.l 0. 


Basket 


Di misura 
ia Stella 
sui Caatù 


ie D 


I risaltati 


GIRONE D: Calangianiis-Pon- 
federa 1-0; Città Castello-Tem¬ 
pio 3-0: Fiamme Oro-CoJlefer- 
ro 3*3; Fondana-Nnorese 1-0; 
Ilvarsenal-Empoll 2-1: Narnese- 
Ternana I-l;.Olhla-»N. Cisterna 
2-1; Sanglo\annese-*Pogglbon- 
sl I-O; Santa Croee-'Romu- 
lea 1-0 

Le classifiche 

GIRONE O: Empoli, Fiamme 
Oro p. 6; Colleferro. Romulea. 
Ternana. Calangianus, Città di 
Castello. Sanciovannese. p. 5; 
Nuorrse. Olbia. Fondana p 4; 
Tempio. Cuoio pelli p. 3;Pon- 
teders. N. Cisterna. Narnese 
p. 2: Poggibonsi p. I: Il\arrenai 
— 9. 

Così domeoica 

GIRONE D: Colleferro-N. Ci¬ 
sterna; Calanglanus-Cmpoll; C. 
Castello - Nuorese; Cuolopelll- 
Namete: Fondana-Templo; II- 
larsenal-Fontedera; Romulea- 
Fiainme Oro; Bangiovannese- 
Olio; Temana-Pogglbonsl. 


STELLA AZZURRA: Granw- 
zlo. Volpini (13). Falromer (IO). 
.MhanesI (t). Galliano. Spinetti 
(24). Napoleoni (2). Dal Pozzo 
(9). Marinozzi .3), Chiaria (•). 

C.XNTI": Cappelletti (7). Lesa. 
Zuliant, Masncco (10), De Pal¬ 
ma, Frigerin (16). Bruni ( 4 ). 
Sarti (33). Barlucchi (II), Za- 
gaiti. 

ARBITRI; Cammeo (Firenze) 
e Paltaeinl (Reggio Emilia). 

PERSONALI: Stella Azzurra: 
15-23; Cantù; 16-30, 

NOTE: Usciti per falli: nel 
secondo tempo: all'IU Falcomer. 
al 13' Volpini, ai 18* Chiaria, 
li punteggio fin.ilc rispecchia 
In pieno l'andamento dello in¬ 
contro che è stato equilibratissi¬ 
mo c che si è risolto a favore 
del loc.ill Eolt.into negli uitirni 
due minuti Nel primo tempo. Il 
punteggio è stato altcmativa- 
menic a favore ilcU'una c doll'al- 
ira squadra Dal quarto minuto 
dell.i ripresa, la Stella Azzurra «i 
è p,irtata con m.iggiorc decisione 
aU'attacco, mantenendo 11 vantag. 
glo sino .ill.i fine II CantU ha 
Però accorciato sen«;|blln:cnie le 
distanze alla fine, tanto che al 19' 
Il punteggio era di 71 .i 70 per i 
giocatori di Cosi.mzo Alt'oltimo 
minuto, un canestro di Napoleoni 
ha g.ir.mtiio q successo .ill.i 
•Stella 

Il migliore in campo in senso 
assoluto è stato Sarti Assume a 
lui v.inno elogiati Volpini e Fal- 
comer tra i locali e H.irlucchl e 
Fngerio tr.i gli ospiu 

1 risultati 

A Varese: Ignis \arese-Parte- 
nopr 107-73; a I.lxorno; i.isnr- 
no-Petrarra 71-60; a Roma: 
Stella Azziirra-F. I.etissima 73- 
70; a Milano: SimemnlhallJizto 
6247; a Pc'aro: Knor Treilsor 
Pesaro 78-63; a Biella: I.lher- 
tas-r.S.I. Treslso 70-31; a Roma; 
Preaipt-F.v Massimo 59-41 (di¬ 
sputata ieri). 

Igni» V.. Knorr e Simmenthal 
punti 6; Biella. Livorno. Pesaro 
e S. Azzurra 5; F. Lesissima e 
Petrarca 4; Ex Massimo, P(.rte- 
nnpe t Treviso 1; Lauii* & 
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30.000 abbonamenti 


speciali all'Unità 


Per la neutralità della polizia 


e contro le repression padronali 


I parlamentari 

milanesi PCI - PSI 

per i metailurgid 


La domenica politica | Dopo l'incidente procedurale 


Violento attacco 


/ vesiovì sì 


di Bonomì alla CISL 


I cisiini accusati di essere al rimorchio del PCI 


per nazioni 


La Pira e Fabiani alla manifestazione 


Unità a Firenze 
contro Franco 

Erano presenti tutti i movimenti giovanili e uni¬ 
versitari democratici - Corteo nel centro della città 



FIRENZE — Fa presidenza della nianifr.slazione per la Spacna: da sinistra il pre¬ 
sidente della Provincia, compagno Fabiani, il sindaco La Pira, l’avv, Boniforti. il 
giovane Scandone di « Nuova Resistenza » e il combaitente spagnolo Ramon 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, H. 

I democratici, pii antifa¬ 
scisti rii Firenze hanno dato 
cita oiiqi nel .'alone di S. 
Apollonia ad una grande 
manifestazione popolare per 
la libertà della Spagna, per 
la liberazione dei giovani ari- 
ttfranchisti, contro il fasci¬ 
smo. l/ampiczza della unità 
raggiunta è stata confermata 
non solo dalla imponente e 
appassionata jiartecipazione 
di centinaia di giovani, ma 
soprattutto dalla larghezza 
delle adesioni che. come ha 
giustamente detto Fon. Boni- 
forti si è realizzata < al di là 
degli ideali e degli interessi 
di parte per unire nella bat¬ 
taglia per la libertà un casto 
schieramento di forze che co 
dai cattolici ai marxisti 

Hanno, infatti, aderito alle, 
manifestazione il morimcnto 
gtoranile di < Suora Resi¬ 
stenza ». quello comunista. 
socialista, socialdemocratico, 
repubblicano, radicale. l'In¬ 
tesa iinirersitaria cattolica, 
la Comunità universitaria, la 
.Associazione goliardica, la 
ORL’F, la Ubera goliardìa, 
la commissione giovanile del¬ 
la Camera del Lavoro, de¬ 
mocrazia liberale e l'associa¬ 
zione giovanile degli studen¬ 
ti. .Anche i gruppi giovanili 
della DC. hanno aderito alla 
manifestazione, diffondendo 
un comunicato per protesta¬ 
te contro le comlanne inflit¬ 
te ai niorani nntifranch’Sti 
spagnoli. 

,-l questo schieramento cosi 
largo e corrisposta una par- 
teetpezione altrettanto unita¬ 


ria. Frano presenti, il sinda-i 
co prof. Giorgio La Pira, il 
presidente della amministra¬ 
zione provinciale Mario Fa¬ 
biani, Fave. Boniforti. pre¬ 
sidente del Consiglio regio¬ 
nale della Resistenza, il vice 
sindaco dottor Agnolotti, gli 
onorevoli Codignola. Mazzo¬ 
ni e Montelatici, il segretario 
di * Siiova Resistenza » Scan¬ 
done. Fra presente anche, ac 
colto da grandi.ssimi applau¬ 
si. il giovane antifranchista 
spagnolo Ramon. 

Dopo il saluto del sindaco 
prof. La Pira, il quale ha at- 
fermato che il cammino della 
storia porterà anche alla Spa¬ 
gna libertà e democrazia, e 
intervenuto il presidente del- 
la Provincia compagno .Mario 
Fabiani che ha ribadito in 
necessità di una azione con¬ 
tinua. la quale attraverso for¬ 
me e iniziative articolate 
aiuti I democratici spagnoli 
ad abbattere la dittatura san¬ 
guinosa di Franco. 

La manifestazione (cui se¬ 
guiranno quell,' di Milano, 
domani, e di Roma, mer¬ 
coledì f si e conclusa con 
un grande corteo che ha at¬ 
traversato il centro del¬ 
la città tra due fitte ali 
di folla plaudente. In serata 
* Suova Resistenza > ha e- 
messo un comunicato di v- 
brata protesta per le limita¬ 
zioni imposte al corteo da', 
prefetto e per la presenza 
assolutamente ingiustificata 
di forze di polizia in pieno 
assetto che avrebbero potuto 
provocare incidenti, evitati 
solo grczie al senso di re¬ 
sponsabilità dei giovani e dei 
cittadini. 


Trapani 

Teppismo 
fascista 
contro la sede 
dei PC! 


TRAPANI. I I. 

La scorsa notte .ilciini 
giovinastri aderenti al MSI 
i hanno tentato un assolto 
|alla FederazK'ne tiel PCI di 
Trapani. lanciando s.i.ssi 
(contro le iinestrt* i cui ve¬ 
ltri sono andati in fr.antumi. 
I La bravata voleva .erviro 
idi intimidazione contro una 
manifestazione in tor.so <ii 
prepara/ione da parte della 
gioventù trapane.se per so¬ 
lidarietà con I giovani spa¬ 
gnoli antifranchisti. 

I giovani democratici del¬ 
la città hanno deciso unita¬ 
riamente per domani c mar¬ 
tedì due giornate di a.stcn- 
sione dalla scuola in segno 
di protesta. Allo sciojK-ro 
prenderanno parte i giovani 
trapanesi della Gioventù fe¬ 
deralista europea, dei movi¬ 
menti giovanili del ;*SI c 
della DC. della Feder.i.tione 
giovanile repubblicana, del¬ 
la FGCI. deirUSCS. della 
Unione Goliardica. della 
UIL. della CISL. della CGIL 
e deir Intesa Universitaria. 


Dalla nostra redazione 

.MILANO. 14 

La lotta del metallurgici 
e ad un momento cruciale: 
(piella che inizia domani e la 
sesta settimana di scioperi 
e manifesta/ioni. Co:i 182 
.iccordi raggiunti .sul proto¬ 
collo pre-contrattuale. note¬ 
voli brecce sono state aper¬ 
te nello schieramenti) confin¬ 
dustriale. Ora. come ba sot¬ 
tolineato la FIOM. SI tratta 
di traile da cpiesta lotta i 
risultati che la categoria si 
attendo; un effettiv’o e radi¬ 
cale rinnovamento del con¬ 
tralto di lavoro. Nello stes¬ 
so tempo si dispiega la ma¬ 
novra padronale; la Confin- 
dustria cerca di sfuggire al¬ 
la resa dei conti. 

Particolarmente tesa e la 
situazione creatasi a Milano, 
con rincidente verificatosi 
l'altro ieri alla Geloso e 
con il brutale intervento 
della polizia contro i me¬ 
tallurgici in sciopero. Que¬ 
sta situazione ò stata esami¬ 
nata dai dirigenti della Ca¬ 
mera del lavoro e dai par¬ 
lamentari comunisti e socia¬ 
listi milanesi. 

A conclusione di una riu¬ 
nione, iiresenti fra gli altri 
gli on.li Alberganti, Albiz- 
zali. Arnaudi, Caleffi. De 
Grada. Greppi. Mnlagugini, 
Mon taguan i-Slarelli. Roda. 
.Scotti e Veiiegoni. è stato 
<lcci.so di chiedere un imme¬ 
diato collo(|uio col inefetto 
di Milano e di pre.sentare 
interpellanze e interrogazio¬ 
ni ai ministri del Lavoro e 
deirinterno 

Al mini.stro Taviani e .sta¬ 
to inviato questo telegram¬ 
ma: < Parlamentari inilancsi. 
vivamente preoccupati situa¬ 
zione determinatasi per ina¬ 
spriti interventi polizia ne¬ 
gli ultimi giorni; tali da 
ostacolare controllo .indn- 
mento sciopero metalmecca¬ 
nici che va componendosi in 
più aziende, chiedono signo¬ 
ria vostra diretto intervento 
e colloquio urgente». 

I parlamentari comunisti 
hanno inoltrato immediata¬ 
mente le loro interpellanze, 
l deputati De Grada, Alber¬ 
ganti. Venegoni. Lajolo e 
Pina Re chiedono ai ministri 
dcirintcrno e del Lavoro 
< quali siano gli orientamen¬ 
ti e gli ordini impartiti alle 
forze di polizia > dopo che 
M sono verificati i fermi e 
le convocazioni in questura 
di numerosi lavoratori; fatti 
ipie.sti che rappre.sentano una 
vera e propria opera di in¬ 
timidazione. E CIO mentre 
li consigliere delegato di una 
grossa azienda, la Geloso, 
spara sui lavoraUiri. nel (jua- 
dro di una situazione resa 
ancor più tesa e drammati¬ 
ca dalFisterismo del padro¬ 
nato, 

I senatori comunisti Mon- 
tagnnni-Marelli e Scotti, dal 
canto loro, chiedono ai citali 
ministri « se non ritengano 
di intervenire immediata¬ 
mente. per impedire che 
Fapparato <lello .Stato sia 
utilizzato contro i lavora¬ 
tori >. e < per facilitare in¬ 
vece la jiositiva conclusio¬ 
ne della vertenza ». 

.Sui fatti accaduti alla Ge¬ 
loso il PCI ha presentato 
una mozione al Consiglio co. 
munale. M documento chiede! 
alla Giunta e al sindaco di | 
esprimere, a nome della am¬ 
ministrazione comunale, una 
pubblica condanna del gesto 
compiuto dal padrone della 
Geloso di chiedere al go¬ 
verno un suo sollecito inter¬ 
vento sulla Confindustria. e 
di richiamare le forze di po¬ 
lizia perché mantengano, nei 
conflitti sindacali, un atteg¬ 
giamento rispettoso dei prin¬ 
cipi costituzionali. 


La .situa/ioue di torte crisi 
interna della • hoiiomiana • 
dopo le (liinissioiu ilei vice di 
Itoiuiini, .Viichisi e raccresciii- 
ta teiLsione fra (TSL e t'olti- 
vatori diretti, ha provocato 
ieri un discorso « bomba » del- 
roii. Ituiioini, il (pi.ile ha vio¬ 
lentemente attaccato la poli¬ 
tica di centro-.sim^lra e ha ac- 
cu.s.ito la CISL di e-,.>ere al ri¬ 
morchio dei comiim.sti. Un 
dettaglio interes.sante. che ser¬ 
ve a illtiminare anche .sul ca¬ 
rattere ricattatorio della « spa¬ 
rata > di Bononu alla vigilia 
delle elezioni, è dato dal fat¬ 
to che, nella giornata di .sa¬ 
bato llonomi era .Ntato ricevu¬ 
to da Moro presso il quale ave¬ 
va protestato per gli attacchi 
della CISL alla < hoiiomiana >. 
Tali attacchi si erano avuti 
sia in Parlamento, da parte 
deH’on. Scalia, sia durante 
una recente conferenza stam¬ 


pa sulla politica agr.iria della 
CISL tenuta da Storti e Scalia. 
11 settimanale della CISL Coii- 
ipiiste del lavoro, aveva inol¬ 
tre e ripetutamente negli ul¬ 
timi tempi, duramente accu¬ 
sato di « paternalismo fasci¬ 
sta » la politica della • Colti¬ 
vatori diretti» additandola 
come fuori dal tempo e falli¬ 
mentare dal punto di vista del 
reddito dei contadini e dello 
sviluppo deiragricoltura. 

A que.sta battaglia contro la 
sua organizzazione (che alla 
base sente anche la pressione 
reale delle masse organizzate 
dalla Alleanza contadina in¬ 
sieme alle quali, in diversi 
casi, i coltivatori diretti si sono 
trovati a lottare insieme) 
l’on. Honomi ha ieri reagito 
con un attacco tanto violento 
quanto disperato. 

Honomi ha iniziato il suo 
discorso polemizzando con la 


A Bruxelles 


Scontri tra 
valloni e 
fiamminghi 



BRUXELLES. 14. 

Le organizzazioni cattoli¬ 
che e di estrema deatra del¬ 
le Fiandre hanno dato vita 
oggi alla seconda • marcia 
su Bruxelles • (la prima eb¬ 
be luogo l'anno scorso) pro¬ 
vocando violenti incidenti 
con ì valloni residenti nella 
capitale. Decine dì migliaia 
di fiamminghi inquadrati dai 
dirìgenti delle suddette orga¬ 
nizzazioni sono affluiti a 
Bruxelles con camìons, treni 
speciali e autobus per riven¬ 
dicare una nuova legislazione 
per quanto concerne la dif¬ 
fusione delta lingua fiammin¬ 
ga la cui diffusione è in re¬ 
gresso di fronte al francese 
nonostante che i fiamminghi 
rappresentino il 60 per cento 
della popolazione. Le orga¬ 
nizzazioni vallone avevano 
rinunciato a una contromar¬ 
cia e avevano invitato i loro 
aderenti a non intervenire, 
però ciò non ha impedito gli 
incidenti. Va notato che le 
organizzazioni cattoliche e di 
estrema destra fiamminghe 
cercano di sfruttare i contra¬ 
sti esistenti tra i due grup¬ 
pi etnici per i propri scopi 
reazionari. 

Vivaci incidenti si sono ve¬ 
rificati allorché il corteo si è 


.svgrctvri.i ile dio, ogli h;i ilot- 
lo, (limontioa coiiu’ il .sucoo.s- OflìTI' 
.SI) ilolla De .si è .sompro basa- L/UIH< 
to .sul voto ili > 10 milioni (li I 

italiani non to.s.sorati alla DC • 
du‘ votavano ilo percliò con- ® 

.siiloravano (|ue.sto partito 
oomo il baluardo contro il co- Tra itMi 
munismo. Oggi, ha detto Bo- conciliali » 
nomi, la .situazioni' è capovoi- mi in min 
ta, • .si rimii'ga cii) dio .si é mite dai v 
fatto ieri i* alcuni atti chi' .sino zionali. li 
a ieri orano considorati heiio- .Maiiao » s 
moroiizo oggi sono giudicati oltre 300 vi 
peccati mortali ». • Ciò avvio- 430 che a 
no — egli ha (letto — come .Stamane si 
frutto di una propaganda psi- cesi (150), 
cologica imposta dai comu- gli olaniles 
iiisti ». Fassaiido poi aH’atlac- rappresenti 
co dirotto contro la CISL, Bo zionalità. 
nomi ha dotto che i socialco Ultìciain 
muni.sti trovano in essa un ninni stani 
alleato nella lotta contro la quella pie 
« hoiiomiana ». • Non vorrem¬ 
mo — ha detto acidamente Bo _ ___ 

nomi — che questa azione | 
della (’LSL contro di noi fosse ' 
fatta per coprire la sua inca | 
parità a conquistare la liducia ' 
dei coltivatori diretti. (Jiiesti i ►s.-'V-/» 

denigratori della "Coltivalo- I 
n” farebbero meglio a lotta- . „ 

re nello campagne contro le | 
organizzazioni .socìalcomuni- ' 

.sto por strappare loro i hrac-1 
danti, i salariati, i mezzadri ». ' 
.Autoprodainandosi salvatore i JIJ 

della patria. Honomi ha af- I 
fermalo dio » razione della • ^ 

Coltivatori diretti ha impedito | ' nrftno 

in questi anni ai comunisti di imt’i 

conquistare il potere » e ha | 
alTermato che esisto lina con- ' V 
eoinilanza evidente fra l’ap-I y ’’ 
pollo aU’iinìtà lancialo dal- • 
rUiiitii nei giorni scorsi in un i hxriifu ii 


Domani una nuova riunione per 
eleggere le commissioni conciliari 


Tra ioii e oggi, i «pailii t.i/.ioiu* Li cm iieces.sila ven- 
couciliaii » sono occupatissi- ne posta alla base della ri¬ 
mi m immorose riimioni to- chiesi.i di i invio .ìvutasì sfl- 
mito dai vari episcopati na- b.ito. all.i prima coiigregazio- 
zionali. leii alla < Domiis oc geiiei.do del C»)ncilio. Se- 
.Mariae » si sono incontrati nonché non .sfugge fimpor- 
oltre 300 vescovi italiani (dei tanz.i nuova die a.ssmiie tpie- 
430 che annovera l'Italia). •''h> raggiuppamento per na- 
.Stamnne si riuniscono i finn- zmni Esso viene a conferma- 
cesi (150), i brasiliani (204), re qu.into Ml.i vigilia si dice- 
gli olandesi e miincrosi altri ' -'^*'1 ruolo die sono ormai 

rappresentanti delle vario na- destinate a giocare, e det pe- 
zionalità. •'^o che sono deci.se ad assil¬ 

li tlieialmente. queste rio- '•’e'ie. le < chiese loc.di »; po- 
nioni stanno ottemperando a Prinio piano uno di 

quella preventiva coiusiilta- ‘B'ei temi die s.uanno al con- 


Scarpe 

avvele¬ 

nate 


Perfino le scarpe, adesso, 
sono iivvelcmite. Se ve le 
iti/i/iite ni piedi non ri suc¬ 
cede niente, beninteso, ma 


na- destinate a gioc.ire. e ilei pe¬ 
so che sono deci.se ad assu- 
jji mere, le «chiese loc.di»; po- 
j j, Ile in primo piano uno di 
t.ò ‘B'ei temi die s.uanno al cen¬ 
tro dei lavori del Concilio, 
^ cioè la funziono delle Confe- 
I lenze episcop.ili (riunioni pe- 
iiodidie dei vescovi di una 
I singola nazione) l'allarga- 
' mento ilei loro poteri, la con- 
I ipiista di una loio autoiinmia, 
por cosi dii e, < gimidica ». 

I Molli osservatori, oggi, 
commentando Tiniziativa le 

I il silo siiecesso) elei cardinali 
l.ienait di Lilln e Frings di 

I Colonia, riianno considerata 
conio Li prima manifestazio 
Ile (li (piesta volontà < auto 

I nomistica », in implicita po 
lemica col centralismo dell.' 
r-’ ICuria romana. Qualcuno ha 
-'• I ricordato cTe non solo il car 


toccata (I molte decine di 


I l’iiiiii nei giurili .scorsi ni im i - - 

suo editoriale e certe azioni | tipenn di V iiferniio, u cim- 


itili- Ilici IV. ovmmcso, ma ,|i„aie Lienart (noto come i’. 
.se le fabbricate finite in- j p.iiiociuatore dei < preti ope 
lossiciili. Questa e la sorte |.,i > francesi) ma anche i 
toccata a molte decine di 1 cardinale Koenig. di Vienna 
operai di V igeynao, a caa- I avessero didnarato che noi 
sa del benzolo alilizznlo • andavano a Roma per annui 
nel ciclo di lavorazione, | re ma per discutere qiinlcm 
rom'c stato ieri dcrinitiva- altro ha aggiunto che l'al 
mente e iil}iciidmeiitc rico- I ioanza tra véscovi francesi t 
nosciiilo. tede.sdìi (con gli olandesi, 

l.’aspclto peggiore della | belgi, gli austriaci) si e co 
faccenda è che non si trai' • minciata a esprimere nell; 
ta di una iiorifò, poiché già | richiesta di rinvio avutasi sa 
in passato casi di avvelena- baio. E proprio in quest; 
mento .si erinio verificati. | nio.ssa, volta a dare maggio 
Ma, evidentemente, la leg- * peso nelle varie Commissio 
gc del profitto non cono.sce | ni .igli episcopati » esteri » 
remore, e gli industriali I si e lawisata la prima mani 
hanno continuato per la ■ festazione concreta di quell; 
foro strada senza che ne.s- | volontà di < intenia/ionaliz 
sano sia intervenuto a di- zare » la direzione della Chic 
sturbarli. | •'^a. di rinnovare Fammini 

Chi non lo sa, del resto, .strazione centrale, che dall 
che nel nostro paese le leg- I loro sedi molti vescovi ave 
gi che tutelano la sienrez- • vano apert.muente proclama 
za dei lavoratori, oltre ad ■ to in questi ultimi tempi. 
cs.scre inadeguate, sono n.s- | I discorsi del Rapa, frat 
.sai spe.sso trascurate e via- . tanto, continuano ad occupa 
late'.* Ricordiamo il caso di | re l'attenzione della stamp 
quella grossa vultmtria chi- internazionale ed italiana 
mica che usava un uccelli- jsempiedi più j)revale Finter 
)io, anziché .sistemi modcr- * preta/ione .secondo la quab 
iii, per 7)ii,si/rnre il grado le.ssi segnaiu) un orientamen 
di avvelenamento dclFarin I tu nuovo della Chiesa, un su 
nella fabbrica, dando per .m.iggioie impegno dinaiiz 
sottinteso che fin che Fiic- |;dLi grande questione dell 
celbuo «Oli tirava le cuoia p.ice. e il proposito di favo 
anche gli operai sarebbero I ri re nn clima di distension 
sopravvissuti: ma il calcolo iclie può. altresi, f.icditare 1 
si dimostrò sbagliato. | sforzo dì .iposiolato cattoli 

tonando poi il lavoratore .eo nel mondo e Li sua «npei 


della CISL contro la « bono-, benzolo utilizznto 

, I nel ciclo di lavorazione, 

* * ’ ■ ' rnin'è stato ieri definitiva- 

I DISCORSI I 

.-Mlidl.iti comizi L’aspetto peggiore della 
..olio -Mail tenuti len d;i iiu- /ncceriria è ciie «ou .si triit- 
lucrosi dnigeuli comum.sli .sui ,,, •. 

maggiori temi politici di ;it-| ga,salo casi di avvelena- 
ii.'ilila. Ira gli altri, come n- ^.^rificati. 

feriamo ampiamente a pagi- evidentemente, la leg- 

. gc dd profitto «o« cono.sce 
parlalo ad A e.s.s.uulna e ii.iii- | memore, e gli industriali 
c;irIo 1 .ijelta a Bolzano. hanno continuato per la 

Altri di.scorsi .sono .stati te- » .strada senza che nc.s- 

liuti da iimnstn e Icadcrs del I „^terveniito a di- 

centro-sinistra. Due discorsi, sturbarli 
di .sottolineatura dei problemi | 

che sono davanti al eeiitro- nostro paese le leg- 

.Sinistra, hanno pronuncia to | p- sicarez 

I .istore e il \iccsegrel.irio ik lavoratori, oltre ad 

Salizzoin. In entrambi i di- | . 


faccenda é che non si trat¬ 
ta di una novità, poiché già 
in passato casi di avvelena¬ 
mento .si erano verificati. 
Ma, evidentemente, la leg¬ 
ge del profitto non conosce 
remore, e gli industriali 
hanno continuato per la 
loro .strada .senza che nc.s- 
sano sin intervenuto a di¬ 
sturbarli. 

Chi non lo sa, del resto, 


za dei lavoratori, oltre ad 

.scorsi appariva c’zidente la po- ..^j- tra.sciirale e via- .tanto, continuano ad occupa 

lemica contro la conlroirLii.si- . Ricordiamo il caso rii | re l'attenzione della stamp 

v.a .scelbiana, di cui il discorso | grossa vuln.stria chi- internazionale ed italiana 

(Il Bonomi appare un e.sagi- mica che usava un uccelli- | sempie di più j)revale Finter 
l.ito riflesso. 1 astore ha defi- | anziché sistemi modcr- * preta/ione secondo la quab 
nito •calunniosa» 1 accu.sa al jaisiirare il grado le.ssi segnaiu) un orientamen 

governo di 'oUt « collettmz.-j ai-icplenamcnto deìl’aria I to nuovo della Chiesa, un su 

/are» e ha affermalo che lai fabbrica, dando per .m.iggioie impegno dinaiiz 

I (, non .SI a ) laiidona a « ce-I {•„(-. jnll.i grande questione dell 

dimeiiti davanti alle dottrine | tirava le cuoia p.ice. e il proposito di favo 

interpreta La anche gli operai sarebbero \ ri re nn clima di distension 
( oslitimoiie e l i • Mater et | ,apravvis.s,iti: ma H calcolo che può. ;iltre.si. f.icilitare 1 
magistra ». . . si dimostrò sbagliato. |sforzo dì .iposiolato cattoli 

Da parlr sua S*in//oiu ha au | poi il /uforalort.’ .co nel mondo r l.i sua «apei 

ferm.ito che « il governo prov-I (j,j;e«ra consumatore, allo- Itimi» unitaria ver-so i «fra 
veliera a quegli^ adenipimcnti I tecnica dell'avvclena- telli sep;irati » ilelle altr 

che sono previsti dal prò-, inerito lo avvolge da ogni | confessioni cristiane. Sabati 
gramma approvalo dalle Carne-1 fato. Le più recenti notizie ' le brevi p.irole rivolte d 
re» e che «queste modelle- dicono che Favvelcnamcn- iGiovanni NXIII n.glj «ossei 


Ili, per misurare il grado 
di avvelenamento dell'aria 
nella fabbrica, dando per 
sottinteso che fin che Fiic- 
celbuo «Oli tirava le cuoia 


si dimostrò sbagliato. 

tonando poi il lavoratore 


che sono previsti dal prò- . 
gramma approvalo dalle Carne-1 
re » e che « queste modelle- 


•• - • . . I aicuiin enr i iivicieiiiimcn- 

ranno le loro previsioni di la- I to prende di mira addirittu- 
voro .al tempo effettivo a di- j.^ | bambini. Gelati, cara- 


I confessioni cristiane. Sabati 
le brevi p.irole rivolte d 

I Giovanni NXIII nglj «ossei 
valori > non cattolici, e an 


BRIIXIJ.I.KS — l'n giovane dimostranle rolpitn e tra¬ 
scinato via dai poliziotti (Telefoto Ans;i - F« Unita:-; 


scontrato in piazza della Bor¬ 
sa. (.un gruppi di cittadini 
di lingua francese. Questi ul¬ 
timi. malgrado l’imponente 
schieramento della polizìa 
sono riusciti a raggiungere 
un cartello ritenuto partico¬ 
larmente insultante e a di¬ 
struggerlo. orovocando la 
violenta reazione dei fiam¬ 
minghi. 

Il cartello su cui si leg¬ 
geva in francese: • chiedo 
delle facilitazioni >, era sta¬ 
to sistemato dai manifestan¬ 
ti su un asinelio per dileg¬ 
giare le pretese della popo¬ 
lazione di lingua francese. 

In mezzo alle esplosioni di 
petardi, alle grida e alle 
zuffe che si accendeveno qua 
e là improvvisamente veni¬ 
va lanciata contro i dimo¬ 
stranti fiamminghi una bot¬ 
tiglia Molotov che feriva 
gravemente alla mano uno 
studente di Anversa. Poco 
dopo esplodeva un’altra bot¬ 
tiglia Molotov, questa volta 
lanciata dai liamminghi con¬ 
tro i valloni. L’ordigno fe¬ 
riva quattro cittadini, un 
agente di polizia e un bor¬ 
gomastro. A questo punto la 
polizia caricava -violente¬ 
mente i dimostranti e ripor¬ 
tava la calma. 


.spo.siziont' ». Salizzoni ha poi | 
(Iclto clic « anche dal modo * 
come verni impiegato Fiiltimo • 
periodo di questa legislatura | 
l’elcttomto potrà trarre un . 
giudizio .sulla effettiva c.Tp.i- | 
cit.ì dei p-irtiti di m.mteiiere 
fede ai propri impegni ». Tut- | 
lavia Salizzoni nf»n è incito. .i ’ 
(|U('s|o proposito (ìalle frasi i 
generiche, evitando con accu- I 
mtc/j:a di rinnovare pubblica- . 
mente l'impegno per le Regio- | 
ni 

PIERACCINI E REALE l’arlan- ^ 

do a Ravenna l’icraccini ha ri-1 
confermato la nece.ssità di • 
creare le Regioni •elementi Ca -1 
.senziali per pianificare Io .svi- | 
luppo economico del paese ». | 
l’ieraccini. a propo>ilo del cen- ’ 
tro sini.stra. ha affermalo che ■ 
• la politica economica e so I 
ciale deve iiKiuadrar'i m una . 


c.uiv uov ... VM.a, acuimi 

politica inli'rn.. democratica. I 
( . rispetto di tutte le liberta. 


ra t bambini. Gelati, cara- .eora più il discoiso proniin 
mellc, budini ed altre Icc- | ciato in quelLi .sede dal cai 
cortili' .sono roba buona per din.ile Bea. presidente del a 

t maiali: eil é proprio la l.eretariato per limita cristin 
gros.'ai proiluzinne inda- *’••• b.imio confermato Li di 
striip'' quella più adultera- | ■'Po-'^izione del \ atican.) pe 
tu, sebbene la pubblicità II avvi,, di nn fmttuos,, dia 
che ri tiuunia al cinema vi i h’eo e inMenu* sottolineai 
luO'tri ir vece det cicli di la- |cii»‘ 1 attn.ile incontri) e .sol 
I oraziijiir l'.'Cmplart. t..nto «il -prini,' pa>so \cr> 

,, / . „ I quel I i.iv\ icinaniento rai 

, . , , , • t o>.t.ìMivnto > che e nei \v)ti d 

erario dei dilettanti, degli , tbovanm XXlll 
artigiani. Operarcnio iii mia | , 

cerchia ri.-'tretta. e i« /o»i- finora 1 eco che M»’ne d 
do « 0)1 CI guadagnavano |‘tii^’'''e «conuimta .'•epar.nte 
sopra. L'avvelenatore del * ** .-i.i d.i p.irte de 

Bitter, poi, mm era che . protesUnt. che degli orti 

«n indà-id«ali.s(a anarchico. 7‘"' f' 

Ora .si opera a ventaglio. 

si penetra m ogni casa, e I>a‘riarcato d, Mo.sca d 

■ , , 'inviare a Roma i suoi osse 

CI .s, piiai apmino .su «libar , influenzato 1 

di c imbardi.- poiché la ortodossa ereea jl ci 

roba avvelenata re fa .som- Smodo deciderà marted'i s 
«miistrmio n prezzi rhe «ori | l ese.mp.o o mem 

meriterebbe di Rigare «ep- _ e.,. ^ ima .-on 


lailapmino .su «iiiiar. . ha influenzato 1 

imbardi.- poiché la ortodossa ereca jl ci 

•re/e«ata re fa .som- Smodo deciderà marted'i s 


di fine delle dl^crimlna7lom, I 
di fine dei .si.-temi di sottogo¬ 
verno. di lotta contro ogni for- | 
ma di corruzione e de\c in- I 
qu.'ldrar^I in un.i politica e.ste- t 
ra di pace e distensione, or- | 
mai invocata da co.sì vasti set- 
tori di opinione pubblica e che | 
ha trovato un’eco profonda 
nel Concilio che ora .si tiene | 
in Vaticano ». A proposito del ' 
la politica c.stera Pieraccini ha i 
confermato che • non si trai- I 
ta di rovesciare le alleanze » 
ma di • agire nel campo in | 
cui ci troviamo, por sviluppa¬ 
re un’azione concreta in ogni | 
.situazione, su ogni problema. * 
por la ricerca dell’accordo o 1 
il consolidamento della pace ». I 


I pevoli? i’oftzia .sanitaria e 
I controlli rijìcienti? Certo. 

sebbene la nostra iinprcs 
I .s/OMc sia che prima di ve¬ 
dere in galera un grande 
I industriale peneremo a.s- 
* .sai. ,Ma il problema frodt- 
I prezzi, il problema dello 
I sfruttamento del lavorato- 
. re - consumatore, sarà af- 
I frontato come si deve solo 
quando la produzione e la 
I distribuzione delle merci 
sarà .sottratta alla logica del 


l'•egm^Ile Ft'se.mpi,-, o meni 
. Finora Fumc.-i voce irata con 
I t:o « li o.intv» di ,-'i:en.i ile 
papisti» c semita dal Su 
1 .Africa, via parte dei rapp 
*sontanti di quella setta rlfo 

I in.ita olandese a cm appa 
t ene U primo ministro Ver 
.uoerd, scatenato razzista. 

I Dtunani. dunque, il Conc 
Ilo riprenderà i suoi lavori, 
j SI cominccra a misurare 
frutto del rinvio provocai 
Id-ii « franco-tedeschi > (m 
' accettato anche dagli altri 

I lcri il Pap.i si e recato all 
chiesa di Sant'.-\gostino 


lleinze » •''oriraita aiia logica ari nell'occasione ha detto a pn 

irliDii ini posilo del Concilio: « avn 

vilunna- misure di democrazia conclusioni consolali 

in o‘nil nuove far- .per tutti». H suo ottimism 

•fthleiTi'» ' proprietà pubblica e 1^.. evidentemente, una not 

rnX oi ' * popolare e sin- . costante dell’azione che st 

I pace ». I ^ I intraprendendo 

L — J Paolo Spriano 
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emmeno le più semplici attrezzature nei parchi comunali 


A Tivoli 


r Unità / luntdi 15 ottobre 1962 


In via Val di Nievole 


/ » 

Venti altalene per i giochi 0 0/10 lo siotttro I Sale In iosa: 


di 350. 


MC 


bambini 


Dalla Garbatella al Colle Oppio — «Vietato l'ingresso a chi supera m. 1,20» 


matrìmomo 

neirospedale 


spanscono 
auto e mìlioaì 

Gioielli e abiti nel bottino 
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Ctiocarp è difficile, l’or .'lòfi 000 
bntnbini o radazzi in otfi scola¬ 
stica il Cormino non sa offrire 
di meglio clip mozza dozzin i 
di giardini attrezzati per fari' 
divertire: poco più di due di*- 
cimetrl quadrati di spazio per 
ciascuno. Sono sei spiazzi con 
mono di venti altalene, sei o 
sette scivoli, qualche luatt'i- 
fonua ruotante e poche tavole 
Tutti gli attrezzi sono circon¬ 
dati da una barrlt'ra di rete 
rnct.allica e reticolati. ■* Nido 
d'infanzia — annuncia ottnni- 
stlcamentc il cartello sull'in¬ 
gresso — vietato l'ingresso ni 
bimbi superiori alla misura di 
metri uno e venti». Per i più 
grandicelli nemmeno questo. 
" Se calpestiamo il prato — fll- 
cono — il vigile ci rincorre e 
ci fa .subito la contra\'^'enzi i- 
ne. Solo qui possiamo giocare » 
e indicano la strada, il i.elei.ifo 
o riualcho piazznletto ghiaioso 
Itoma ù la canitalo niù po¬ 
vera di verde del mondo (solo 
un metro e (15 centimetri di 
parchi e giardini per abitante! 
e anche la città sicurame.n’e 
mono attrezzata di parchi di 
divertimento ncr i bimbi 11 
Comune snende prr il verde 
solo 100 lire all’anno per cit¬ 
tadino. Per i giardini indispen¬ 
sabili .all'infanzia si direbbe che 
non stanzia nenuTieno gli spic¬ 
cioli. 


CaIa *■«» 

con il » niffo II 


Siamo ben lontani rl.dle .a*- 
trezzature di cui dispongono al¬ 
tre grandi cift.’i europee come 
7iiriL»o Amsterdam V'*mn i 
‘Stoccolma. T.ondra «■ Mosca 
Non solo. Nesuitio .si ^ mai 
preoccup.ato di studiare con se- 
renit.’i nunnte ne occorrano, 
con fiunll supcrfici. finve e co¬ 
me utiicarle e re.alizz.irle 
Negli altri paesi il nroblmna 
^ et,-ito iffrontalo- Irt are,, soue 
state rica”ate In nmnorzione al 
numero del ragazzi da acco¬ 
gliere: sono state distribuite 
con il criterio di renderne im¬ 
mediato e faeile l’accesso, sono 
sfate scelte e atfrezrate in mo¬ 
do da consentire ai piccoli un 
libero incontro al di fuori del¬ 
la famiglia e della seuola. In 
ambienti .sani, «orveidiali da 
personale specializzato 
Olii si direbbe ebe nersino 
ouello pochissime cose ebe esi¬ 
stono sono state fatte alla ro¬ 
vescia. fili esempi non man¬ 
cano 

I - nidi ner bimbi» attrezza¬ 
ti dal Comune sono nel Col¬ 
le Onpin nel Parco N"mnren- 
P SMUa dei Oordieoi. In 

niaz.z.a srqto’-'o «l Qu-'Ttlceiolo 
e a V'iia Porqpeye, T recinti 
«nno Iibe--t d'’tle (t a oiezreqìor- 
no e d.alle 14 alle 17 C’,\ un 
•mardienn ebe nen.sa ad anri- 
-e e cbluderc* uno ner -n’dO" 
Mancano Invece corveglianti 
istitMtriel vieriatrlcl 

■neccriviamo .om'narieTnmte 
colo n -nido» del r'ei'e Onnio 

un esempio ner fiUfl F.^'.se ^ de. 
ofinato ni nicceUccìncl. blrpb' 
r1o^. cbn nnn abbiano nifi dì 
.•5 .anni C*»' uno scivolo un 
nalo di alt.alene. un nalo di 
elostre lo un camno lun^o 50 
metri o non più larvo di 20 
I requisiti che dovrebbe avere 
sono l.a vicinanza alle abitazio¬ 
ni degli ospiti, l.a nresonza di 
verde, acqua c .sabbia 

- Vengono fino dalla Garb.a- 
tella — dice un vigile — e 
«nesso, specie di domenica, deb. 
bono fare l.a coda persino per 
salire «idi’altalena - Non ba¬ 
stassero lo ore perdute sui tram 
— pigiati come sardine o sbal- 
lotloi.atì in continuazione — i 
bambini debbono noi faro an¬ 
che la fila per salire sull’nlt.a- 
lena - Non abbiamo altra scoi. 


Con sottopassaggio 


Rinascente 
alla CIT 



s'V., ■' , ” ^ 


La a Rinascente p si allarga. Dopo le vici-ssitiidini del 
fainus» progetto per la costruzione di una nuova sede 
a Largo Chigi, la società milanese è riuscita a « sfonda¬ 
re » ugnaiinente dall’altra parte della strada: due agen¬ 
zie — la CIT e TOSA che si trovano al piano terreno e 
nel sottosuolo della Galleria Colonna — sioggeranno e >c 
cederanno il posto. l.a vecchia sede c la nuova a dépcii- 
danec p saranno collegate, .sembra, con un sottop.a.ssaggio 


Due giov.mi promessi .sposi 
cito pochi minuti prima dcll'or.i 
f.tjs.ata per iti cerimonia nuzia¬ 
le erano stati protagonisti di 
un pauroso incidente stradale. 
MOp hanno per questo riman¬ 
dato di un giorno il loro ma¬ 
trimonio: si sono sposati ieri 
mattin.i stessa, nella cappella 
dell’iK.podale di Tivoli, dove 
erano stati trasportati e rico¬ 
verati Guariranno in quindici 
giorni e allora potranno tran- 
(piillarnente iniziare il viaggio 
di nozze 

Allierto l’oicari ed Elena 
Giord uio di 20 anni avrebbero 
dovuto sposarsi nella chiesa di 
.Marcellina. dove entrambi n- 
^ cdono Nella prima niattlna- 
t I si sono rec iti a Tivoli a 
liDrdo di un.i • 1100- dov-i» ave- 
V Ilio preso posto rincbe il [la- 
lie dell \ r.igaz.za. Em.ho Gior- 
,1 .Ilo e lo Zio Angelo Ferrari 
Dopo avei fatto degli .acqui.sti. 
!.i comitiva ò ripartita alba vol¬ 
ta di Marcellina L’incidente è 
avvenuto alle 0.30 a quattro chi. 
lomc-tri da TlvoH; l'auto è im- 
nrovvi.samente sb.and.ata e si 
rovesciata in fondo a nnn 
sc.arpat.a. fermandosi aft appena 
un Pietro dalla linc.a ferrovia¬ 
ria Ttonia-Y’escara Proprio -u 
(pici momento il direfln ~ 77.3 
avanzava a gran velocità <ni!!a 
strada ferrata- le ruote del eon- 
voglio hanno quasi sfiorato la 
vettur.a 

Un orer.a'o di .54 anni. Vin- 
|eenzo Itaicra abit-in’e m a-i.-i 
Tiluirliu.a 27 à stifo iuve-sfifo 
e ucciso da una -llOO- airun- 
dicosimo chilometro della via 
Ca.siUna. Insieme con lui & ri- 
mn.sta gravemente ferita una 
sua conoscente. P.asqualm.a Zm- 
ga di .3!' anni, abitante in via 
Acipia Donzella I] grave inci¬ 
dente è avvenuto alle 19.30 T 
due stavano eomplendo un.a 
breve passeggiata, quando alla 
altez/.a di via Cavallari è sbti- 
c.ita una vettura, diretta verso 
Roma, guidata dal ventenne 
Beppino Falese di Cassino 
L'auto è piombata sulla cop¬ 
pia. investendola Soccortii da 
una pattuglia di carabinieri di 
passaggio, i duo sono stati tra¬ 
sportati all'osped.ale di S. Gio¬ 
vanni dove il Baierà, due ore 
dopo, ha ces.sato di vivere La 
Zinga è .sfata giudicata guari¬ 
bile in 00 giorni. 

Due giovani fidanzati — Ro¬ 
setta Gabrini di 20 anni abi¬ 
tante in via Napoleone III e 
I Luigi Panzavolta di 22 anni, 
abitante in via Ludovico da 
Monreale — sono stati travolti 
da una «600». mentre p-aescg- 
giavano in via Fiorello La 
IGuardia. L’auto investitrice era 
guidata da Luigi Chcsne di 27 
anni. La giovane Gabrini, su¬ 
bito trasport.nta all'ospedale di 
S Giacomo, è stata ricoverata 
III gravissime condizioni, men¬ 
tre il fidanzato ò stato giudica¬ 
to guaribile in 4 giorni. 

Ricoverato al San Giovanni 
in seguito alle ferite riportate 
in un grave incidente stradale 
occorsogli l'altra sera, è morto 
ieri, dopo una nottata passata 
fra atroci sofferenze, l'operaio 
Pietro Marsinl, di 40 anni, abi¬ 
tante in via Benedetto Torti 21. 


Colpo grosso, ieri, da p-arto 
dei soliti ladri di auto E’ stato 
etfettuato in via Val di Nievo¬ 
le. di fronte al numero 60 La 
vittima è la signorina ' Loreia 
Russo, ma il furto è stato de¬ 
nunciato al commissariato di 
Centocello dalla sorella di que¬ 
sta. la signoriu.a Maria Angola 
Russo farmacista di ‘Jiì anm 
dimorante m via l’rcne.'-ti- 
na 416 

Verso le 16 l.a siguonn.i I.o- 
reta Russo .iveva j) ircheggiato 
di fronte alla propria abitazio¬ 
ne una " seicento - targata Ro- 
m.i 50K923, di SU'i proprietà 

Quando ò riuscita di ciisa è 
rimasta di stucco: la macchin:i 
non c’era più Ma. quel che è 
più gr.ive as-iiome all'auto ori 
scornp.irso anclie ‘ulto il h ig i- 
glio che essa eontenev i I..i 
vettur.a infatti er.i letter.dmeu- 
tc stipata di merco j.er un to¬ 
tale cfie, ad occluo e croce, si 
fa ascendere a circa liue mi¬ 
lioni di lire. 


All'interno dell i • seicento» 
si trovavano 4 v.'h ti" piene 
zeppe di vestiario e di bi.iti- 
chcria. alcuni bracciali doro 
massiccio, due spille, uu .luel- 
lo da donna con tanto di br.l- 
lante. un altro anello con ru¬ 
bino di rispettabili dimensioni, 
una colL'ina di perle, un altr.i 
collana di corallo, un-i macchi¬ 
na fotografie.! una eiiii-presn e 
una quinta valigia con dieci 
paia di scarpe 

In totale, còme ..tilu.uiio già 
detto, un valore di circa 2 mi¬ 
lioni di lire E forse siamo .-.I 
di sotto della realtà Imm.igi- 
nare lo sgomento della signo¬ 
rina Lorda Russo, non appcn.i 
si è .iccorta della sparizione, 
e sui troppo f.icile 

Kt.i d f.itto elle i 1 idri non 
ballilo lanciato triecM deun i 

F.ilt.i 1.1 denuncia, alla '-.tt.- 
ma non re^ta die aspettare con 
l.i sper.in/a die .iluieno una 
parte della refurtiva possa ei- 
'st>re recuperata 


Sulla Prenestina 


A 100 l'ora 
ladro 
e guardie 

La vettura fuggiasca si è rove¬ 
sciata; incolume il pilota 


Una donna morta al San Giovanni 

Ho donato gli occhi 
due piccoii ciechi 


}lle Oppio. In alto; un'immagine non rerto gioiosa del parco attrezzato per i più 
ccoll. In basso: i bimbi esclusi giocano sulle scale delia villa 


ta — aggiunge sconsolata una 

giovane madre — da noi non Forse due giovani, condan- non appena l.i generosa dona¬ 
ci sono Giardini E si.amo in nati per sempre a muoversi nel tnce ù venuta a mancare, non 
un certo JJnso fortunaU^U^ regno delle tenebre perchè col. ha perso tempo ed ha immo- 
J piti da ccc.tà congenita, grazie diatnmcnte provveduto al tn- 


ché con un tram solo poscia- P*** 
mo arrivare fino qui .». „ 


el teatro 

ella Federazione 

Oggi 

congresso 
gli Amici 
dell'Unità 

ggi alle ore 17,30 6i 
irà il congresso pro- 
ciale (iell’Associazione 
lici deirUnità nel tea- 
della Federazione. La 
Eizione introduttiva sa- 
tenuta dal compagno 
udio Verdini. Presie- 
à il compagno Mario 
cata. 

ono invitati i comitati 
attivi delle sezioni, i 
usori, i comitati diret- 
e 1 diffusori delle cel- 
i aziendali e i dirigenti 
circoli giovanili comu- 
iti con ì giovani dìffu- 


Per le scuole elementari 


libri gratis: 
solo la metà 


I più grandi 
sulla strada 


Per il figlio più grande — 
aggiunge la donna — non c’è 
posto E’ più alto di un metro 
c venti e non può entrare, Gio- 


al gesto di una signora ap- pianto 

partencnte alla Associazione Si tratta di un’operazione 
dei donatori degli occhi, po- molto ardua, o prima di sape- 
tranno fin.ilinente volgere il lo- re qu.ilcosa di concreto sulla 
ro sguardo sul mondo. riuscita o sul fallimento, oc- 

Matordl scorso (ma il gene- corrono parecchi giorni. E’ 
roso gesto è stato conosciuto comprensibile quindi ii r.serbo 
solo nella giornata di ieri) ha che le auforit.à mediche del no. 
cessato di vivere. neU’o.spedale socomio mantengono tmt’ora «ni 
di S.-in Giov.inni. la signora risultato deU’intervcnto 
Zanon Quel che e dato sapere a 

La Zanon sentendosi pressi- tutt’oggi. è ehf» la ste.^s.a As'o- 
mo ali I f ne e memore del ge- ciazjone di don,afori degli ce¬ 
sto del milanese don Gnocchi, chi ha prowodvito a scegliere 


piccola 

cronaca 


Libri grat'.s- 1: potranno ave. 
re tutti, prima di Natale? A 
qu.nd.c; g.orm dairinizio del¬ 
le lezioni nelle ecuole elemcn- 
tr.ri. la rispoèt.-j non può elice¬ 
re ancora netta c precisa. I ri¬ 
tardi. che erano già abbastan- 
z.i evidenti alFinizio dell’anno 
.scolastico, po.che negli ann. 
scorsi le consegne dei libri co¬ 
minciavano g.à in aettembre 
mentre quest'anno i primi ar- 
r.V; fi fOno a\niti eolo ai pr.- 
m. di ottobre. 6ono diventati 
ora un motivo d; incredibile 
duiordine per le librerie, ber¬ 
sagliate da richieste che non 
poesono soddisfare, per le 
scuole, le quali — oltre a tut¬ 
to il resto — debbono faro . 
conti anchf. con alunni priv. 
de. testi necessari e. infine, per 
1 genitori stess-, ccwtrett. a g.-i 
[rare come trottole di librcri.! 
[.n libreria con la speranza — j 
ahimè, spesso vam — di tro¬ 
vare il libro ecelto dalla t!Cuo-| 
la frequentata dal f.gl'o 
Tra i rappresjentanii delle 
case editrici e le carto-librerie 
che abbiamo interpellato, sol¬ 
tanto la SEI di via Salentini ci 
h.T rispofito con sicurezza di 
avere la poesibllità d; .sodd.- 
•ffttc ogni rlchieeta. Alla libre¬ 


ria Candl.a ci hanno detto che 
è d.ventato ormai introvabile 
il fiiWtfidi.irio della quarta stam¬ 
pato dalla Fratelli Fabbri: la 
richiesta è di duemila copie, 
ma ne sono arrivate solo ].i 
metà B.flogncrà attendere la 
ristampa .Mia carto-libreria 
Sant'Apollin.are d.spongono dei 
testi per tutte le classi, fuor¬ 
ché per la terza. 

Grossa fila di genitori di¬ 
nanzi alla I.breria Croce di 
corso Vntor.o. Anche qui le 
magg.or -ase editrici non han¬ 
no cor % 'ato l'invio dei li- 
br. noi. »' Su una ordina- 
izione .1 seimila volumi, nel 
mancano ancora tremila Stessa 
k.tuazione alla carto-hbrer.a 
iMinghettr le grosse case edi¬ 
trici — .SEI. Marzocco. Fabbri. 
Vallecchi - devono soddisfare 
ancora molti dei loro obblighi 
La conclusione è f.»cile- circa 
metà dei bambini è ancora 
senza libri 

Alcune librerie si limitano, 
per di più, a fare ordinazioni 
col contagocce, perchè temono 
qualche rimanenza E prevedo¬ 
no che i rimborsi da parte (lei 
Provveditorato cominceranno 
ad arrivare solo a partire dal¬ 
l'anno prossimo. 


ca fuori, nelle strade del valse a sovvertire la nostri due bimbi, uno nb:lanto a Ro- 

co II ragazzo frequenta la pn.’I nrretr.at i log izione m questo ma e l'altro a Tivoli, sui quali 
m.a meni.! e SI diverte come puo|.!\e\.t deciso anch’es-a è stato effettuato il deìicatissi- 

<^onare le proprie cornee a mo intervento Accanto ni ca- 
addwso all altro insegnano ^ui- g ovanett: cicchi Avcv.a pezzal; dei due bimbi da qual- 

iare’A due nassfCo' d compiere 1 deli- che g.orno si trovano m Ire- 

fosfeo^-^Se andikmo n^l dS?Ò uiterv. nto il prof Stram- pidantc attesa gen.tori e me- 

rispondono in Toro ?na‘^ ni^ reparto of- d.ci. Tutti at:^r.agliat: dall an¬ 
atra KaTdi -T irvfgnò ci fa deli-ospedale goscioso interrog.ativo- i due 

fa contTavvenzlonc prTibi- professore, che a sua volta piccoli vedranno finalmente la 
o- Sonò sctfe e quattro '' in^nibro per VocuìisUen del luce del sole. , color: di que- 

non abiLano nei quartieri Uno Comit^^^^^^ tecn co deirAssoca. 

di essi deve «.allre su due tram donatori degli occhi, ri- B.sogna aspettare 

per arrivare f.no al Colle Op- 

Dio Sanno tutto sui giardini --—-----* 

~ Qui pofsiamo giocare a pal¬ 
lone in un campetto ma solo ,, - . 

quando il tempo è brutto Ca fiwalantl All OSDfiOalG 

Quando c’è li «ole siamo :n UVVClcnu 

troppi, c'è la re.«sa Como s- ■ 

^, dopo uno Ilio per un 

Poco lontano, oltre il Colos- c • 

seo si vede il verde dell'Orto ««am !#■ aMMelva nAItlAflAPA 

Bot.anico e la Villa Cclimon- COtt IO fflOOrO pOIIlOyOrU 

tana (- ma ci sono troppe ^lerpi ». .r. t ^ 

e diniDì “■> Ne.ssiino. purtropro Dopo un l.tigio con La ma- _L'lmp:eg.ato Tino i.uongo a: 

ha m.ai voluto tra.^form.are quei dre l.a g.ovane Loredana Poz- 37 .anni è finito .all ospedale 
parchi in luoghi di ncrc.Tzìone z.ito di 22 ann.. abitante in via per un pomodoro rooo dopo 
e di divertimento ner 1 r'erini Tr.isone 40, e .stata ricoverata le 13 di ieri, nella «un abit.a- 
A Conenachen la lecce im- .en in.ittin.i tl PolicLnico m zione di via delle Dole Curzo- 
»one ,ai nro^rietari o ai con preti i .id •mo3'..cazione da bar- inno 109. l’ìmp.egato ha man- 

domini di olù di R alloggi .4= b tur.c. Secon.io le dichiara- con gran avidità m.a po- 

coef’aiire almeno un c.amco d.a z.oni d. un’.am.ca. Annunziata dopo è st.ato colto 

g oco e a vergare im c.aoone l .itronc.n. ab.t.antc in vi.t Ne- dolori viscerali violentiss:- 

cer h manut'*nT!one di es«o morense 70. ohe l'ha accompi- «Mori viscerali vioieni^s. 

Qui siamo .arn-vati al minio che guata .aH'osped.ale con un'au- "!*• Al Pol.clinico si è r.i-orm * 
il principe Chigf può nersino to.ambulanza della CRI. la Poz- to dei poniodori acquistati 
liberamente affittare l'ombra zito le aveva il giorno prima poco prima al merc.ato ed ha 
dei suoi alberi por mille lire chiesto ospitalità in seguito al .attr.buito ad essi le cause del 
al mese Al resto ci pensa il litigio con l.a madre. E’ acca- malessere. L'uomo è stato fat- 
Comund duto alle 8 di ieri mattina. to ricoverare in osservazione. 


Si avvelena 
dopo uno lite 
con la madre 


Airospedale 
per un 
pomodoro 

L'Impiegato Tino I.uongo. d: 


g oco e a versare im canone i .itronc.n. ab.t.antc in vi.i Ne- . , 

ner la manut^nTione di es«o morense 70. ohe l'ha accompi- ^ 
Qui slamo .arn-vati al minto che guata alFospedale con un'au- ^ 
il principe Chigf può persino to.ambulanza della CRI. la Poz- to 
liberamente affittare l'ombra zito le aveva il giorno prima poco 
dei suoi alberi per mille lire chie.sto ospitalità in seguito al .attr.b 


IL GIORNO 

Oggi lunedi 15 ntiubro (2.ÌS-77) 
Oiu'iii.letico Teresa 

Il >:iiIo «orge .alle ere 6.40 e tra- 
monl.i .alle ore 17,37. 

BOLLETTINI 

— Demograflco: nati m.a«chi III 
e fonimlne 94; morti maschi 18 c 
f»-nimine 20. dei quali 4 minori 
(Il 7 anni 

Meteorologico: Le temp^-ratu- 
ro di ieri, minima 16 o m.assi- 
ma 21 

I RUOLI 

DELLE IMPOSTE 

A decorrere da oggu t'i'r ven¬ 
ti giorni consecutivi, dalle ore 
9 alle 13 dei giorni feriali o d.al- 
te 9 alle 12 del festivi, sarà de¬ 
positato nel locali dell.a stessa 
Ripartizione, in Ma del Teatro di 
Marcello n. 50. il primo elenco 
delle Variazioni per l'anno 1963 ai 
ruoli dell'esercizio 1962 delle Im¬ 
poste, Tasso e contnbutl comu¬ 
nali 

AVVIAMENTO 

COMMERCIALE 

Oggi .alle 10.30 é convocato nel¬ 
la propria «ede di largo Torre 
Argentina II l'esecutivo delia 
federazione commercianti per di¬ 
scutere il seguente ordine del 
giorno: 1) Iniziativa per ravvia¬ 
mento commercialo. 2) assistenza 
mutualistic.a e assicurativa. 31 
I Tesseramento anno 1963. 

MOSTRE 

Oggi alla galleria < La Nuova 
Pesa > (vi.a del Vantaggio 46) 
vernice dell.a mcslr.a personale di 
Renato Outtuso 

NOZZE 

Ieri In Campidoglio si sono 
uniti in matrimonio il dottor 
Alberto Sermoneta c la signori¬ 
na Giovanna Cina Agli sposi 
giungano gli auguri della roda- 


Dur.anto l.a scors.a notte una 
massiccia operazione .antifurto 
è st.aLa predisposta li.aJI.a Mobi¬ 
le La rete era stata stesa per 
tentare di catturare i ladri di 
auto c di scooter che continu.a- 
no a svolgere la loro intensa 
attività in molli qu.artieri 

Sino ad ora i - pesci » presi 
nella rete sono due; un dicias¬ 
settenne. Giacomo Bruni, .abi¬ 
tante a Torpignattara, b.arista. 
che è stato trovato in possesso 
di un.a «vespa » rubata tre gior¬ 
ni prima: e tale Bruno Reibal- 
di. di 20 anni. 

Tutti e due gli arresti si sono 
svolti in maniera abbastanza 
movimentata. 

La Mobile per l’orcasione 
aveva messo In campo ben otto 
•< giuliette ». tutto n-aturalmen- 
te contrassegnate da targhe nc r- 
malissime. civili. 

Erano circa le due quando 
una delle - giuliette - ha avvi¬ 
stato in via dello Cave lo scoo¬ 
ter condotto dal Bruni Questi 
è stato immediatamente fermato 
e dopo .alcuni minuti, ha am¬ 
messo di essersi impadronito 
deUa moto tre giorni prima 

M.a non era finita Alle 3.40 
circa un'altra « giulietta » del¬ 
la Mobile, appostata al Prenesti- 
no. comunicava via radio alle 
•altre macchine della polizia che 
una - miUecento ». incurante 
della intimazione di alt, aveva 
superato il posto di blocco sulla 
stessa via Prenestina 

La « giulietta - della polizia, 
a bordo della qu.ale si trovava¬ 
no l'appuntato Negri e le guar¬ 
die Cattani e Barberi ..niziavn 
allora un inseguimento a di¬ 
stanza 

A questo punto la - giuliet¬ 
ta - aveva scarse possibilità di 
successo Si è messa perciò in 
contatto r.adio con un'- .alfa » .a 
bordo della quale si trovava il 
commissario Costa Ne è segui¬ 
ta un.a gimk.ana che sonitir.iv.a 
presa da un.a sequenza cinema¬ 
tografica L*- .alfa - ha cemìn- 
ci.ato a tallonare da presso i.a 
•• millecento - con l.a sirena ulu¬ 
lante e il segnalatore luminoso 
Lampeggiante. L'inseguifo. p<-r 
null.a smontato, ha continuato 
nella fuga Sempre aumentando 
la velocità, ha abbordato una 
curva che porta .alti borg.at.a 
Gordiani a circa 100 chilome¬ 
tri l'ora I-a m.acchin.a non h.a 
però risposto .aiti manovra spe¬ 
ricolata e dopo aver ruotato 
paurosamente per tre volte. si 
e rovesciata 

Dopo qualche secondo .anche 
f- .alta - è piombata sul posto 
l'automobilista non aveva ripor¬ 
tato neppure un graffio S: Ir.al- 
ta appunto del Reibaldi, 

Il Reibaldi nel corso dell'in- 
terrogator'o .-’I qu de è stato 
sottoposto .avrebbe .ammesso d 
aver compiuto no! corso degli 
ultimi cinque mesi. :1 fu*4o d: 
una - millecento -odi due 
- seicento - .Aveva rivenduto il 
tutto .a un tizio — del quale 
non h.a fatto ;1 nona" — per l.a 
modica cifra di I5 0(X) o al mas¬ 
simo 20 0(X) lire a vettura 


le prime 

Musica 

Mannino-Aprea 

aH’Auditorio 


Di tanto in tanto in questo 
mondo invecchiato irrompono i 
venfanni del giovani, acerbi e 
maturi, disperati e felici. Bruno 
Aprca, brillantissimo pianista, li 
ha celebrati mordendo l.a vit.i 
attraverso la tastiera d’iin pia¬ 
noforte. Bravissimo. Un succes¬ 
so di prim’ordine, un debutto 
folgorante. Ha presentato le Va¬ 
riazioni sinfoniche per piano¬ 
forte e orchestra, di Franck. in 
un clima sonoro terso e lumi¬ 
noso. sbaragliando il campo, do¬ 
po, con uno smagliante bi.s, 
Vent’anni che promettono be¬ 
ne c lasciano intrav(?dere il 
concertista di classe Lo salu¬ 
tiamo. questo Bruno Aprea. con 
l.a fiducia di Schumann nei 
venfanni di Brahms. 

Puntualissima, poi. esemplar¬ 
mente fer\'ida o anche affettuo¬ 
sa la collaborazione di Franco 
Mannìno. apparso sul podio 
dell’Auditorio in qualità di di¬ 
rettore d’orchestra, accorto, au¬ 
torevole. sensibilissimo In a- 
portura di programma aveva 
offerto una fresca, nervosa e 
schioccante prima Sinfonia di 
Beethoven; nella seconda par¬ 
te. ha cospicuamente accresciu¬ 
to il suo porson.alc successo con 
una pungente, viva ed intensa 
esecuzione d'un antico poem.a 
.sinfonico di Str.atiss. Cosi parto 
Zaralustra 

Molti gli applausi al pianista 
c al direttore, l'uno c l'altro 
chiamati c trattenuti lunga¬ 
mente alla ribalta 

e. V. 


il partito 


Convocazioni 

L'attivo della zona Aurella 
alle 20 nella sezione Aurelia per 
la discussione sulle tesi (Canul- 
lo) L’attivo delle sezioni Ponte 
Milvio e Flaminia alte 20 si 
riunisco a Ponte Milvio (Lapicci- 
rolla). 1 Comitati direttivi dello 
sezioni Appio. Appio Nuovo 
Albcrone. alle 20 si riuniscono 
.all’AIborone (Modica). Nuova 
Alessandrina alle 20 C D, (Toz- 
zetti). 


DAL 16 AL 25 OTTOBRE 

IX RASSEGNA INTERNAZIONALE 
DEL FILM SCIENTIFICO 

UNIVERSITÀ’ DI ROMA 

ori: 16.30: TEATRO ATE.NEO 
ORE 21.30 AITI..A M.AGNA 

Ingressi: PIAZZALE DELLE SCIENZE 
VIALE REGINA ELENA. 334 

TELEEfLN’l: 490.477 - 46K9 (nt. 662 - 491 9.30 

1 biglietti d'invito si possono ritirare presso la 
Segreteria dell'I.C.E.S. . PALAZZO DI FISIO¬ 
LOGIA GENERALE - CITTA’ UNIVERSITARIA 
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.VA.tinS,:'> y"'-.. 


lunedì 


15 ottobre 



sabato 


20 ottobre 


primo canale 

830 Telescuola 


radio 


17,30 la TV dei ragazzi 

a) Giramondo; b) Snip 
e Snap. 

18,30 Telegiornale 

del pomorlgglo 

18,45 Sherlock Holmes 

« Seijurstro di persona > 
(telcflim) 

19,10 Piccolo concerto 

(replic.-)) 

20,05 Telesport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,05 Rivalità 

TeJt’flIm cJrlIa serie « Bo- 
n.-inza », 

21,55 RiIraHi 

rontemporancl: Primo 

Conti 

22,25 Concerto 

otieristtco diretto da Lu¬ 
ciano Ros.Kla. 

22,50 Telegiornale 

della notte. 

secondo canale 

21,05 Questioni varie dH’or- 
dine del giorno 

Duo tempi di George 
Kf.«s. 

Regia di Claudio Fino 

Telegiornale 

(al termine) 


Cinesi come negri 

Il tema della puntata di ttaaera della serie • Bo- 
nanza >, intitolato • Rivalitii •. è pieno d’interesse. La 
trasmissione centra infatti uno dei problemi più dolo' 
rosi dell’America: la discriminazione razziale. Solo che. 
a posto dei negri, le ire dei personaggi di « Bonanza > 
sono dirette questa volta contro una piccola comunitii 
di cinesi. 

Contro di loro gli americani ■ cattivi - ordiscono 
una trama che dovrebbe portarli diritti al linciaggio. 
Ma intervengono gli americani • buoni > a mettere le 
cose a posto con un colpo di scena che è il pezzo 
forte della trasmissione. 

L'episodio va in onda sul primo canale, allo 21.05. 


Nazionale 

Giornale radio: 7. 8. 13, 
15. 17, 20, 23; 6,33: Corso di 
lingua francese; 8,20: Oin. 
nibus. Prima parte; 10.30; 
i.a KncliO per 1«* Scuole; 11: 
Dtumlm.s. Seconda p.irte; 12‘ 
Canzoni in vetrina. 12,1.5: 
Arleccinno; 12,.5.5; Chi vuol 
e.s.cer lieto .; 13.30-H: Cen- 
to.stelle; H - H,.5.5: Tra.sirm.s-- 
“i Olii regionali; 15.15: Le no- 
v.ta da vedere, 15.30; Per 
i.i vostra discotec,!, I.5.4a- 
Aria di c.asa nostr.a; 16: Pro- 
gr.imma per i ragazzi For¬ 
tunato Fortunello; Iti.30 
Corr.er.» del disco; musica 
s.nfonic.',; 17.25: Concerto di 
musica leggera; 18‘ Vi parla 
un medico. 18.IO" Concerto 
dei - Festival WiTid Quin- 
i< t -. l'.MO L'informatore 
degli artigiani. ly.'20' La co¬ 
munità umana: 19.30' Motivi 
in giostr.a; 20.25. La spia te¬ 
desca Romanzo di Krich 
Cimpei; 21.10 Concerto di 
musica oi»er..stica d.retto da 
M;.«.s;mo Pr.'idella; 22.05; 
Mnoica d.a ballo; 22.30: L'ap. 
prodo. 

Secondo 

G.om.ale rad.o; 8.30. OM, 
Kl.tO. 11.30. 13..30. 14.30. 15.;-0. 
!•; .30. i: .30. IH 30. 19.30. 20 .'10. 
21.30. 22.30. 7.4,5' Musica e 
l.vagaziom tur;st:che. R- 
Mus.che del mattino: 8.35; 
C.'.nta Jula De Palma; R.50: 
Ritm: d'ogg.; 9' Ediz.one 
• r.g.nale. 9 15- Ed.z oni di 
lu-io; 9.3.5 n Quartetto Ce¬ 


tre presenta: -> Musica si¬ 
gnori? »; 10,35: Canzoni, can¬ 
zoni: 11: Musica per voi die 
lavorate Prima parte; 11,35- 
12.20; Music.a per voi die 
lavorato. Seconda parte. 

12 20-13' Tr.asrni.ss.onì reg.o- 
n.'ilr 13' L.i Signor.! delle 

13 presenta; 14; Nunzio Fi- 

logamo presenta - Canzo- 
ni.s,<;im.i 14.05; Voci alla 
r.ii.dta; 14,45: Solez.one d - 
fcograflca; 15: Album d. 
canzoni; 15.15' Giradisco; 
15.35: Pomeridi.'iiia; 16.35; 

Tavolozza mus.cale; 16.50: 
L.a d:'cotec.'i di f'go Zafte. 
r.n; 17,35' Non tutto ma di 
tutto. 17.45' Concerto ope- 
r.siico; l«,3j; I vostri prefe¬ 
riti; 19.50; Due orchestre 
due «Til:; H.nrry Arnold e 
Itay Martin. 20,35 Tr.latut¬ 
to: 21.35; Ci.ik; 22: Cantano 
Lo.s Tres Diamantes; 2210 
l/angolo del Jazz 

Terzo 

18.30' L‘:ndicatore econo¬ 
mico: 18.40; Il Concilio Va¬ 
ticano II; 19' George Ger»h. 
Win. Mathias Seiber; 19.15: 
L.a Ras.segn?» . Teatro; 19 30: 
Concerto <1. ogni sor.a Bo- 
huslav Martmu - Ludwig 
van Beethoven . Johannes 
Brahins. 20.30: Rivista delle 
r.v,.ste. 20,40 Franz Joseph 
Haydn. 21' Il G-.omale del 
Terzo; 21.20: L.i musica stru¬ 
mentalo da camera di De¬ 
bussy. 22,05: L.-i - Beat ge¬ 
neration II. I.a vecchia c L'i 
ruov.T America: 22.45: Orci 
.Minore L'autore e il critico 



primo canale 

8,30 Telescuola 


radio 


17,00 Sport 

Croimi'.i ri'Klstr.'it.'i d| un 
HVVHDlnipnto 

17,30 La TV del ragazzi 

.-)> Mondo d'oRgl: b) < !In 
b.ittvilo nlln drrivu > (ti-- 
blllni). 

18,30 Telegiornale 

(Irl poriirrlgglo 

18,50 Corso 

di agglorniimt'Dto riiltii- 
r.)Io •< N'on i' n).-)l troppo 
t.irill * 

19,20 Tempo libero 

Tr.ismisklono por 1 I.ivfi- 
ralori 

19,50 II libro della natura 

« I ragni> 

20,00 Sette giorni 

al parlampnin. 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della iera 

21,05 L'amico del Giaguaro 

Con Gino llramtrri. Ma¬ 
rina Del Fr.ite. Raffaclv 
ri»u 

22,15 Anni intrepidi 

!.•• iiirmorlo dt Cfnirchill 
(«pconil.» piint.it.i) 

22,40 Telegiornale 

(lolla notte 

secondo canale 

21,05 Record 

Primati o r.imptoni spor¬ 
tivi 

21,55 Telegiornale 

22,20 Max Under 

c lo suo comiche (II) 

22,50 Concerto 

del chlt.irrlsta John Wil¬ 
liams 


Silvia Monelli apparirà stasera sul secondo (ore 
21,05) nella commedia < Questioni vane all'ordine dei 
giorno •. 


Guerra sui mari 

Otto mesi di guerra sul mari, all’Inizio della seconda 
guerra mondiale, costituiscono II tema principale della 
seconda puntata di * Anni intrepidi ■, la eerle televisiva 
in onda sul primo canale (ore ^.15) tratta dalle famose 
■ Memorie • dello statista Inglese Winston Churchill. 

E’ Il periodo che va dal settembre del 1939 al maggio 
del 1940: la nave mercantile ingleae • Athenla ■ viene 
affondata, Il fantomatico sottomarino tedesco • Qraf 
Spee > è l’obiettivo di ogni ricerca mentre la nave cor¬ 
sara tedesca - Aitmark > viens abbordata al largo dslls 
coste della Norvegia. 


Nazionale 


Giorii'ile r.i'.Jii) o.'-.-' 7. H, 
13. 15. 17. 20. 'J.M: Or.' 6.3.5- 
forilo ih lln.;u.i t.'.h'':.'..; tt.Jit 
Oiiiiiihus ipr.iiii p.ir;e»; 
10,30 L.'i Hadio piT It' Sv'',iol'', 
11' l'>riiu.l);i^ I.-.'.•niiil.i p.ir?.‘* 
Successi r..iL.iiii. 12 Li* O.ill- 
•a.uno u4g. l'J.l.' .Ar.eivh'.- 
rio; 12..55 Chi \'iii)I 

10 ; 13.30-14 Motivi ili luo- 
cia; 14-14.55 rr.i.^riiiss.on: r»*- 
gionali: 15,15- L.i r.i.’nl.i (i.-ih* 
irti; 1.5.30 Ari.i tl: l'.i'.i ti.)- 
'tri. 1.5 4.) Lf m it):fi-<; 1 ." 

•I. ' pi).'!. Vf li .1 i:ii I II . J ’• 

Sor.'il.i r‘-l.o. Iti 30 t'.)rr;t‘- 
r<» del dm'.-) n.iM'.ca .ir..'.». 
17.2.5 Ki:r.t/.:on: del Lo::.>. 
17.30: Concerto .'‘infon;co d.- 
retto d.a C.irlo .M.aria Giulio:; 
18.45' Siena: .Meeting Inter- 
ti..ziona!e dì atlet.ca legger.i: 
t.H..5.5' S* inley Bl-ick o tl <'.io 
» i»:iipIe,'’o. 1 *.10 I; .'e'ti.'ii I- 

11 i!e de'.r:ri-l;i'’r t 1^30 M<). 
• ^ I in g:o-’ r i. 'Jtt 2^ Nor- 
'II ifiJ.a g orno I). 21.20 C.iii. 

i’.; ii'e 22 Fr.iriL'o.i 

M fir 1 • .\’.*o!).ogr.i:l i d 

fuicro.'tino. 22 2j Jj 

balio 


g.n.ile; 9.15: Edizioni di lusso; 
'* 3.'i' C.ijiricc.o Italiano; 1C.35; 
f.inzon., canzoni; 11 .Muòicj 
per Mi; che ’.avorati'; 12.20- 
1 t ■rr;i>:nn5;oni regionali; 
li Li Signor.) dello 13 pre- 
-e-it.i. 14 Ni.nz.o Filogamo 
pre.-,';!* 1 - Canzomssima 

14.05 Voci .dia r.baila: 14.45; 
lieccnt -LI.;)),. ,n microsolco; 
]-> .M'i- -ile di rtlni; 15.35: 

ro;iierul..in,i. 16 35, Fonora- 
iii.i. IO .50 .\rr \o .lei Giro 
c c.;s* co d: I.O’ìib ird..i; 17.15' 
t'('inp.ei>o I H ir.in ir. 17.35" 
1 'r.'oni de; Lo’‘o. 17.40' 
M li.CI il i'tììo: 1.8 3.5' I vo- 
l’.-i t'refer ! '^t* Cappello 
I c I.:; irò ?.lutai.a i; Anto- 
ri o .Ainur.-;; 20 75' Ro.nJa di 
,’;o"tt‘. 21.35 Incontri col 

iiic.o.Irarnina. 

Terzo 

Ore 1.5,30 Cifre .d.'i mano; 


1.3 4» 

e. , 

.br. r.gi 

L'viiti; 19; 

•\vlr.-in 

Ci 

Williort. 

19.13: 1-a 



I.cfer V 

tur.! •-’.alia- 

:■ 1. 1* 

JO 

Co:; cor 

to d: ogni 

i 

<; 


Giuseppe 


Secondo 


tiiornale r.i.io ore: •' 

9.30. 10.30. 11 30. 1(30. n 
I.V30, 16 30. 17 30. 18.io 1' 

20.30. 21 30. Or,. 7 4 5 M,i 
e diva g.az.on. tiir'.i’.che 
.Mls'.chp de! mattine. ^ 
Canta Arturo Test); f 
R imi d'oggi; 9: Ed z;ore 


l* l'Tibini: Iti.lwtg 'c'.n Bee¬ 
thoven. 20 .?0 K.v.i’j delle 
''\..i*e; 20.40 Ermi Schuber: 
’l l; Giorn.ile de'- Terzo: 
21.20 •'.eco'i ìn'A.cg.i poe- 
; c.i .Tohii W.i.n. 22 Concer- 
^tnfon.co a.ret:.) .la Mano 
F'-.i’. co:' 1) t'.irtec p ig.or.e 
del s.-ipr.ii'o Magda I.aszlì) S 
p ar.'i") S'.-.-."ci< IV Rtch- 
•••r U cc ir.io N,el*er.. Rodton 
S"e.lr;p; dibanres Br.ahm». 



Il grande pianista sovietico Sviatoslav Richter. clw 
sta cfTcttunndo una tournóe in Italia, partecipa al con» 
certo in onda allo 21 sul terzo programma radiofonioB^ 
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mercoledì 


17 ottobre 


primo 

8,30 Telescuola 

canale 

17,30 La TV dei ragazzi 

:i) Al centro del conti¬ 
nente nero; 1,1 come n.i- 
sce un gionialp 

18,30 Telegiornale 

del pomeriggio 

18,40 La nostra pelle 

Tre atU di Sabatino Lo¬ 
pez (replica). 

19,55 Scienza 

« Che cos'é la chimica ». 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,05 Tribuna politica 

22,05 Fuori il canlanle 

« N’ieo Fidenco » 


22,45 Telegiornale 

secondo canale 

21,05 L'infedele Gì in io U 0=0 tu ò v.'i 


<11 Oroplo ilvl Buono. Con 
Giiiiio Uo=otU o Valerla 
^loriconi Regia G. Colli. 


22,00 Telegiornale 
22,25 Galleria del jazz 


CeciI Pa>ne-Kenny Drew 
l^uartet. Pn>=ent i F. Al- 
tlrovandi 


Un racconto di Del Buono 

per la serie <• I racconti dell'Italia di oggi • ci viene 
presentato questa sera (secondo canale, ore 21,05) 
« L’Infedele » di Oreste del Buono. E' la vicenda di un 
uomo alle soglie della maturità, logorato da Interro¬ 
gativi di coscienza coi non sa o non vuole dare risposta. 
Diviso tra la moglie e una ragazza molto più giovane 
di lui, Il personaggio cerca di ritrovare la propria verità 
In un Incontro quasi segreto con la figlia bambina. Ma 
anche questo tentativo fallisce. 

La materia del racconto è tratta da un’opera ancora 
In gestazione, « Facile da usare », con la quale lo 
scrittore intende portare avanti il discorso già iniziato 
attraverso « L’amore senza storie », ■ Un Intero minuto » 
• ■ Per pura ingratitudine »: romanzi In cui torna sem¬ 
pre lo stesso personaggio di intellettuale Introverso, 
paralizzato apiritualmento dall’autoanalisi. 


radio 


Nazionale 

CLornale radio' 7, K. ];i, 
15, 17, 20, 23; G.35; Cor.so 
di lingua tedesca; 8.20: Oni- 
nibu.s Prima parie; 10,30? 
La Radio per le Scuole; 11: 
Omnibus. Seconda parte; 12; 
Canzoni m vetrina: 12.1.5' 
Arlecchino; 12,S5‘ Chi vuol 
e.sscr lieto . ; 13,30-14; Mi¬ 
crofono per duo Joe Sen¬ 
tieri e Wjlnia De Angelis, 
14-H.5.5: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15- Le novità da ve¬ 
dere; 15.30' Parata di suc¬ 
cessi; 15.45- Aria di casa 
nostra; 18- Programma per 
1 piccoli Cento fiabe p<*r 
Seren.a. 1(130' Musiche di 
Teronzio Carginlo; 17.'25: 
Concerto di musica operi¬ 
stica diretto da Massimo 
l’indella; 18,25' --.Sabato dj 
pioggni ■' di John Collier, 
18.40' Appuntamento con la 
q.rena: 10.10' Il settimanale 
deiragricoltura; 10 30' Mo¬ 
tivi iti giO.stra: 20.25' Fanta¬ 
sia; 21.05; Tribuna politica; 
22.10- - Le dicci .sonate per 
v.ohno e pianoforte - di 
Heethovon nella esecuzione 
del Violinista David Oi- 
strakli e del pianista Lev 
Olwrinc. 

Secondo 

fliornale rad.o: 8.30. 0.30. 
10.30. 11.30. 13 30. 14.30, 13.30, 
10 30. 17..30. 18.30. 13.30. 20.30. 
21 30. 22 30. 7.43' Musica e 
(l.vngaz.oni turistiche: 8: 


Musiche del mallino; 8,33; 
Canta Ratina Ranieri; 8.50: 
Ritmi d'oggi: 0: Edizione 
originale; 0,15: F.dizioni di 
lu.s=o: 0.35: Radio-box: 10,3.3; 
Canzoni canzoni, 11: Musica 
per VOI che lavorate, 13; 
ì.a Signora delle 13 pr<*- 
.senta. 14: Nunzio P'ilog.uno 
pre.=enta - Canzomssiina 
11 ()3- Voci alla ribalta: 
14,43' Dischi in vetrina; 15- 
Melodie e romanze, 15.35', 
Pomeridiana. 10.35' Motivi 
svelti per \oi; 10.50; La di- 
.ccoteca tli Rossano Dr.azzi; 
17.3.3' Non tutto ma di tutto; 
17.4.3- Musiche da Cinocitt.i. 
18 35: 1 vo.stri prefent,. 

10..30.' Mus.ca sinfonica. 20 
e 33' Incontro Roina-Parig , 
21: Can/onissima sera; 21.3.3: 
Ctiuoi'o e fuori giuoeo; 21.45' 
Mus.ca iK'lla ser.i, 22 10 
L'angolo d<“l jazz 

Terzo 

18 30' I,'indicatore econo¬ 
mico, 18.40: Novitii librar.e. 
10' Ramiro Corte.s; 10.15' I.a 
Rassegna. Cultura fratieese, 
10.30 CoilfiTtO di ogni sel.i 
Ludwig v.in Roethoven, 
Wolfang Amadeus Mo- 
z.art, Arthur Honegger; 
20,30: Rivista delle riviste; 
20.40; Frédéric Chopin: 
Li-szt-IJusoni; 21: 11 Gior¬ 
nale del Terzo; 21,20; L'o¬ 
pera di Igor Slravinski: 22 
e 20: Fnihcrto Saba; 22 30: 
Orsa Minore. La musica. 






giovedì 


18 ottobre 


primo canale 

8,30 Telescuola _ 

16,15 II tuo domani ' «..-to pc-. gio v..n. 

17.30 la TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18,40 Corso ~ 

Lirill ». 

19,10 Cori universitari U:* (To^noT 

20,00 La TV degli agricoLTnf.r 
fori 

20.20 Telegiornale sport _ 

20.30 Telegiornale 
21,05 Canzonissinìa 

22.20 Le facce del prò* -sciuemV? ^ 
blema 


NcuBtadt (Germ.): « Dan¬ 
ze c canti popolari », 

del pomeriggio 


di aggiornamento cultu¬ 
rale « Non 6 mal troppo 
t.nrdl ». 

VI Incontro Intemaziona¬ 
le (Torino) 

A cur,a di Renato Ver- 
timnl. 


dclli-i aera. 


Presentata da Dario Fo 
« Franca Ramo. 

A cura di Luca DI 
Selilen. 1 . 


23,05 Telegiornale 

secondo canale 


21,05 La fortuna si diverte 

22,30 Telegiorna le_ 

22,55 Giovedì sport 


Film. Con James Stewart. 
Barbara Hate. Regia W, 
Lang 


Riprese dirette e inchie¬ 
ste di attualità. 


Nico Fidenco, ovvero « Un granello dt sabbia »: al 
cantante-avvocato è dedicata la puntata odierna di 
a Fuori li cantante * (primo, ore 22,05), 


(( Canzonissima » : e due I 

« Canzonissima » è giunta alla seconda puntata. Sei, 
anche stasera, le canzoni sei, questa volta, l cantanti. 
Mina fa II bis, cantando ■ Folle banderuola », 81 annun¬ 
cia un piccole duello a distanza con Mllva, impegnata 
a presentare • Guarda che luna ». Domenico Modugno 
(a) quale abbiamo dedicato la nostra copertina) sarà 
della partita con > Notte di luna calante ». La simpatica 
Joianda Rossin canterà II vecchio ■ Tango della gelo¬ 
sia ». Chiuderanno la sfilata delle canzoni I due più 
autorevoli rappresentanti della « nouvelle vague » (i 
cantautori, cioè): Gino Paoli, con la delicata «Senza 
fine • • Umberto Bindi, con la discutibile « E’ vere »* 


radio 


Nazionale 

Giornale radio ore 7, 8, 
13, 15. 17, 20. 23; ore 6,35: 
Corso di lingua francese; 
8,20: Omnibus (parte prima); 
10,30: L’antenna; 11: Omni¬ 
bus (parte seconda); 12: In¬ 
contro con le canzoni; 12,15; 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
essere lieto...; 13,30-14; Tea¬ 
tro d’opera; 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,15: 
Taccuino musicale; 15.30: 1 
nostri successi; 15,45: Aria di 
casa nostra; 16: Programma 
per 1 mgazzi: 16,30: U topo 
di discoteca; 17,25: « O Roma 
Felix»; 18; Padiglione Ita¬ 
lia: 18,10: Whisky a gogo; 
18,10: Lavoro italiano nel 
mondo; 19,20: La comunità 
umana; 10,30: Motivi in gio¬ 
stra: 20,25: Parata d’orche¬ 
stre; 21: L’uccellino azzurro, 
di Maurice Maeterllnck. 

Secondo 

Giornale radio ore: 8,30, 
0.30, 10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18.30, 19,30, 

20.30. 21,30, 22.30; Ore 7.45: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche: 8; Musiche del mat¬ 
tino; 8.35: Canta Luciano T.a- 
joli; 8,50: Ritmi d’oggi: 9: 
Edizione originale; 9,15: Edi¬ 
zioni di lusso; 9,33; New 
York-Roma-Ncw York; 10,35: 
Canzoni, canzoni: 11: Musl- 
c.-i per voi che lavorate; 
12,30-13; Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: La Signora delle 13 




presenta; 14: Nunzio FUo- 
gamo presenta •< Canzonissi¬ 
ma»: 14,05: Voci alla ribal¬ 
ta; 14,45; Novità discografi¬ 
che; 15: Album di canzoni; 
15,15: Ruote e motori; 15.35: 
Pomeridiana; 16,35: Ribalta 
di successi: 16.50: Canzoni 
italiane; 17; Ponte transa¬ 
tlantico; 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: Vent’annì; 
18,35: I vostri preferiti; 19,50: 
Il mondo dell’operetta; 20.35: 
U grande giuoco. Informa¬ 
zioni sulla scienza; 21: Pa¬ 
gine di musica: Vivaldi; 
Beethoven; Schubert: 21,35: 
Le bellissime: 22: Cantano 
Los Espafioles; 22,10: L’an¬ 
golo del jazz. 

Terzo 

Ore 18,30: L'indicatore 
economico; 18,40: P.'iura « 
speranza dell'uomo moderno; 
19: Robert Schumann; 19,15: 
La Rassegna, Storia contem. 
poranea; 19.30: Concerto di 
ogni sera. Cari Maria von 
Weber, Anton Dvomk; 20.30: 
Rivista delle riviste: 20.40: 
Luigi Boccbcrlni: 21: H Gior¬ 
nale del Terzo; 21,20: Pano¬ 
rama dei Festivals musicali: 
Johann Ludwig Bach, Johann 
Michael Bach, Johann Cri- 
stoph Bach, Heinrich Bach, 
Johann Sebastian Bach; 2i: 
Traversata diflicìle. Raccon¬ 
to di Francis Scott 
Fitzgcrald; 22,45; Orsa Mt. 
nore, Recital di. Catherln» 
Sauvaae. 






Ricordato la segretaria di Perry Mason, Della StreetT 
L’attrice che impersonava la coraggiosa ragazza d 
Barbara Hate. Nel film < La fortuna si diverte » (secoli 
do ore 21,05) ■ comparirà accanto a James Stewart . . 
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PAG. 5 / Vita italiana 


Per la riforma agraria 


Longo inaugura la Casa del Partito ad Ales sandria 


Migliaia di contadini 
manifestano a Bari 

Rivendicato il rispetto degli impegni governativi per il supera¬ 
mento della mezzadria - Discorsi di Foa e Grifone 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 14 

Alla vigilia del 31 ottobre, 
data fissata dal governo pei 
la presenta/ione delle pro¬ 
poste per ragricoltiira ita¬ 
liana, sono convenuti a Bari, 
alla manifestazione meridio¬ 
nale dei braccianti c dei con¬ 
tadini indetta dal Comitato 
nazionale per la riforma 
agraria, delegazioni di lavo¬ 
ratori della terra della Pu¬ 
glia, della Lucania, della Ca-j 
labria e Campania per farc¬ 
ii punto sulle lotte o decide¬ 
re lo sviluppo dclPazione pe; 
spezzare i contratti capestro, 
per la riforma agraria gene¬ 
rale che dia la terra a chi 
la lavora, perchè siano isti¬ 
tuiti gli enti di .sviluppo re¬ 
gionali come emanazioni del¬ 
le costituende regioni, per 
raumento ticlle pensioni ai 
coltivatori diretti e la con¬ 
cessione degli assegni fami¬ 
liari a tutti i contadini. 

Diverse migliaia di lavo¬ 
ratori della terra con car¬ 
telli e bandiere e con alla 
testa i dirigenti nazionali 
delle organizzazioni dei brac¬ 
cianti e dei contadini hanno 
percorso in corteo lo vie del 
capoluogo jjugliese, dando 
vita a una grande c compo¬ 
sta manifestazione, riuscita 
iniponente nonostante i di¬ 
vieti della questura di Lecce. 

La manifestazione, che si 
è svolta al teatro Piccinni, c 
stata aperta dal segretario 
della Camera confederale del 
lavoro Gramcgna. il quale ha 
ricordato brevemente le lot¬ 
te contadine sviluppatesi in 
Puglia 

Ha preso quindi la parola 
il segretario della Feder- 
braccianti nazionale Renato 
Tramontani. « Nel Mezz<igior- 
no — ha affermato fra l’al¬ 
tro il compagno Tramontani] 

— se non si vuole che si 
acutizzino ancora di più gli 
scjiulibri esistenti, è urgen¬ 
te reali/zare una politica 
agraria fondata su uno svi¬ 
luppo armonico e program¬ 
mato. Le lotto di questi gior¬ 
ni — ha proseguito l'oratore 

— debbono tendere a inde¬ 
bolire le forze della destra 
economica, che premono sul 
governo per rinviare i prov¬ 
vedimenti governativi an¬ 
nunciali nelle dichiarazioni 
programmatiche. Noi chic- 
liiamo il rispetto del pio- 
g ramni a ». 

Il segretario della CGIL 
on. Foa ha affermato, a sua 
volta, elle finalmente, dojio 
mesi di reticenze, il governo 
dovrà prendere delle decisio¬ 
ni sul superamento della 
mezzadria, sulla riforma dei] 
patti agrari abnormi, sulla 
costituzione degli enti regio¬ 
nali di sviluppo. « Noi sap¬ 
piamo — ha proseguito Foa 

— che il futuro deH’agricoI- 
tura dipende dalla nostra vi¬ 
gilanza e dalla nostra unità. 
Attendiamo i provvedimenti 
governativi con vigilanza c 
diffidenza, ma con una gran¬ 
de fiducia nella nostra for¬ 
za. Le grandi agitazioni che 
vi sono state in Puglia, i 
successi ottenuti hanno un 
senso se rapprcser.t.ano una 
tappa per ulteriori sviluppi. 
La questione meridion.ale sij 
pone come lotta per reman-j 
cipazione dei contadini e co-l 
me unità di tutte le catego-j 
rie di lavoratori >. Parlando 
del fenomeno delt’omigrazio- 
nc. Foa ha affermato che 
non è un fenoineno po.sitivo. 
ma che Pemigrazione costi¬ 
tuisce una perdita netta sia 
per le regioni d.a cui partono 
gli emigranti .sia per fiiiellc 
<lovc essi vanno a stabilirsi. 
F’ vero — ha concluso — 
che le condizioni della lop.a' 
sono dure, ma il rapporto di 
forze è migliorato nonostan¬ 
te tutto a vantaggio dei con¬ 
tadini i quali sono ora in 
grado di porre rii-endicazio- 
ni .avanzato. 

L'on. Grifone della Presi¬ 
denza nazionale deU'.Mlcan- 
7,1 dei contadini (che ha pa.- 
lato in assenza del seri. Se¬ 
reni impossibilitato ad esse¬ 
re presente per ragion, di 
salute) ha .s\olto Pintervcn- 
to conclusivo, facondo il pun¬ 
to sulla situazione. Nel m.ar- 
20 — ha affermato Grifone 

— il governo prese preci.si 
impegni in oriJino airagr.- 
coltura, anche se non del 
lutto soddisfacenti di fronte 
alle aspettative. Que.sti im¬ 
pegni sono stati confermati, 
ma in modo sfumato 

Nel corso della manifesta¬ 
zione, cui erano presenti i 
dirigenti politici c sindaca¬ 
li della Puglia, i parlamen¬ 
tari Assennato. Monasterio. 
Del Vecchio. F.’'anc.ivill.'i e 
De Leonard.s. hanno pre-oj 
la parola su specifici temi 
Vill.ani di Benevento. Pupil¬ 
lo di B.ari. Chirone di Lecca, 
il dottor M.at.arre.se deir.\s-j 
■ocìaziono n.a.Monale coopc.i- 
tive e mutue e l’on. .Xda Del 
Vecchio per il .saluto clcl- 

ruDi. 

Italo Palasciano 


A 92 anni di età 


FIRENZE, M. 

In una villa dei dintorni di 
Firenze, dove aveva preso 
residenza dopo aver lascia¬ 
to le scene, si è spenta sta¬ 
mani la nota attrice Irma 
Gramatica. 

Già un mese fa i giornali 
avevano dato notizia della 
malattia che avmva colpito 
la novantenne signora. Poi 
le condizioni dcU'inferma 
erano andate migliorando e 
proprio ciuando si sperava 
in una ripresa si è avuto un 
nuovo collasso e stamane il 
cuore della famosa attrice 
ha cessato di battere. 

E' {/cncralmctitc risaputo 
che alla Compuijuia De Lalla- 
f’alg-Guarnicri-Vuin. il tito¬ 
lo di - Coiiipap/iiu dei (jiora- 
ai ' fu dato da Remigio Pao¬ 
ne, che ne fu il primo im¬ 
presa no. Ciò che, invece, non 
è abbastanza noto è che Paone 
inventò quel titolo: nella sua 
qualità eccezionale di impre¬ 
sario e, nel tempo stesso, di 
uomo colto, egli lo attinse al¬ 
la storia del nostro teatro 
drammatico. - Compagnia dei 
giovani -, infatti, ai principi 
del secolo, fu generalmente 
chiaiiiaiu ipiella memorabile 
rompasjiiia Talli-Cìramutiea- 
Ciiiabre.si dì cui /aeeea par¬ 
te nuche Riiggeri e che durò 
due trienni (allora la cita del¬ 
le compannte .si contava a 
trienni), dulia Quaresima del 
’900 a tutto il rumerale del 
’90.‘i. Talli e Calabre.si erano 
in verità, già entrati nella 
quarantina, « ma, scrive Talli 
in un suo libro di rnertiorie. 
areran .saputo incorniciarsi di 
tale primavera che parevan 
dei principianti anche loro 
(Ruggeri aveva 29 anni. Dina 
Galli 2.~i, ecc ). Irma Grama¬ 
tica. scrive Talli, uuunti anni 
aveva quando renne con noi,'' 
Noti lo so... mn pochis.simi, 
creilo «. r.ii imprecisione mne¬ 
monica di Talli, che scriveva 
nel 1927. era solo un ae.slo 
di cavalleresca solidarietà, ac¬ 
centuata dal fatto che Irma 
Gramatica ebbe sempre l’iti- 
gennij eivettcrin di ringiova¬ 
nirsi di tre anni Consultate 
l'Enciclopedìa dello Spettaco¬ 
lo. Leggerete: - Nata a Fiume 
nel 1S73 (secondo altri 1S70) •. 
.Va il Rasi (pubblicato nel 
ino?) ci dire: * Nel ISS7, di¬ 
ciassettenne, era con Cesare 
Ko.ssi. "amorosa”, al fianco 
della Duse; e sposò m quel 
torno l'artista, "amoroso" an¬ 
ch'egli. Arnaldo Cottin - Non 
può es.\ervi dubbio, riuindi. 
.sull'anno di na.seita: IS70 

A questo .si oppiunon che la 
stagione solare della grande 
attrice, iniziala nel (dal¬ 

la .scrittura, come attrice gio¬ 
vane. con Italia Vitalinn' e 
l'anno s-irrrssiro. con Ema- 
vui'l Iti Reiteri, poteva otà 
dirsi conclusa col primo de¬ 
cennio del secolo: e ciò spie¬ 
ga come e perché manchi 
oagi chi possa scrivere di lei 
coi rtrordo personale del suo 
periodo folgorante e come sin 
n*’re.s.si’rio ricorrere v inda¬ 
gini libresche. Nel ventennio 
.successivo già l'incostanza e 
la sragatezza — che furono 
proprie del suo temperanirn- 
to -- la tennero .spesso e per 
lunalv periodi lontana da! 
teatro Nel 1930 la si ricor-fn 
con Emma (tre volle formò 
cnmnaania con la sorella: 
(niella era la seconda), in 
Tra vest--i che b.'ill.'ino di Ros¬ 
so di San Secondo Poi i suoi 
ritorni ai teatro SI fecero an¬ 
cora e .sempre più rari- io ri¬ 
cordo lira sua appnriz’one 
con Ruooeri. in una non feli¬ 
ce edi.r'onc de! Macbe'h nel 
jor? che pose In detinitiva 
barriera fra il pnlcoseeniro e 
e l'r.rtis’.a Orma: sessantot- 
;enne 

Di fnma Gramat’ca san tat¬ 
ti ennrord’. so'ianzialmente. 
ne’t'cffrrmare che le mancò 
soPanto la volontà ner occu¬ 
pare li Posto di Eleonora Du¬ 
se come In Duse stessa ave¬ 
va raltrinato I.e due sorelle 
-- Irrnr. rd Emiaa — entram¬ 
be eolie ed intellettuali, si 
differenziarono profondcmrn- I 
te in qrjanto Emma ebbe un i 
carattere 'rolli sempre voi- c 
II, fortissimamer.te volli ed 
Irma. aU’opposto. un caratte- c 
re irrequieto, incostante, mu- r 
terolc. ora capace di estro.ie i 
impennate, ora stanco e sro- ( 
ghalo. ; 

Cerano sere, mi è sfato rac- ^ 
confato, in cui vi trovavate 
li fronte nd un'attrice sba- r 
data e frei’.o'.osa. che rectaru 
det'iDmenie mole; ma erano c 
npapefe tutte da una nnprov- l 
ri.sa sera in cui la spontanei- \ 
tà di un'arte grande, perso- s 
nalissima. ri soggiogava come r 
un prodigio. Caratteristica j 
della sua recitazione, infatti. \ 
come hanno attestato tutti, fu £ 
la sua ribellione ad ogni con- i 
fnrmismo t tradizionalismo, r 
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La celebre attrice Irma Gramatica in una vecchia foto 


Talli scrive che nel 1900 la 
.scritturò perché pià aveva 
* deferniinuto la fortuna im- 
prorrisa - di uno rompapnta 
( 1897-1900) a lei intitolata, 
in quanto aveva destato - un 
certo interesse nuovo che 
emanava dal suo modo di 
"non recitare" ~. 

Alessandro Varaldo ha scrit¬ 
to che, della tastiera del¬ 
l'anima rimana, Irma posse¬ 
deva i bassi c gli acuti, la 
completa dedizione femmini¬ 
le a la rovente passionalità 
e l'odio assoluto - Tutto ciò. 
ha detto. la fece riconoscere 
quale un’altricr ineguale, ma 
è in tutto ciò appunto che 
sra la genialità drll'artr sua -. 
Alfredo Onani scriveva di 
lei nel '900: - Irma ha del 
sangue magiaro nelle vene (la 
madre era oriunda ungherese) 
e talvolta rpialchr cosa di 
zingaresco nei rnodr guarda¬ 
tela fra I sopraccigli quando 
minaccia con gli orchi neri e 
profondi, dentro i quali pure 
allargars! ur.a notte: ricor¬ 
datevi la l’iolenzu crudele di 
certi sorrisi colle labbra riar¬ 
se e I denti lucidi come il 
salflemma. l'abbancfono di al¬ 
cune pose lanpiiidc. nelie 
quali li .suo corpo direnfii 
cjua.si un cencio, o Timpassi- 
b’.l’.tà lapidea di nitri attep- 
piamcnfi .superbi - 


ìifoff si batt e eon le ioinessionì 

l'attacco Poj en. o B.lza ... 

j» j s. Non cedere 

ai destra _»_ 


.\LESSA\l)Rl.\. M. 


d l'o.sfriiirchhc mia caricatii- 


Morta a Firenze 
Irma Gramatica 

Delle due celebri sorelle fu forse la più dotata, certo la 
più estrosa - Debuttò con Cesare Rossi - Fu protagonista 
della « prima » della « Figlia di Jorio » 


La iiiuirg fitiizuiiuile ed ra della tlenineniziit, si jxir- 
eleijgiite Citsii del Ihirtita, terehìu- hi di.srriiningziiine 
iiKiiifliinitit oggi ulla preseti- del eeiilro alla periferia, 
ra del eoiupaont* Laiip f.aii- Le re,si.ste?ire eaii.sereatri- 
pi). «' .sifanta in ria IMami. ei elle emerpDiui dalla DC. 
nel eaore di Ate.s.sinulrni, a la pressione delle destre, 
iiieiui (Il diieceiiw inetn dal- po.ssioio essere hloeeafe solo 
1(1 eentrglissintg piazza della realizzando Vanità di tutte 
Libertà, (juasi a ridosso del- le forze elle vogliono il »iii- 
Vanlieo ìniinieijno. dove si noraniento eeonaaiieo, .so- 


Non cedere 
sulle Regioni 

Inaugurata la nuova sede della Federazione 
autonoma altoatesina del PCI 


Libertà, tpia.s'i a rida.s'.so del- le forze che roplioni) il »iii- BOLZ.-\MO, 14. ri.'iolti solninente dagli e.spo--- 

Vantieo inttnieipio. dove si noraniento eeononiieo, .so- Stamane i compagni della uenti di que.stn o quel par- 

sono sempre avrieendat! .sin- cìtde e eirile del pae.se. Non Federazione niitmioma alto- tito, mn devono ed.sere cono- Rìforina aarsrìa 

davi operai. Del resto, non si respinge il pericolo di de- ate.sma del PCI hanno inau- .scinti e dibattuti da tutti. ___ 

c /or.sc il PCI ut centro del- stra cedendo ai ricatti, pcn- gin alo la loro nuova .sede Quando .sentiamo parlate di 

la rifa politila ciftadiiia'.’ sanilo di poterlo combatte- nella centralissima piazza "dibattito a tutti i livelli" m ^ • 

Non è forse la .torca politi- re senza i eonimii.sfi, e tatifo Domenicani; una sede mo- — ha aggiunto Pajetta a A ^ 

ca clic conta più nderenti e meno tl!udendosi di poter derna e razionale, che e sta- questo proposito — noi non \bUIUIIIU 

pili elettori'.' < Questa (•aSii — isolare il PC’I. Il centro si- la visitata dinante la gioì- vorremmo che con ciò tn-i 

ha ginslamente •■otioliii-uito nistra .si c deteriorino per le nata d;i numerosi i.scritti. tendetise dal quarto piano in' • _ ■» • 

stamane il sei)r, tiirii> della troppe eoneessioiii fatte alle .inmi e .simpatizzanti di lin- su. \’ogliamo che il dibaiti-j I ANiflflIHI 

Pederazione, compugno l.n- forze eonserrntriei delbi DC'. .gita italitina e tedesca, con- to si svolga anche al piano-1 ■ WwlllWWlIll 

zio Gemma, aprem/o la ma- c le esperienze pia recenti venuti anehe da iliversi cen- terreno, che un giutlizio e un 
iii/e.stazione — costitaisee mi eonfermmio che incrinando tri ilella provincia. contributo vengano soprat- « 

•sacccs.so dì attiriliì clic rea- l’mùtà del mortmento oju*- L’avvemmeuto c stalo puh- tutto dalla base, ((uella base |0^lnlHnHA 

de orgogliosi imi eoinnnisti. mio .si spiana la strada (dia blicamente solennizzato con dove i lavoratori si incontra- wì1«bìì»«bìw 

ina che dobbiamo aiie*tc al destra. un comizio che il compagno no e sanno trovare deci.sioni _ 

prcstif/io c alla .-.imjhitta che La diversità della posizio- Cìiancarlo Pajetta ha tenuto comuni, come ci insegnano 1^ 

il nostro partito meciighe tra ne e la polemica con i coni- alle ilieci al cinema Roma le recenti lotte ilelle città o Dwl w 

tutti i Invornton alessnn- pat/ni socialisti — ha (piindt dinanzi ad una sala gremì- delle campagne e come ci 1 

drilli >. affermato Von. Lungo ar- ti.ssima. 11 compagno Pajetta stanno dimostrando a Boba- AAA I 

Perciò — Ita poi ripreso il riaiidos: itila conc/iisioiic ~ si e felicitato con i comuni- uo ì lavoratori della Monte- 

comjiapno Lom/o. all'inizio non intaccano minimamen- .sti altoatesini per la bella catini, i quali lottano uniti, Ul llll* 

del stia discorso — la niior«i te (piesta nostra cosciente realizzazione ed Ila sottoli- cattolici e comunisti, ili Im- 

sede commifsti; è una con- volontà miitaria, clic sta tro- neato come i successi che il gua italiana e ili lingua te- C.\T.A.NI.\. 14- 

qm'sta non .solo de! l'Ct, cando c più ancora trorcrà Pf'I va reali/zatulo anche in ilesca ». Si i' .svolt.i oggi n Catania 

bensì del movimento ojieraio espressione nel mocimi’iilo Alto Adige costituiscano dei Ricordamlo come esempio ’j"'* gr md*' ni.in.ftY‘ izione 

nel suo comple.sso ricendicatico delle masse. Il passi innanzi non soltanto pei il caiatleie aperto e popo- , Kric.X d^ pro- 

Di fronte a .simili sueee.sst PCI ritiene che la poìitiea il Partito eonumista. ma per l.ue a.ssimto dai dibattiti che viricia. i quali hanno nvendi- 

— Ita proseguilo il rice se- di centro sinistra non debba tutto lo .sviluppo della demo- il PCI piomo.sse su tehii della cali una uuov.i legge regio- 

gretario del partito — t far- essere insubbiala, l comuni- cinzia; uno sviluppo lauto vita propria e nazionale e sta naie per Io sisirporo di ven- 

fiigliameuti di coloro che sti continueranno a favorire più difficile nella provinci.a svolgendo ora in prepara- ti'uila ett.in di terrò della 

parlano di un preteso smar- con tutte le loro forze In rea- di Bolzano, dove alle resi- /ione del X Congresso, il ^’iaiia di C'atanm. da assegn.ar- 

riineato del P('l appirono lizzitzione degli aspetti posi- sìeit/.e da vincere .si aggiun- compagno Pajetta è passato Tòri dì coni^ 

ancora più ri.-ibili In reai- tifi cnmiciafi nel program- go la nece.ssità di combattere ad esaminare i problemi più dinj radunatìs'i in * piazza Pa¬ 
tii, i eomunisii sono .--lati e ma di centro sinistra, a de- le contrapposizioni naziona- vivi ilella politica italiana e le.-uro.' hanno .shlato* per le 

.svino tntVopgi alVaraiiijnar- ninieinrne bienne e limiti lisliche .si o soffermalo particolar- .^tradt» citt.idmo fino a piazza 

(Ita V la forza deeisira delle perché le ime e gli altri sia- * Noi jien.siamo — ha detto mente sulla nece.ssità che .si Manganelli, dove hanno par-| 

battaglie in corso nel Parla- no superati e dalla situazio- il compagno Pajetta — che giunga alla realizzazione del- i dirigenti delle orgamz- 

meno <• nel Paese per la na- ne dì oggi maturi ima effet- ei sono di fronte alla ilemo- le regioni. zuzioni che avevano indetto Ir. 

zionalizzazion,. per la seno- tira s.;olta a .sim.sfra. dazia problemi che intere.s- < Lit DC osa i>orre in modo 


Riforma agraria 

A Catania 
i contadini 
reclamano 
lo scorporo 
di 20.000 ha. 


C.\T.\NI.\. 14. 

Si i' .svolt .1 oggi a Catania 
una grande nian.fest.izione 
di enntadini. giunt! da tutti 
I eomum agneob della pro¬ 
vincia. 1 quali hanno rivendi¬ 
cati una uuov.i legge regio¬ 
nale per Io sisirporo di ven- 


Un iiitrrc.^.suntf' episodio (a 
me lo ha niccontuto Ale.s- 
sondro De Stefani, che era 
presente) lega il ricordo di 
Irma Gramatica al periodo 
che. nel 1915. precedette la 
nostra entrata tu guerra, ed 
alla battaglia prò e coritm lo 
intervento. Primo nffrie,- n<’i- 
la Stallile del Teatro .'fiiiizu- 
ni di .Milano, doveva rappre¬ 
sentare una commedia di lia- 
taille. l.'.itiiazzitne; rifiutò la 
parte della protagonista r 
scelse quella della - seconda 
donna -. una moglie che ri¬ 
ceve l'annunzio della morte 
del manto, ufficiale, in guer¬ 
ra. (la parte di un militare 
che le reca il portafogli rin- 
veiiiitn mdo.i'o al caduto Re¬ 
citando la .scena. /rrn,i non 
pronunziò una parola, ma i! 
suo rollo e.spresse l'i rrioidi r- 
sf di [ulte le SII,’ fibre, si fni- 
sctiio. b ntamenie, da un ea- 
po iiirnlrru del pnliiisreriico. 
come porlii.s.se eon sé la stra¬ 
zio d| liJtt*' le spose e di tut¬ 
te le mamme. F'n irnponerite 
rippliinso .scoppiò da una non 
rontejiibile commozio-ie Gh 
inlerrenti.st: si ritennero jirn- 
vocatt r reagirono: .segui, in 
.■udii, un tiiinidfo 

Te.le era la potenru de.'l'tj'- 
(rire, 

Giulio Trevisani 


la. per Pordiiutmento .'cgin- 
nnte. per i diritti defili tipe- 
rat in lotta; e .moki anehe oro 
ni centro dcirnitere.ise e del 
ilibiiltito politico nazionale 
fOff le efesi per il X (’oa- 
prcss'o r, nelle nuiili .si espri¬ 
me una cbiani e jìreeisn li 
nell di azioni . di lotta e d> 
(ivanzamento demoeratieo. 

In queste settimane stiamo 
piirtropjK) inssisfcmlo ad un 
rapido (leti'riornmrnto della 
situazione jiolitica nazunia- 
le. Lo Stesso segretario del 
Parlilo rejiiibblwano ha do¬ 
vuto riconoscere ehi' finora 
si è ottennio soUt il raro ai 
provvedimenti parziali, che 
restn dn risolrerc il proble¬ 
ma dciriti.'-faiirazione di un 
nuovo elimn nei rapport fin 
.Stalo r cittadino, elle lu po¬ 
litica estera nulla è eambia- 
to. In effetti, nonostante gli 
impegni goreriwtiri. In DC 
sta mirando ad un sostan¬ 
ziale svuotamento della i>o- 
litica di rentro-sinis'rii. La 
fretta di inijiorre al PSl as¬ 
surde eondizioni, rorrt'bbe 
che il Pari'lo socialista si 
prestasse ad una opcni.z'one 
(P rottura degli enti ’oculi e 
che i sociaì'sti si impegnas- 
sero a non fare giunte ri’- 
gionali coi comunisti. Inol¬ 
tre, diiriiiite le grandi lotte 
rivendicatii e di ipiesti ulti¬ 
mi mesi. ei e non ai erano 
.'.'olo un luti resse lit ealeipt- 
I ria bensì nini irnjMirtanza mi 
Azionale e un profonilo con¬ 
tenuto democralico. la po¬ 
lizia e lorm.fa ad agire i'Oi 
brutalità. <■ .sfato ivr.'i/fo 
sanpiie di hiroratori. tl eii- 
nistro delVIuierno ha dileso 
aliti Ciinicni i’oj>crafo provo¬ 
catorio dellt forze ifi P. S 
Lo scopo di i/iii'ste oinni- 
fcstaziont I on.scrriitrirt c 
reazionarie — ha jiniscfinilo 
il coni puoi. > Longo — e 
chiaro; si mole tnfliqg-'re 
aria battati.’ d'nrrcsto a! mo- 
riracrifo n t ••ndieatiro delb' 
[mii.'-'c. ^aii «•. ^e 

i bile, tur Jti.'ore la oiii- 

lizziizione o.'ll'iudn.slria • b 1 
trica, bloeenre ogni atteri »-j 
re misura di nazi ma'':za-i 


p. g. b. 


Oltre 500 

gli intossicati 
dai benioio 

I dati resi noti dal Centro di 
Medicina del lavoro 


lo scrittore 
Mastronardi 


incarrerato 


ci sono di fronte alla demo- le regioni zuzioni che avevano indetto In 

crazin problemi che interes- , Ux DC osa i>orre in modo "eSnU dlrComUato pmvln- 
.•>,mi> tulli (* ( hv non possono .vperto — egli ha detto — il ci.-ile per la nforni.T agraria i 
venire discussi e tanto meno ricatto sullo regioni. L’at- per lo sviluppo della Piana f 

tacco viene ila destra, ma un della \.’alle del Simeto. 
-- pencolo esiste anche a sini- e»*ntadini hatuio rivolte 

•stia' uuelJo di cedere Ciò solid.anctà I dirigen- 

j., H della Federazione comunistn 

X/iffOX/Anrs ^ M ** socialista, della Unione go 

V l^t;vunu proposito (Ielle regioni eor- hnnbca. dell'Alleanza conta- 

-) i.sjionde a ipiello che c.ssa duii e della Camera del La- 

chiese ni .socialdemocratici e vero. 

_ ai repubblicani al momento Relazioni sono state svolt» 

della leggo truffa. ‘'‘unpagn, Miccichè dell; 

. I » segreteria della CCdl. di Ca 

HI H * * eilmo Sai.igat e bn Mal- t.miia. e .Marmi dt'll.i Pr«\sidcn 

fu dovrebbero comprenderlo za nazionale della Alleanzi 
e ricordare come non le con- contadini, 
cessioni o f compromessi ef- Alla manifestazione eran* 
• H • fettunti con la speranza di Prosenti rappresentanti delb 

iCCimtl 'r-'*.'’ i"’""’- KSbUcT"».,ertaa'“Ì‘ dfll: 

H^H^HH^HwH IiH dtòfo abbiano salvato le jkw Repubblica federativa jugo 

stztont dcmocraltchc, ma il slava, dei sindacati del Ma 
coraggio di dire di no n viso rocco e della Confederazioni 
aperto e di fare appello alla Cìonerale del lavoratori cri 
H lotta di massa, ni dibattilo st'ani francesi. I delegati este 

AHHVHIAHHH Itubblico, alla volontà degli f V.' 

■HHZHHHHH elettori sentanti dej sindacati algenn 

prHHHhHHHHH It- ^Litl accolti da caloros 

« Noi non abbiamo certo manifestazioni di simpstis. 
deci.so di cambiare strada né 

jJ! possiamo deciderlo in questa - - ■ ■ 

WQI V^CniiO ai occasione. Quello che chie- 
, I I diamo noi è che si islitui- a» . 

□Gl lavoro senno le regioni come organi ViUlIfCI III 

democratici, rispettando la , , 

Costituzione, senza comìn- centro-sinistro I 

IVWl.X, 14. c-iare a far violenza alla de- 
Si è tenuta oggi prc-sso la 'bocrazia pi ricatto delle di- M Ldtlllll 

Prefettura ili Pavia uua riti- -''eriminazioni. 

nioue alla quale hanno jueso * speranze suscitate dal LATINA. 14 

parte il .simlaco di Vigevano, centro-sinistra — ha detto il ^ Dna giunta di centro-sinistr 
specialisti del Cenili) di me- compagno Pajetta ~ non si Lal'miT ^ Comune c 

dicina del I,a\oio dj Vigev.i- salvano facendo eonccssioni gind.ico della città, che h 
Ilo e aiitoi ità sondai ie allo ai gruppi conservatori e mo- ricevuto il voto di 2-t consigliei 
.scojio (li fare il punto della derati. ma facendo appello a su 40. e il democristiano Angel 
sitiia/ìone .sugli intossicati dn coloro che in ipie.sti mesi (Muoriti Dell.i g.unt.» sono fU 
benzolo e di stabilire Vaz.io- hanno dimo.strato nella lotta •• chiani.Ti; .i tir p.irte due ai 
ne futuri, per impedire il. ri- quaii .Mano il potenziale e le 
peteisi dei casi di intossica- ('iiergie del movimento de- mo 


P/WIA, 14. 


Giunta di 
centro-sinistra 
0 Lotino 

LATINA. 14 
Una giunta di centro-sinistr 
è stat.a costituii.! al Comune t 
Latina 

Il sindaco della città, che h 


Nel riuso dell.i seduta 


energie del movimento de- 

moci.itico e ixipolare ». I cons’.gl.eri oomunisii. nell 

11 compagno Pajett.i h.i voi.iz.on. per il sindaco e 1 


stato reso nolo che -'^n 3000 conclu.'-o esaltando la figui.i g’-nn'..i. si sono .isicnuti 
^ operai visitati dal Centro vi- del militante r(*niimisla e , ‘ ‘'omunale nel capii 

O Wi^ClfOtt0 gev.mese di Medicina del formulando raugurio di imo- p^rmi\v’èr-f *^l”cVns:gI:o ^ddaj 

.--- • .r.u.aiv.i p.ù dal J 

m..rzi) I 


Si ignorano i motivi 
(del provvedimento 


lavoro, costituito nello scorso vi .--ensibili progressi per i 
mese di giugno. 24 lavoratori laroiator: .ilto.ife.sini 
.son,, stati colpiti in modo 

grave e si trovano lull'ora _ 

degenti negli ospedali, men¬ 
tre altri 500 lianuo ri|K)rtato ^ 

sintomi rii leggera intossica- I m W B 


VKiLV .-WO. 14 Come si veile, I.i pcrccn- 

i.>. s.-T.'-oie l.uc.o Nt.i'Ton.ir- lunle ilei colpiti ila inlossica- 
1-: Pr.Tivo Vii- /ione e a.ss.ii elcvat.i. fatto 
l.b.-o II nineitro questo gravissimo se si coiiM- 


Modena 


' prorrrdirro ufo 
Incile ciimji.qne 


rinnoi uton 
• ■ III . tes.'-ii 


(! V n-'v no 
M .."i. .■ - 


Operai fulminati 
dall'elettricità 


j istitiicioni 
rcgionnlc. 


dell' ord’n(iniei:to\oi:e 


d i po'..7. 

.'ili.' :i 


rione, impi dire ipuili.i i/o- d: ,:>k» c. 'ro'.! i.fl c tr- lieia che subito ilopo j piimi 

firoi redino 'ito ririnoi uton » d v' r- v no H -ni'» che c.Tsj mortali, gli industriali 
nelle riimi>.rjne r In . ;es.<^ii .1 M i--.-o:. .rd. .■ f» rmdo cal/atiirien erano perfetta- 

isiitaztone dell'ordfnaniento oe« d » po'../., r.-Il i prò- mente al corrente ilella pe- 

rcgionnlc. ;>•" * 'di.'iroi.-i.- u V.gc^.ino. ;n ricolosità dell’iiso del henzo- 

iViii comunisti con.<od.'ri<i- v..» S rno:.,* d.-I P(»rro N'on lo, come Io stesso ministro 
mola Heg one ('Olile ini ari I- cm-«.-«r.o or., i moi.v: del del [.avoro ebbe a precisare 
lo fondano male della nuora pr..vv. d :m -, mbr i p, ro in una sua recente dichiara- 

ariirotuzioue dcmoerai.ea (ì.e ria ,1 f.-rri.., m.» d.-iHi-to zinne. Qualche indii.strinle. 

deve esser, data allo .Stato ' '• P-''*or. d. A.. >-.,ndr:. i> r jnn7i. abolì l'u.so di tale prò- 

jier sufierare In crisi d» gli '*•'* ’''z ' d pre.iir» p.i'.-jdotto d.al silo ciclo di lavora- 


islitnti di initere lovaìe, perì 
colpire con ef^cocta la gran-\ 
de concenfrazione del artie¬ 
re crononm'o, per nprire iinn 
effett ini jV'.ssibilifà di )>or- 


1 :. il u i r t-.". d.vi'n-;.;i zioni 

) p.-rch*’- r.on .•'•pperi.i* » 

*-»* r-w.i ■ 

-OJI.I d.ffnse. qu mdo un 
:i horgh,-',* <1 I- priT,'n'..i*o a. 


.MODENA. 14, 

Due onera; fono rimifi;; oggi 
fulminili. ;« d..«t.'inz.i d; poche 
Ore u.no d.'iH'.Tltro pm 5c.ir.chf 
d; corrente eletlriC.i. 

La prima sc.aguri si è vcnfl- 
C'»ta a Pelagano. suH’Appennino 
modenese, c n'è rimasto vittima 
il giovane imbianchino Olimp.o 
Or: di 27 anni, abitante a Pe!a- 
gano. il quale alle 14 di oggi 
stìv.! ■.avr>ndo ner t.nteggiarla. 
una sai.! del convento delle suo¬ 
re frnnce.sc.-in»' 

Innestando una spina della 
corrente elettrica collocata nel¬ 
la parete bagnata, veniva .n- 
vestito da una potentissima 
scarica e crollava a terra te¬ 
nendo nero tn m.ino sempre 
presa; un altro operaio cerca¬ 
va di soccorrerlo, ma restava 
anche lui investito dalla cor¬ 
rente: finalmente un terzo ope¬ 
raio. munito di una tavola dv 


Ilegno, colpiva l.'i mano del pr.- 
jmo opera.o. riuscendo a st.ac- 
o.'irl! d.'illa spina. Purtroppo il 
giovane Or;, tr!sp«)rtafo sub;to 
all'o.spedale. vi monv.-i poco 
dopo L'altro è in gravi condi- 
zion:. Fra le tante ipotesi Li 
nifi attendibile è quel',.! per cu. 
rOri fosse completamente b.,- 
gnato essendo rientrato .il La¬ 
voro dopti la sosta per la cola¬ 
zione. attraversando tutta la 
città sotto la pioggia. 

La seconda sciagura si e veri¬ 
ficata a Sassuolo alle 17,45 Ne 
è rimasto vittima l'operaio .M- 
ccste Zini di 50 anni, residente 
a Sassuolo e occupato pre.s.so 
una fabbrica di ceramiche. T..O 
Zini era addetto alla confezio¬ 
ne della malga per le marmette, 
vuotata una delle betoniere, 
stava lavaniiola. allorché una 
scarica di corrente lo fulmt- 


tectpazione delle forze jmlt- 2 *‘r.'ori I -..0 ezr.'.’.ore. ..wer- 
Iiclic rro'onnlt e locali alU *’ •' ^ ‘ ''‘'bhf 


.scelte d,(isirr. Vogtiunioi 


Ir.itter. i'-» 


i .A.i'.siir.dr . 1 . d » 


enti locali che siano proto- t^t.-nn.ir.i. fi er.t re»'.,mi 

gonisti della programmaz’o- nell i m f .ni*'! Svc-md.) . ge-j 


L^ogifazione 
dei magistrati 


gonistt (iena programmaz’o- ^ Il consiglio ihrctlivo ven¬ 
ne c non « .srrumenfo » dei \ J frale dcB associazione naz.o- 

nionojxili. l'oghamo che nel- r* niq. . 10 . 0 ,> ugu.n- ...tum , , . . . • 

le Regioni obbinno „n jhso nr,*t.c-h.. rG .ti^e r.nnovo dei n.ile dei magistrati si e riii- 
deristvo latte Ir forze jx li- OiSc.iporto, nito ieri nel Palazzo di Giu- 

fìchc c .sociuti inferessnte al * funzionari di servizio agli .stizia di Roma j>cr esaminare 

rinnovamento delle stnitlu- uffici dj P.S. di Vigevano, m- le proteste che il ministro 
re del paese r alla lotta con- tcrpcllati. rispondevano di non guardasigilli, sen. Bosco, ha 
tro i grandi centri di podere avere alcuna notizia sull arre- presentato nll.i giunta esocu- 
economico sto. Anche Li qucstima e i c.i- dcH'.issociazionc lunedi 

Assurda e antidemocratica rabinieri di Alessandria affer- ^ ,, consiglio ha an 

risulta qntndt la pretesa oe- mavano di mgnorare la cosa. .. .:i. „ 

mocrisfinna che la rnmjvisi- A tarda notte, infine, arriva- . '1 - * , 

zinne delle assemblee locali va da Vigevano la conferma: ^ agitazione della catcgori.i 
corrisponda alla formula del Lucio Mastronardi era stato particolare riferimento 

governo centrale. Se cosi arrestato c trattenuto presso oHc sezioni di Milano, Geno- 
fosse verrebbe soffocata opni Finfermena delle carceri di va, Firenze, Bologna» Roma, 
reale dialettica democratica. Vigevano. Napoli e Bari. 


IN BREVE 


Trieste: Segni a festa poliiia 

n prf.':idfnif (Ifll.i Repubblica, Segni, ha presenziato lori 
lrn’.-n> .ili.» celebr.izione della festa della foLzia nel I10> ar 
iiiversano dellii fond.izione del Corpo. Il capo dello Stato h 
proci duto .'illa prenr.az.on»' dell.i bandiera del (X)rpo di polizi 
• ■ila qu.iJe e .st.ita i-t>nce5s.i un.i med.iglja d'argento per l'opei 
di s.ilvaT.iggio «• soccorso wmpiuta m sane occa.<:on:. .A Seri 
f .sl.it.i cmfcrit.» 1» citt ulin.inz.i onoraria di Trieste. 

Venezio: simposio medicino fisica 

-Medicina fisica m c^nipo sociale e assicur.itivo - è ita' 
il tema della ses-ond » giorn.ua .it simposio di medicina fiati 
e nabditazione »n corst> .1 Venezi.i. Hanno riferito i proff D» 
coiiltz. Bangm t, Polstir e Rotta 

Montecatini: medici condotti 

Si é concluso a Montecatini Torme il Congricsso d 
medici condtUti. con la rel.azione del prof Palmieri, ordinar 
di Medicina legale all'Università di Napoli 1 congressisti hai 
no approv.ato .dl'unanimità un odg nel quale si afferma 
necessità di un incremento delta ctindotta medica ed hani 
respinto, a gr.inde m.iggiorani.i. un odg. che chiedeva 
sg.iiiciamento d.iU’autorità comunale Come sede del 37» eoi 
grosso l’.isscmble.r ha prescelto Taormina 

Viabilità e scombi in Magna Grocio 

I rapporti tra to sviluppo della vi.ibihtà e degli $cam 
ecmmeroiali nell’are.i di espansione culturale e politica ds 
f.intica Grecui, saranno es-tminati da '200 universitari, studic 
o cultori di stona, parti'cipanti al - secondo convegno intem 
zinnale di studi sulla Magna Grecia - apertosi ieri a Taran 
all.i presenza del sottosegretario alla P.I. on. Scarascia, 
sottc Li presidenza del direttore generale delle antichità m 
M oLimli. In qualità di osservatore era presente il miailgt 
delFcducazionc nazion.ile di Grecia, on. Caraimatis. 
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Francia 


Guidata da Gomulka 


I «Londra 


E ’ aperta la battaglia 
sul referendum gollista 


Lo schieramento dei partiti ■ La posizione del PCF 
per una azione unitaria alla base per il «no» 


Def^taione polatea 
giunge oggi nelia 
Gemumìa demoentìca 


Elezioni 

antici¬ 

pate? 


Salisbury 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 14 
AUa mezzanotte di ofiot si 
prf ufficialmente la cam- 
a(iua elettorale in Francia, 
LT li referendum stilla ri- 
trma della Costitiizinne. Fra 
aatlordici {fiarni, vale a di- 
e il 28 ottobre, più di 87 
ìilioni (li francesi saranno 
unqiie cliianioti alle urne 
cr pronunzi (ir.si con un 
sì > o con un « no > sul pro- 
etto di Icppe approntato da 
Canile. Il proqetto sotto- 
nsto a referendum si richia- 
la arbitrariamente alFarti- 
olo 11 della Costituzione, in 
)rza del (piale sì stabilisce 
principio di un’invcstitu- 
a dircfln, nffrneerso il su/- 
ragio universale, del Presi- 
ente della Repubblica, cliia- 
lato in carica per sette au- 
i. Se guesto tentativo dì 
olpo di stato di De Canile 
la già trovato davanti al Se¬ 
nto un’opposizione profon- 
a, con la nota mozione di 


sfiducia al governo I^ompi- 
dou, non si riesce (tiveca an¬ 
cora chiaramente a compren¬ 
dere (filale reazione avrà lo 
elettorato il 28 ottobre. 

La sensazione di chi si tro¬ 
va qui. ili questi giorni, è. che 
non ni siu (incora interrela¬ 
zione fra lo sijìendido duello 
oratorio dei partiti del « cur- 
lello del no >. che denunzia¬ 
no l’uccisione della democra¬ 
zia in Francia, ed i ragiona¬ 
menti che si svolgono nella I 
testa del t francese mediai: 
il (piale, tutto sommato, non 
solo è spaventato dal fatto 
che De Canile se ue vada, 
ma sembra pensare che il ge¬ 
nerale, volendosi far investi¬ 
re come presidente della Re¬ 
pubblica direttamente dal 
popolo, invece che da 80 mi¬ 
la grandi elettori tdepiilati. 
consiglieri generali, con.d- 
glieri municipali ), non è poi 
cosi anlidemocrntico. come 
si dice. La Francia appare 
in tal senso scontare oggi le 
conseguenze di una depaupe- 


retoria 


Mandela 
minacciato 
di morte 

Il leader sudafricano compare oggi 
dinanzi alla Corte Suprema 
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Nelson Mandela 


PRETORIA. 14 
La vita dclVavviKato Nelson 
indcla, uno dei ma.isimi diri- 
nti negri del Sud Africa, d 
i processo ha inizio oggi a 
etoria dinanzi alla Corte sii- 
cma. è in pencolo. Arre.stato 
U'ago.sto di (lue.sto anno dal- 
polizia, egli è stato .sotto¬ 
sto a gravi .sevizie nelle pri- 
oni della capitale. Oggi il go- 
rno razzista mira a farlo con- 
nnare a lunghi anni di deten¬ 
ne o addirittura alla pena 
pitale per impedirgli di ri- 
endere la sua atticità alla te- 
a della più importante orga- 
zzazione nazionali.da della 
frica del .mhI. iI Congre.'^so 
izionalr africano 
A .Mandela .si derono in gran 
rie il rinvigorimento della 
ione del Congre-vio nazionale 
Tirano e il .suo nuovo orien- 
menfo di lotta decLsamente 
tiimperiali.Ma. .VeJsou .Mande- 
(il quale aderì aliorganizza- 
ne nel nel 1944 forma 

lega dei piorani del CXA. 
I 1949 partecipa all’clabora- 
ne del * programma d'azio- 
» del partito contro le leggi 
ellerate drl porerno /a.srista 
l dr. Malan e dei suoi suc- 
ssori. Nel 1949 organizza il 
imo sciopero politico per pro¬ 
stare contro ras.sassinio di IS' 
ionotisti a/ricani a Rand. 
iccessiramente viene arre.sta- 
e condannato a 4 anni di 
reere. Nuovamente ricercato 
ilio polizia che minaceia ili 
rio processare sotto l'imputa¬ 
ne di -alto tradimento 
sa all'atticità clande.stina ed 
ganizza il famoso conprc.s.soj 
ricano di Pieter Maritsbiirg, 
quale partecipano ISOO de/r-| 
i rapprexentanli oltre I4.i or- 
izzazioni sudafricane. A con- 
usione dei lavori viene eletto 
-pretorio penerole del - Con- 
glto di azione nazionale • in- 
iricato di attuare le decisioni 
•l congresso Nell'agosto del 
'€2. come abbiamo detto, ve¬ 
ra arrestato ed oggi rerrò 
-ocessato 

H governo Vericoerd ha im- 
•dito opni manifestazione a 
vare del leader imprigionato. 

.^olo l'azione urgente 
' tutti gli uomini liberi può 
pedire al colonialismo razzi¬ 
ti- él consumare un nuoeo de- 


Parole 


delPCUS 
per H 7 
novembre 


MOSCA. 17 

R.idtO Mo.'Ca ha trasmc-^'O 
oggi alcune delle parole d'or- j 
dine che .1 C C. del PCCS ha] 
lancino in occasione ilei pros¬ 
simo 45es:nio anniversario del¬ 
la Rivoluzione «roUohre Cria 
di queste invita i popoli d; 
tutto il mondo a lottane per la 
conclusione d. un trattato di 
Dace tede.'Co e per la trasfor¬ 
mazione d. He ri-.no-ove.-, t in 
iin .1 citta liberi <• smiliiar.zza¬ 
ta. Altro parole d'ordine ri¬ 
guardano il disarmo, la liqui¬ 
dazione del colonial.smo e 
runità e la coesione del gran¬ 
de esercito dei comum.st: del 
mondo intero Ai paesi i qua¬ 
li edificano i! socialismo ven¬ 
gono rivolti saluti fraterni e 
cO'l pure ai lavoratori jugo¬ 
slavi 

Per (luanto riguarda Cub.i. 
SI sottolinea che questo p.ie-e 
ha ormai imboccato I.i via del- 
redificazione del .soci.iIl^mo 
Vengono d'.iltra parte auspica¬ 
ti lo sviluppo ed il consol.d.i- 
mento delTaniicizia tra i popo¬ 
li deUTRSS e dell*Algeria. Vn 
fraterno .saluto viene pure in¬ 
dirizzato al popolo della Re¬ 
pubblica araba dello Yonn*n 
- il quale lotta con abnegazio¬ 
ne por la 1.berta e l'ind.pen¬ 
denza della .sua p'itna - e a 
tutti i pai*.-,! africani e asiatici., 
nonché ai popoli deirOcci- 
dente. 

Molte p.irole d’ordine riguar- 
d.ano il popolo .sovietico c la 
.sua opera grandiosa per la co¬ 
struzione delle basi del comu¬ 
niSmo. 


n/./azioiie ])olilica che iluni 
almctin dal 1958, cd il distar- 
co fra h* più briUauti iulcl- 
lipcuzc poìiticlu; di questo 
paese (alludiamo soprattut¬ 
to a (pielle receulemeute ri- 
svefiliatesi aìl’oppnsizioac e 
che prouuuziauo nei dibatti¬ 
li, dalle eoinn/ie dei pìortia 
li, ueìle iulervi.'ìte ehe si sus- 
sepuouo di ora in ora, frasi 
slupeude. da maudare a me¬ 
moria, sulla Repubblica ol 
sulla democrazia) e le massi' 
dell'elettorato, ehe è aurora 
assai scipialo dal sospetto e 
dalla sfiditela. 

Notiiriihueute. l'altima pa¬ 
rola Iloti è detta. K se sor¬ 
prende oppi assistere mi oii 
empito di rihellioue ehe par¬ 
ta dal basso, unti è aìlrellan- 
tn sicuro <dir> lo svoìqersì di 
(/iiestu eampuqmi elettorale 
non riesca a spostare verso 
la difesa delle isliluzioui ile- 
iiiocriifirlio II II rapporto di 
forze ehe oppi sembra ancora 
pesare a fa miri' del pene ra¬ 
te, il (piate impersona per 
molti francesi In shibilità po¬ 
litica ed economica. 

I sei juirtili che sono stati 
ieri ufficitilmeiile ammessi a 
svolpere la campitpuii eletlo- 
rale in rista del refereudam 
sono, secondo l'ordine di piib- 
bìieazioiie della -t CJazzetta 
l/ffidale i seqitenli: Ihiio- 
iie per la Nuova Repiibbliea 
(UNR). Partilo eomiiiiisUi 
fritueese. ('entro Nazionale 
imlipeudeuli - eoutiidiui, l’ur¬ 
tilo soctalisla (SFIO), Movi¬ 
mento Repubblicano Popola¬ 
re (MRP). Partito Repiibbli- 
eano Radicale e Radiciil-so- 
eixilista. 

Cimine (li essi, .si battono 
por il no: vale a dire lutti 
meno il parlilo pollista, UNR. 
Quattro di essi sono lepati ad 
una grande alleanza repub- 
blicana deffa il Cartello del 
no. .sin pure con (indiche sfit- 
iiialiira di incertezza data 
dnU'utteppiameuto , dal Mo¬ 
vimento rvpubblictìun popo¬ 
lare. che non è affatto com¬ 
patto nelle disposizitmi al 
proprio elettorato per invi¬ 
tarlo a votare no. Un mani- 
festa comune firmato da (iiie- 
sti partili, sceplic un terreno 
di scontro abbastanza frapi- 
le: no alle incognilo, è la pa¬ 
rola d’ordine. Si cerca infat¬ 
ti dì spiepare all'elclinralo, 
che non è tanto per De Cani¬ 
le che oppi si vota, (pianto 
per un princìpio iiipnìatorio 
della democrazia: rendere ar- 
bìfro mi uomo solo per set¬ 
te unni, e se oppi eostni è il 
peneride De Ginille, domani 
nessuno su chi sarà il suo 
successore, da chi sarà eo- 
stiliiita la iiu’ognit.i del fu¬ 
turo. 

II cartello <lel no marea 
(ipertamente il suo distacco 
dai eomiinìsli, per rinanto è 
noto che parcrrhie orpiiniz- 
zitzinni locali di (picsti stessi 
partiti (KÌeriscono invece nf- 
Finrito a fare la vampiipiia ^ 
elettorale comune con il l’iir- 
tito comnnistii friincrse; o.q-j 
pi. rilumanité, piihhlica un 
liinqo elenco di orpnnizzazio- 
ni che hanno ade.rilo in va¬ 
rie località della fViiiicia od 
una azione comune. 

Per qiKiiifo rtpinini il 
P.C.F., lAfiinrice Thnrez jimi- 
(lendo questa ninffitui la jni- 
rnla a Slontliicon. dopo «ce¬ 
re s(ìttnlinenlo come De Cani¬ 
le intenda accentiiiire il ca¬ 
rattere mnmirrhien e auto- 
Cratieo del suo potere, ha 
riassunto in questo modo la, 
lìnea di unità repiibldieana 
che piiidn i covuniisfi fran¬ 
cesi. riproponendo al tempo 
stesso il pericolo insito nel 
tentativo rinnovato di certe 
forze di ipnnrnre i comuni¬ 
sti in questa hnttnpiia: < t.a- 
rorare alFiinionr dì tutti i 
repid»Micnnì. Ini ileffn Tlio- 
rez. realizzare questa unione 
per il "no", è la rondizionel 
prima del snreesso nell'at-i 
filale sìtnazinne. Significa ri¬ 
dare fiducia ai ìavorafori. ai 
repubblicani in un nrventre\ 
che essi potranno forpiare\ 
con le loro mani. Noi salii-] 
tintilo e sosteniamo tutte le, 
iniziative, tutti pii appelli e 
soprattutto tutti gli aeeordi 
per l’unione senza esclusioni, 
nella prande hnltanìia che 
coinincifl ode.s.so e rlie e.sìpe- 
rn In niobilifnrioiie del po¬ 
polo infero. Noi ripetiamo al 
tempo .sfe.s.so che i tentati ri 
rinnovati di ianorare i co- 
munisti non potranno che 
condurre allo scacco - Que¬ 
sto lo sebieramenin di oppo¬ 
sizione. 

In quanto all'U.\R. che ieri 
c oggi è rimasta in riunione 
per mettere a p info il pro- 
pramma elettnroìe e prepa¬ 
rare la rosa dei futuri can¬ 
didati delle 484 circoserizio- 
ni metropolitan essa punta 
su una .sola parola d'ordine 
ricattatoria: O votate De 
Gallile, o De G.iullc .so ne va. 

Maria A. Macciocchìi 


Scontro nel cielo 
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Provocazione 

anti-Cuba 

! pirati 
sparano 
iontro 
uno yarht 

Uccisi due cubani - Il 
battello mercenario 
veniva dagli U.S.A. 


1/AVANA. 14 

Un lUmvo atto ili piraten.i 
che è costato la vita a due cit¬ 
tadini eubaiu è .stato eoiiipiuto 
leii da una nave inercenen.'i 
partita <lagli Stati Uniti. Ne 
ha dato notizia oggi U Muii- 
>leio delle Foi/e /Aim.ite eli- 
baile. 

Uno yaeht cubano con a 
bordo 4 c.v.Ì! in <TOc;er,i d 
dipoi to al largo delle coste 
<lcirisola, a circa 15 miglia a 
Nord-ove.sl della città costii-- 
la di Caidena.s (Matanza.s). 
veniva avvicinato ver.sn Talba 
«la una nave pii ala ctilor gn¬ 
igni «Inlla quale veniva aperto 
il fuoco con fucili niitragha- 
tori. I.c rafficlu* colpivano a 
iiioite dm- d«-i pa.s.seggeri dcl- 
hi yacht cubano clu- riu-scivn 
a riguadagnare la costa. 

Il c«)iminicato «lei governo 
cubano dciiuncia il iuiov<i cu- 
mine e le gl avi i «-.sponsabilità 
«lei govi-nio .statunitensi-. 1-;' 
ìnf.atti .ncceitato che i battelli 
pirati che infi-st.ano le acque 
territ»»riali «li C\iba «- ch«- an¬ 
cora cr b limo miii.ici-..it,i ,1. 
.)Ugr«-il.re ■ tu:;.* ],■ ii.iVi i-hi- 

jiori ino «-.iru-li. .i C'nli.i •• bann.ij 
'.e loro b.i.' trov.ino r.lorii.- 
nietUi ed ari u sulle costi- «U-1 
gl; Stat. l'n.’i. 1 

Oggi 1' Unione Sovn-tic.a b.i 
prcscnlat»» agli Stati Uniti un.a 
nuova prot«-.sta per 1’ ilb-gab 
.s<*qiic.str<i «li zucchero .sovicti 
co avvenuto il mese scoi so a 
Saint Juan di Portorico. I.a 
magi Pi ratina l^S,-\ ordinò lU 
scqm’.slro «ii 80 mila snccbi d'j 
zucchero tubano «lestin.ato .'d-j 
l’URSS qu.indo il nieicantile 1 
inglese adibit.i a questo tr.. [ 
.sporto foce scalo nel tior'o 
americano p «• i rip.ira/ioni. j 
I/ordine di .-«-quest ro .'icc«)-i 
glicva la richn-.sta forniulat.il 
d,a una società americana lai 
quale a.s.senva «di essere sta- ' 
ta d.anncggiatn dal g«»vorTiol 
cub.Tiio in occasione rielle na ' 
zional.zz.TZ on. «e.’.e .n.ln-trà-' 
straniere neU’lsola | 

In n.spo.sia ad una prima} 
nrote.sT , so\ et o.,. g.>\er-Ì 

no anicric.ano si giustificava; 
.isserendo chr- i! potere e.secii- 
tivo - non puf» intervenire ne¬ 
gli affari d«-l poteri- giudi¬ 
ziario • . 

I Nella jiiotesta odierna il go¬ 
verno sovietici! .afferma che 
[•il riferimento airmdiponden- 
jza della magistratarn d.all’eso- 
leiitivo non può giu.stific.are m 
alcun modo l’arbitrio . e che 
• l’atteggiamento as.sunfo dal 
governo non fa che incorag¬ 
giare azioni illecite di questo 
genere .. 

L’URSS chiede pertanto • il 
ritiro immediato del .seque¬ 
stro. un compenso per il dan¬ 
no subito c r.adozionc di prov¬ 
vedimenti affinchè non abbia¬ 
mo a ripotort:i simili azioni-. 


Venezuela 


Battaglia fra partigiani 

i . 

e polizia di Betancourt 
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CAR.\CAS. 14. 
Nel cor.-o di un vastissimo 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 14 

La visita a Berlino demo¬ 
cratica di una dolegazioiu» uf- 
fit-iab» jTolacc.i guidata da Cio- 
niulka e Ciranku‘Vic/.. «• il 
viaggio (il Adenauer negli Sta¬ 
ti Uniti veilono il ritorno della 
«im-stioin' leiicsca al proscenio 
«Iella poUli«-.i mlernnzion.-.le 1 
«Lrigenti polacchi giungeran¬ 
no alla O.stbaidiof domani. 

Avranno collo«|Ui sui proble¬ 
mi fallitici ed ecoiionm-i con 
gli e.-poiieiiti di governo e «lei 
fiartito della KD’!', assi.ster.in- 
iu> a una sf-duta del jiarl.i- 
iiuuuo nel corso di'lLi «juale 
fiarlerà anche Clomulka, visi- 
leraniai Ja eittà e [ i-entn in¬ 
dustriali «lell.i r«‘pubblic.-i. Non 
e-^sendovi controversie o «ille¬ 
si ioni in so-.iieso tra i due jiae- 
.s.. l'inteiessi- maggioie \ i«-ne 
attrilniito alla rial ferinazione 
deH'amicizia tra , «Im- fiai'.si. 
1 I HOT e la Polonia «> alla .so¬ 
lidarietà «-he lega i «lue gover¬ 
ni. alla ioio ii-rme/z.a net ri- 
ba«lir«* il i-atatt<“r«* definitivo 
ilell.i frontieia (Jiler-Neis.se 
iiafferma/ioiie eui rincontro 
dei «Ine «hrigi'iiti dm due Stati 
nella capitale della UD’i’ eon- 
len.sce in ifue.sto nuiinento un.i 
s( de II III ih fia r f i co J a re 

Ciri-.i gli seofu del viaggio 
tlt'l eaiu-elli«>re Ademiuer a 
Washington il 7 novembre «- 
lineilo del ministro degli e.ste- 
n federale .Sehroeder Ielle .si 
trova già ,-i Wa.shingtoii) si 
tratta di cercare «ii migliorare 
lì clima juuttosto te.so elle re¬ 
gna nei rapfKirti tra i «lue go¬ 
verni. Adenau<>r di.senter.'i «-on 
K«-nnody i jiroblemi di reei- 
firoco intere.s.se e cioè: Bt'r- 
iino, la «iiie.stiom- ledt'se.'i. il 
mercato comune e l’Inghiltor- 
i:>. l’aumento dei «-ontribiilo 
miliiare tcdesi-o occidentale al¬ 
la NATO. «>cc. Queste sono le 
«luestioni che certamente anche 
Sehroeder sta trattando nei 
suoi colloqui con Kennedy con 
il segretario di Stato Ru.sk e 
con il ministro della difesa 
Me Namara. Il fatto che .su al¬ 
cune di queste questioni fon¬ 
damentali le opinioni del mi¬ 
nistro dì Bonn non concordano 
con quelle del cancelliere non 
pare destinato ad aumentare la 
imssibilità di un succes.so dei 
prossimi colloqui tedesco-ame¬ 
ricani. 

Tanto più poi che questi in¬ 
contri avvengono all’indoinani 
«lei dibattito al Bundestag, 
aperto da «Admiaiier con un 
nuovo, netto rifiuto alla ri- 
chiesta di un - contributo di¬ 
retto- della politica federale 
tedesca nella ricerca di una 
soluzione ai problemi che con¬ 
cernono la Clennania; riehic- 
.sta — che è un prossantt- in¬ 
vito a piantarla con rmiino- 
bilismo cocciuto c. in un cer¬ 
to senso, comodo — la quale 
viene, come e noto, soprat- 












LONDRA — 'Miiemillun 
alla (rihiina del (’otigrc.sso. 

LONDRA. 14 

11 Congrc.sst» did partito eon- 
.sei valori* a Llaiuhidiio s; è 
coiiclii.si) jìrommciaiulosi netta¬ 
menti* in fa«’or«* d(*iringre.'..so 
ch'ila Or.iii Brt*tagna nel .MEC. 
K«»rtc di «lUe.st.i .su.i in'r.sonale 
afferma/iont*. ed aiiclu* ni di¬ 
pendenza (h*l f.itto chi* l'oppo- 
sizioiie aU’irign'S.so nel MEC i* 
indebolita ma non debellata, il 
pruno mini.stro Maernillan si 
apprt'.st crebbe — secomU» al¬ 
cune fonti — ad jinticip.ire le 
elezioni fXìlìtiehe generali. 
Questa ipotesi viene avanzata 
in particolare dal - Sunday T.- 
me.s *•, ehe .scrive; -■ E’ «pia*!! 
certo che si avranno elezum. 
nel maggio o giugno L‘»(i.'< lan- 
zichè nella pnmave'ia del ’fM». 


Yemen 




tentai.vo del governo rea- jutto e proprio dagli ambienti 
z.orlarlo di Betancourt di eoi- 


pire il movini«*nt„ partigiano 
elle eonduce la guerriglia in 


americani. 
Fra le 


ehe hanno 




p.ii jiiiuti del terr.torio vene- oscurato i rapporti fra Bonn 
zelano. Ja polizia »• nimcita a e Washington negli ultimi me- 


ca'turare uno dei capi «lei m?' '’i è poi stata anche la fac- 

v^^.nmnlo di rctìic^tcnza: Fabricio j-enila del contributo militare 

”i^f'ch^T”So.rn.=s: 

«•ou.'’f vantano conio una prima contributo e troppo 

vittoria " .-111 -terrori.'nio-. prò- basso «» Bonn deve alzarlo, te- 
pr.o r.iziuno di r.istrellainento nendo conto che la parte del 
antipartigiano che secondo bilancio riservata alle spesi* 
fonti autorevoli e st.Ua condot- „pii{ari, negl. Stati Uniti c in 
f,i «-on un cccezion.alc impiego Bretagna, è maggiore che 

aviazimj;. -‘;;“;o";.,‘-’?"*?r7vi^ì- j-'"» ""f'"'^'^colf' 

me d.fficoltà in «mi ij governo Bonn rep ica che se i - con- 
filostatunitcnse d. Betancourt tributi - devono essere .alzati. 

dib.itte. E’ inf.itti la prima ciìi deve valere por tutti i, 
volta che l’ialigarchiii al potere membri della NATO e non solt» 
a Caracas ;imine*f«* l’esistenza p,.i- jjonii. la quale, per conto 
nel A enezuej.i d. un niovimen. pgfji modo, il bilancio 

S.: 1-"n^re tato'-den^^^^^^ 

r«>r.snio .solato- d. - nemici 'O anno «nel 196.7, oltre 1< nu- 
della denu»cr.iz..i •• Lardi di marchi). 

La st«*.-:sa hiogr.ifi.-i del pa- ^ 

trini.I \enczolan,> arr(*tdato GlUSGDpG COflfitO 

prov.i il d;-cn*d.to in cu. e 
prei'.p.f.ito il governo. Fabri- 

«*.«» f)jcd.à fu uno dei c.»P; delia---——-— -- 

r.voJt.i popolare naZ-onriU* con¬ 
tri» '.a ci tintura f.isc sta di l’e- , ■, • 

rez-.Lmeni'z rovc.-ci.ato nel ’58 R|>|||f||C| 

Dopo iin pt'r.odo di tomf»,-) du¬ 
rante I qii.iìe Ojed.a appogg.f» __ , 

Re-.incourt. eg’,; fu deputato KmCCIIIV C 

dei P.irtito «li oppos.zinne 
- Un on,* repiibblic.an-j demo- ■ , 

oniDPscicifore 

• I .1 KD r.ntinc *> .ij ni.iridato 

P irl'-nient ir,. »• t-comp.arve la- •■■■«•a 

,( 0 . 1 .» un., ’,ett«*r.a in cu. er.a CIIICSc 

t’o fra i'.litro- • .-Abb indoli,» 

j ; p.ri.im.nto nerche esso è d.- Mr»c/-A «« 

\ent ito ^oit. 111*0 una f.«ri=.i. -An- .MUtsC.-V. 14 

in» riiiic innntagni* combat- fi pr.nio ni,n.£tro Kni^c.ov 


• MtriOt 




Bohré.- 




«'t. 






o 100 200 


Pechino 


Un monito mese 
oinndioper / eonfini 


Bombardata 
le truppe 
saudite 
e giordane 


li pruno mini.stro yemeni¬ 
ta Al Salini ha «lichiaratf» 
che ravia/.ìone ha l)t»mbar- 
dato la citta «h Sanila iielhi 
Yemen .settentri«>nale. inflig¬ 
gendo .gravi jjerdite alle 
truppe saudite e giordane, e 
costringendo i superstiti al¬ 
la fuga. L'annuncio e stato 
dato da Radio Cairo. Saltai 
ha anche detto ehe le tribù 
dello Yemen «>iientale si ri¬ 
fiutano di collaborare < con 
le forze inviate dai due re 
e con altre forze delFimpe- 
rìalismo », e .si sono invece 
unite all'esercito e alle guar¬ 
die nazionali della repubbli¬ 
ca. Radio Snnaa ha dal canto 
suo annunciato che la città di 
Safraa è stata riconquistala 
dalle forze rivoluzionarie, 
j L’eniitteiite ha anche anniin- 
'Ciato che la repubblica yeme¬ 
nita e stata riconosciuta ieri 
dalla Germania democratica 
'«■ (ìnjln Romania. 


Brindisi 
Krusciov e 
ambasciotore 
cinese 


MOSC.\. 14 

Il pr.mo ni,n.£tro Kni^c.ov 


T«*r,' l'.-Mi 1 gurrr.gl.cr; c ccr- h.a offerto ogg. un.i colaz.onc 
..fuTi* d. Torn.irc un giorno d; addio all ambasciatore cine_ 
«1 i.and.ì dcmocr.iz.a s.ar.à ri- f-ni Sino che r.cntra ;n pa- 


ib.i.t 1 - 


;r.a La T,-\SS. dando Fanmin- 


PKCIUNO. ti 

IL.li <• l’. «'hiii.» ha tra.*=m«*s- 
-,■» «xzgi .1 di un «‘diton.i- 

1 ". «h*i - llcnm.ncib.ao - in cui «i 
.iif.tiv..! I.t pr«-\ .s.<in«* «1. - un.i] 
.mm.n,>nt«- «• m.«.'S.c«'ia inv.is.i»-! 
Il»- d.*l t«*rr '««r •« ci«u*>«' ai p.*r-, 
•t' d. ?rupi'<* ndiaut*. nel ,-;e*-. 
•.>r,' or . n: ,1, «Iella line.i d.j 
eorifm,* D«tj»> .«ver ricord.it»* 
«•b«* li 1.! ,>*Tohre ««HìTso tl pri-i 
m«> ni.n.vTo N,-hrn or«4.nò -diei 
jorze .irui.i:,- n.-Jiani* «1; ■ LI»»*-' 
r.’iri* .1 ;,-rr.*or.<, deirin«l.a d.»-] 
sii. inv.iMir. e ne.<..1 g.orn.'ih-j 
e.-ort.i .1 j)ren*.,.r ;nd..iiH« a ntin, 
«■•.tcier,. n»*l pri-e.piz.o ver.*a! il; 
«piale .-.-enitir I ..vvi,'ir.«i con t.tn-| 
t.-. h.iKl.mz.. j 

L’«*ciit*»ri:*l«* del - t;«*nmingi-| 
b.'ttì - tiTni.n I .nvit.ando l«* for-l 
ze c ne<. .1 r.i.ldopp.ar»* la v,-! 
.cd.inz.i - II vii.^tro compito sa¬ 
cro -- affermi il quotidiano 
riv olgendos. »i4t' irijpp<* — 4* 
or.i di difendere il nostro ter-’ 
ritor.o o d. e-serc proni»* «il 
nntiizz.ir»' r..■volutamente i «ml- 
pi di qual.si.i.c. invasore- 

Radio IVch.no .annuncia an¬ 
che ch«* il govi'mo della Cma 
popolare ha inviato a quello 
intìtano una energica nota di 
protest .'i contro raggrc.ssionc 


ni:lit..re -Se gl; .itt-icch: nel-l 
Li ree.olle d. Cbedon.g oou;,-i 
mier.iiino >' 'i ali.ircht'r.inno —j 
.ifferm.i i.i t.«>;.i — ò* uu.irn.- 

g. on; V* nesi va rranno noU'Vol-, 
meli*,' rinforzate i* l’offen-v.v .i 
v,-rr.i v.goro.--.imeuti* conìro-j 

b..-'ii' I -. 

Li* not.z.e «-Ile u.lumi.no «i , 
N'»i*v.i Delil. -embr.Po pur- 
tropf'A* .ivv.ii.vrari- u- prev s.o- 
n. p.u pe?'4m.stiche l’ropr.o 
oca, .nf.itti .1 ni.ni-vtro dell.» 
d i«*.':.'t ind ano. Kr,.ihna Menon 

h. i «i eli.ar.ito che l'fnd.a com- 

b. itìiT.i f.no .iirult.m.i c.irtuc- 

c. a l'i'in’Ti» quell, eh,* e.cli ha 
def.nito ci; - .,ucre.'<or: c.ne- 
s. - .il conf.n.' nord-or.entale 

Si appreiul * .nt.into «l.i New 
York che !.. .i.-gnor.i Ruth R«'d- 
mond. ni,idre «li Hucfi Red- 
n'oiul che .-.t a -cont.iiuio un 
p«*r.odo il. d*'’enz.«>ne n«'ll.i 
Repubbl.ca jxtfvil.ire c.nese «lo. 
ve fu .irrest.ito per .cp.onaggjo 
lind.ci .inni ' ». e p.irtit.i d.igL 
Stati Un.ti d.retta .i Pi'chino 
La signor.i Re.inmnd ha otte¬ 
nuto il permc-.^so. per cspre.s.so 
inteross«m*".-‘.to «teli.; Croce 
Ro.vsa cme.-ve, di visitare il 
f.Rl.O. 


F .bricio Ojed.-j è noi.» per ciò. .nfornia che la colazione 
.a sua batt.-u:! a condott.a in è svolta ~ in una atmosfera 

р. .ri.'*nien:o fnor'. in .appoqg.o am:chc-v«alo. c.alda e cord.ale- 
li reo nie p.ipoi.iri* «'iib.ano e "■ Nik.t.a Krusc.ov e Liti S.ao 
v'ontr.» . renta'.v. d. Kentu'dy h.inno fatto brìndisi nel corso 
e Be'.incourt d. sch.acc..»re i-* quali hanno espresso il de- 
riv.ìiuzione cubana. Sul pUo ar- ^idcrio comune d. continuare 
re-*o :I giiverno non ha fvirn.to -a «sv.Uipp.are e rafforzare l’in- 
moi-. p ,rt..-oi:,ri- secondo alcii- d-^tmtt.b.Ie f.^.aterna amic.z.a 
.le toni, egi sarebb,' sf.ito cat- 'Ov.et.co-cincse 

tiir.i'o d.ir.inte un az One di 

g.ierr g. « prt’r'O ia d --- . - 

(Ine.- co 

L’az.one D.<rtig ana noii., zo- 
n,, di filler.co e La n*press.tine dtOOI'iMVOffi 

conseguente non sono che ep.- 

sodi della lotta fr.a le m.isse e . # 

governo, ch«* tenta di tenere. |a rAIHIIflIlnf 

a g.ili.a ad ogn. costo nonortan. VVIflff 

te ;! continuo deteriorarsi de! -, m I 

suo privtig.o o nonoctante che Ht f |f|gAcaifa|f 
p.irlamento s..a orma, qu.asi 

coniplet.imente contro Betaii- NEW NORK 14 i 

or.gini delia presente si- Le condizioni di salute i 
tii.az.one h.sogn.a r.cercarle ne- della sigDiara Eleanor Koo- ■ 
gii .ivvoniment: d. Campano e sevelt. vedova di Frank*in 
Pucrto Cabello. quando forze Dolano Roosevel, si s«>nol 

с. vico-m.I.tari insorsero contro leggermente aggravate. Lai 

-.c, ‘’i 7 tsÌRnora Roosevelt, che ha 78 

prendosj cosi un.a nuov., pro- ^ . ri-ovenfa Ani ir 
= peniva alla lotta contro La rìit- ^ ruoterata dal wb 

settembre in un ospedale di 

Ricca-do Tiuns a seguito di una 

fiw.fB infezione polmonare. 








nità - spor 


lunedi 15 ottobre 1952 


Irresistibili gli uomini di Bernardini 


Vicenza-Milan 2*0 


Spettacolo del Bologna// <diav(>h» 

"7^ - ”1 il Modena (7-1) ha perduto 


Fa tutto Petrìs 

L'Atalanta K. 0. 
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FIOKENTINA-ATALANTA 2-0 — 11 primo «ol segnato 
di testa da l’etris (Telofoio) 


Battuta la Samp (2*1) 


Il Genoa 
in gamba 

Alia deriva la squadra di Lerici - Bella 
partita di Occhetta e Giacomini 


GENOA: Da Pozzo: FonK«ro. 
natti; Occhelta, Colombo. Ba- 
\pii|; Bolzoni. Glacominl. Flr- 
manl, Panlatroni, Bran. 

SAMPUORIA: Ualtara; To- 
niasln, MarocchI; Brricamaschl. 
Vlncpnil. Vicini; Toschi, Jota. 
Da Silva. BrlRhcnll. Maestri. 

.SRBlTRO: Campaiiati di Mi¬ 
lano. 

SIARC.ATORI: Dean al 32* del 
piimo tempo, FIrmani al 12’ «• 
llrlRhcntl al 2*’ della ripresa. 

Nostro servìzio 

GENOVA. 14 

Il vecch.o Genou ce l'ha latta 
Con un G:acom;n! che. col pas¬ 
sar delle domeniche, impone 
sempre di p'-ù in campo il suo 
peso di conlrocampista di va¬ 
gli;». la squadra rossoblù ha 
spezzato la tradizione che la 
voleva uscente a testa bas^a da; 
-derb-.es- della lanterna La 
Sanipdoria è invece andata all.a 
der.va Toro. 1'-enfant prod-- 
ge - cileno, pare ormai si a.;» 
fatto dare alla testa dai mi¬ 
lioni c trotterella svagato per 
il campo, quando prima lo fa¬ 
ceva suo D-i S i\:t. il brusii a- 
no. è ancora alia r cerca del..'» 
forma e dell' amb.entamento 
Per di p.ù. non c e modulo d 
gioco. non c’è i.-npostaz.one tra 
; reparti: e !a forma d''" g o- 
catori è sballata co.me certe do- 
mr.nde d; - Lascia o raddop- 
p.a “ Lene;, dunque, ha il suo 
bel daffare . 

Nella tana del nemico, com'' 
è facile capire, note assa. p.ù 
liete La diagon.ile G acom.n - 
Occhetta <ma quanfè bravo 
questo capitano!) h.i funz ona- 
to .n modo egregio F'.rmani ha 
dimostrato di essere .n netta ri¬ 
presa: sta ritrovando cioè la 
forma degli ann. d oro nell'In- 
fer Colombo cresce d’aiitur tà 
d. cara in gar.a Da Porro tra 
: pii. c. sa st.ire Fong.aro e un 
m..-*:no Panta’.eon h:» i pol- 


Medìa inglast 

0: Batiigna c Hpal. 

I: Torino Catania r Inirr 
2: Rom.'i. \iaUnia, Modena 
Grnua r I. R Vicrnz,i 
3: Mllan. Florrnllna. 4ii\rn- 
liis c \ rnrzla 
4: ilampdarla e Manlo\a. 

9: Napoli. 
h ^airrm». 


moni fatti a niant.ce, Dean la 
castagna che fulm.na .. 

Da queste premesse, è venu¬ 
ta fuori la partita I bluccrch:a- 
ti SI .‘ono lanciati all'attacco 
con impeto e puntiglio: ma han 
trovato pane per i loro denti. 
Anzi, con la voglia di strafare, 
hanno finito per far tanta cori- 
fiis one: hanno pere.6 infilato 
la testa nella bocca dei leone 
E rhanno persa Tanto più che, 
jeon un Bernasconi di meno in 
Id.fesa. la navicella davanti alla 
ijiort.a d: Ba’tara faceva acqua 
da tutte le parti 

Cosi, il Genoa è saltato óii.a 
nbalt li e c'e r.masto per tutto 
r.ncontro 11 suo bottino in reti, 
anzi, avrebbe potuto esser rad¬ 
doppiato .se. sul finire della ten¬ 
zone. gli attaccanti non avc.-<- 
sero deciso di tir.are i remi *n 
barca 

I Cronaca volante 
{ La Sampdona. come abb..am 
detto, comincia airiinpazza’.'f 
'ma. batti e ribatt.. non cav.» 
jiin ragno dal buco Cosi, il Ge- 
jnor, ha tutto il Tempo d. rin- 
jfr'iiicars-' e quando c. r.esce 
sono gus: per i r-agazzi di Le- 

i ■ 

> .Al 30' del primo tempo, l ar- 
Ib tro annulla una rete di Oc¬ 
chetta. che agi; spettatori era 
.apparsa regolariss.ma Due mi- 
.luti dopo, Bcan cerca la ven¬ 
detta: la trova spedendo in rete 
un tirare.o di Firmani finito 
sulla traversa E non è tutto: 
pt-r due volte, il malcapitato 
(Battara deve uscire dai pali 
Ipcr salv.Trs: dalle incurs.on di 
B<tlzon. e Panta’eon. 

R presa Dopo ‘.1 solito fuoco 
d; paglia sampdoriano. il Ge¬ 
noa r.afferra saldamente le re¬ 
dini deH'inconiro .Al 12'. F:r- 
man: raccoglie un perfetto cen¬ 
tro di Bolzon. e cala .n goal con 
la grazia di un baller no 
j Sul 2-0. 1 blucerchiat si sen- 
itono punf nell’orgogl.o e van- 
jno alla car.ca Palla m area 
cenoana Da Pozzo vien preso 
lin mezzo da V'icini e Da Silva; 
ìp omba nella m.schia Brighenf 
le insacca L'arbitro non cede 
‘alle proteste ros.soblù 
l La fine è senza stona I ge- 
■ nOrfOi buttano al vento ottime 
]occ.'ts.onl con Bolzoni, Bean e 
Giacom.n. -V’incenzi li aiuta 
sfiorando l'autogol. Poi, tutti 
negli spogliatoi; è finita. 


FIORENTINA: Sani; Robot- 
li, rastclletti; RtnilialUo, Goii- 
llBiitliii, Marchesi; Ilninriii. 
l•pntreUI. l'ctrls. DrirAnselii, 
t'aiiella. 

ATAI.ANTA: CoiiieUl: Itola. 
Roncoli; Nlelsrii. GardonI, t'o- 
Iniiibu; Doineiighliil. Da Costa, 
Nova. Mcrrghciil. Olivieri. 

ARIIITRO: Gelici ili TrU-sie. 

MARCATORI: Peirli al 17’ 
riri primo trm]io e al 3S’ ilell.i 
ripresa. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 1-1 

Per una buona mezz'ora l'At.a- 
innta ha tenuto beni* mettendo 
in serie ditticoltfi la difesi vio¬ 
la. In questo periodo gli uomini 
di Tahnnelll grazie .a mrottini.i 
di.sposiZiOne t;iftu‘;i. b.anno con- 
q’Mstato iJ centro campo, .scio- 
niiando un gioco ad alto livello 
tecnico La squadra bergama¬ 
sca dava l'impressione di poter 
p.assare. ma di colpo, su un 
calcio di punizione. In difesa 
orobica, che fino a quel mo¬ 
mento era stata nH'altezzn della 
situazione, è rimasta Imb.im¬ 
bolata permettendo cosi a Pe- 
tris (centravanti di npiegoi di 
anticipare Cornetti in u.scitn e 
di realizzare il primo dei due 
goal della giornata Era il .37' de, 
primo tempo o Sarti per ben 
tre volte aveva rischiato di 
essere battuto Poi Nielsen ha 
commesso un fallo .sul cniz- 
zanle Pentrolll che h.n spedito] 
:1 cuoio in area di porta ber-] 
gamasca Gardom e Colombo <il 
primo con funzione di libero 
battitore, il secondo come cen¬ 
tro mediano) che avevano pre-o 
in con.scgna Petns. sulla cen. 
trata sono rimasti a guardare 
Pctris è scattato e con perfetta 
scelta di tempo ha colpii») il 
pallone di testa, prima ancora 
die Cornetti riuscisse a impa¬ 
dronirsene La sfora con forza 
è finita in rete. 

Que.sto goal ha avuto II po¬ 
tere di svogliare i calcirtori 
fiorentini e f.ar perdere ogni 
velleità al bergam.ischi. 

La Fiorentina. Infatti, soste- 
nuta dal pubblico die tmeo 
prima aveva beccato Roiiott: 
responsabile di una difettosa 
respinta. Ini r.trovato h fiducia 
in sé fte-'s.a t‘d <• riu-scita a 
prendere l'iniz ntiv.a impostan- 
(io alcuno triangola/, oii. »‘(ricici 
tanto da sfiorare nuovamente 
la .segnatura Ma i suol nttac- 
canti, die pure Innno disputato 
Uri', d'fjcrcta Parti* i non sono 
«t.at: pronti 

Infatti Peiitrelll. l’eins e 
Hnmrin al IV o 17’ hanno avutp 
a portata di Diede .1 pilioiie 
da goal e in tutte e ’re le occa¬ 
sioni i •• viola - si sono fatti aii- 
ticip.are dal portiere iiergama- 
sco u.scito da': ual', ali.a dispo. 
rata. Solo ni 35’ deli.i ripre.sa 
i toscani hanno consolidato li 
punteggio con Pel ri- che in 
-tandem- con H.unnn. <i •'* 
fatto fuori prima C'oloniiio c 
poi Cardoni e 'rifine, con fred¬ 
dezza ha - fulminato- I novero 
Compiti uscito d.ai pali con la 
speranza di salvare il .salvabile 
Le miglior', cose sono state 
fatte da Castelletti e da Pctris 
i due giocatori che pOr varie 
ragioni non erano ancora riii- 
s.-ili a ritrovare la migliore 
forma. 

Petr'.s non è un centravanti 
Lo si f 3 g'ocare perché in que¬ 
sto ruolo Mil»ani »'■ relegato .alla 
infermeria e perché Cavicchn 
c ancora troppo giovane 1' 
triestino dopo aver in z.nt,» il 
match un po' in sordina, é r.u- 
=C’to POI a trovare i i g u- 
'sta posiz.one tanto di r..sui* ire 
ji! giocatore più efl;c,a,-e dell:, 
jprima linea gigliat-a. Suh.to do¬ 
po vanno citati Canelia per eve- 
rc sempre portato confusione 
all.a retroguardia neroazziirn. 
DeirAngelo. che finalmente lui 
mantenuto ur.a pos.z one .arr»*- 
♦r.ata sbagliando pochi pas.s igei 
e Pentreili che pur non e-uscndo 
una tiP.c.a mezz’aia di siio;a 
non solo r'e'sce .a legare il r**- 
parto d'fensivo con quello li .t- 
*acco ma e runico in gr.ad»a di 
.suggerire Je idee .a- comp.,grii 
d' linea Hnmr.n. oggi, non e 
app.arso nelle m.ghon condi¬ 
zioni: comunque, e stato «ervito. 
dal suo piede sono part.ti pu- 
-oni preziosi che pero non sonoi 
stati sfni'.'.'tì:. 

De.I.a compagine bergarr, isca ' 
.'•bbi-amo g.-*» i1-t*o Nel;-, prnuil 
mezz’ora •’* r u-'c-’a a .s’rappaTe' 

gli ■'pp .u''! ' ■"ini ."per'i. jo.. 

d. colpo, e cidoli I 


ne fa le spese 

Pascutti e Nielsen segnano tre reti ciascuno - Gli altri gol di Bulgarelli e di 
Goldoni - Erano anni che non si vedeva un gioco così bello al » Comunale » 


la partita 


e Rivera 


liOI.OGNA: Santarelli: C«- 
pr-i. Pai inala; Tiimburiit, Ja- 
nlch. ragli; Renna, uiilgarelU, 
N’IcUi'ii, Hutlcr, Pascutti. 

MODENA; lialzarini; Uartir- 
cu, Gurzenn: Ottani, AgiurnU. 
Golrtuiil: Gallo, MeriKlil. P.a- 
Rllarl, Tlnarrl, nriiells. 

ARIIITRO: Do Marchi rii Por- 
riciionc. 

MARCATORI: al 2’ Pasciuti; 
al 43’ Nlelsrn; iirlln rltirriu: 
al 6’ Pasciuti, all’ll' Nlt'lspn, al 
13' Goldari), .»l gg' lliilgarelli, a) 
37’ Pasciuti c al -10' NlcIscn 

NOTE ■ S(ir((alurl: 50.000, 
cUdii coiicrtu, tciiiiirraiiira mi¬ 
te. campo in ottime conril/lont. 
Al 21’ «lei primo tempo Mese 


liicUlriile a Gallo che esce «lai 
campo per qualclie iiilniuo. An¬ 
goli e-3 (5-1) per li Bologna. 

Da) noitro corrispondente 

BOI-OGNA. U 
Il giuoco del c dillo si espri¬ 
me tu gol cd il Bologna di 
Bcr:iardini — perda o vlnc.a — 
non SI >ottrae alle ffuid.imonta- 
ii esigenze del guioc»! «> diver¬ 
te quasi sempre. 11 risultato di 
Bologna-AIodena ri.scontnibile 
più frequentemente in una par¬ 
tita di lugby che di c.alclo. non 
può fare testo peichè la sqim- 
dra di Malngoll li i cifinmesso 


diversi errori (che spieghere¬ 
mo) Tali considerazioni. Iiitta- 
vin. non possono far dimentica¬ 
re l’esibizione ad alto livello 
otiertn dal Bologna un giuoco 
fatto di azioni a ritmo Intenso, 
una manovra organizzata e ar¬ 
monica conclusa con quello che 
del calcio dà remozlonc il gol. 

Gli orrori del .Modena'.' Il - ti 
marco e non ti marco - di Tl- 
iiaizi nel riguardi di Bulgarcl- 
!i o la lodevole — ma autole¬ 
sionista — intenzione di Mala- 
goll che ha fronteggiato l’av¬ 
versarlo con le stesse armi (ma 
notevolmente Inferiori sul pia- 
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HOLOCNA-MODENA 7-1 — Bulgarelli segna la quinta rete per il Bologna (Tclcioio) 


Polemica partita del centravanti torinese (2-1) 

Dì Giacomo saluta 
battendo la Spai 


TORINO: VIrrI; Scesa. Iluz- 
racchrra; R«)safo, C «Ila. Fer¬ 
rini; Gualtieri. I.ocalrllt, IH 
Gl.irom<>, Prlr»>. Crippa. 

■SPAI,: llriischlnl, Gnrt. Ilnr- 
rao; .Muccinl. Ccrvato, Risa; 
DrirOmoilarnir. Matael. Bui. 
MIrhcll, De Souza. 

ARBITRO: Marchrie ri) Na¬ 
poli 

MARCATORI: Hul al 13'. DI 
Giacomo al 20' tiri primo rem- 
po; DI Giacomo al 45* tirila ri¬ 
presa. 

Nostro seirizio 


Loris Ciullini 


I marcatori ! 

i 

7 RETI: NIeltrn r pasciUII (Ho-l 
logna). i 

3 RETI: BIvera (Milani. C«l\.»-', 
ne*e (Catania). l.nratrlli (Tor«»to> 
Mereghelil (A(alanta). lini (Spali.! 
.\Kali (Venezia). | 

2 RETI; Menti e Pula (I. It M-; 
cenza). Micheli (Spali. Germano, 
(Milani. Jontion r l.ojarono 
ma). TeaconI e Raffln (Venezia i.i 
Domenghit»! (Alalantal. Taccili' 
(N'apnili, Petiii (Fiorentina). DI' 
Giacomo (Torino), niilcarelll i Bo¬ 
logna ). nean (Genoa) 

I RETE: Colombo (tialaui.i) 
Del Sol. Slvorl. Rossi. Trippa. M 
clllano e Miranda (iuscntii'i. 
Vernazza e Coiaiislz (t~ R. \ (• 

Icenza). Barrii e Sdsanello (Vene, 
zia), AUalInl. UaMzun e Mora 
(Milani. TInazzl. MeriglU. Vrin- 
no. Clneclnhn e Golrinnl (Mmlc- 
na>, MenIcheiU e Orlando (Roma) 
Da Silva, TosshI e Rrlghentl 
(Sampdorla), De Souza. Matsrl e 
Gort Coreltl e Fanello (Sa- 

poli), Glagnnnl r Mazzero (Man¬ 
iosa), PeranI (Bologna). Mllan e 
Brenna (Catania). Ilamrin r Mila- 
ni (Florenilna), Bolzoni e Firma- 
ni (Genoa). (Corso. Illichens e 
Maschio (Interi. Fausllnb»> r Fer¬ 
nando (Palermo). 


TORINO. 14 

l; Tonno oggi era tutto da 
\»dcrv In pr.ni.c, g.uc.isa cun- 
Tit la Spai 1.» capolista Po., 
rimandava :n cami>o. dopo i 
iimgh, e dùioro.sj mesi tìelln 
« onv.»!*>«cenza. «jm*! Coll.» che 
. p.ù quoTaT. ’ecnic. d; rslc.o 
itfin ccono un - Jo'.ly - dalla 
cla'.se pura come l’acqua. In- 
fi.'i'-. /.r»v.. d»'bu”.'ir»- l’-a^.-io 

.-pagnulo Pciro. che. venendo- 
>« r.( :n It.'iba per un succo di 
u.gl.i i;: da diecimila, ha mc-.- 
',1 1 .'. crisi.il calcio iberico. 
Per di /).u. offnv.a l’addio <o. 
Icniu d; Beniamino Di G.aco. 
.mo. dirottato all'lnter ;«7 ca.m. 
b.o deH’mgic.se Hitchcns 

M«iiivi d’intereiso tanti, par- 
!i!.i un:»- era inevitabile che 
fiinsse sul filo del ra-^iuo. ri¬ 
solta m zona Cesarmi da un 
colpacc.o fortunato La Spai 
di padron .Mazza, dal canto 
suo. non c certo scc.sa nella 
• fossa dei leoni • coi la veste 
dcU'agncUo pronto al sacrifi¬ 
cio. ma si è battuta dai primo 
aU'ultimo minuto, tarando rin¬ 
contro alla morte, come for¬ 
tunatamente si usq ancora In 
provincia; e ha imboccato gli 
spogliatoi per tornarsene a 
Ferrara con due punti persi, 
ma a testa alta. 


Parliamo j- r primo di Gian¬ 
carlo C« Ila II mediano gra- 
«:ata ha con. nciato a giocare 
curi la tifm..rella nelle gam¬ 
be, un po’ ;Air ;; ricordo del- 
l'infortunio che gli bruciò i 
mondiali, molto jn?r l'emozio- 
nc. Poi s’e r.nfraiicato c im¬ 
porto curi ; « 1 .ritti d; un.» tec¬ 
nica superu'ie. Rientro feli¬ 
cissimo, dunque, ij suo." anco. 
ra un paio *1, SClUmane, c il 
1 agazzino raggiutigerà la stre- 
pUo.sa condizione dello scorso 
anno. 

Peirò, invece, ha deluso i 
• profani ». • Tfotlerella. non 
corre! -, gridavano. E dime.a. 
Beavano che lo spagnolo ave¬ 
va na5s,3to quaii tutta fi not¬ 
te in bianco, sorretto dai caf-i 
fé. sfogliando la margherita j 
del . gioco - nc*) gioco ». Cosi.' 
quando è sceso tn campo, ave. ^ 
va le ginocchia di burro; i 
crampi allo stomaco, hannoj 
fatto U reato. Ma la classe, 
egualmente, l'ha fatta vedere. 

E di Giacomo? Beniamino 
ha dato u» grandissimo spci- 
taco.'o. e stato il migliore tn 
campo in senso assoluto. Seal, 
to. senso della posizione, fiuto 
de] goal, tiro sono le sue doti. 
Ha giocato roso dallo spinto 
polemico e ogni palla che im¬ 
broccava era un grido; «Guar¬ 
date «'hi .»vt*te venduto’ - Ha 
marcato le reti della vittoria 
granai.» bellissime, tutte e 
due. La prima d'astuzia, la 
seconda d: forza. 

Nell’altro campo, la Spai. 
La squadra d«I vecchio Mazza 
c di Montanari è tutta da am¬ 
mirare. Gli uomini giocano 
senza tener conto del numero 
che portano sulle maglie: cor. 
rono, corrono, corrono; e sono 
anche bravi L'intes.» e buo- 


In.i l.i p.tlj.i. «i.i un lato .il- | 
Il’altro de) campo. p;»r cuida-j 
la da un filo invi.sibile c c»isca| 
sempre .sul piede buono, I] 
vecchio C'ervato è un leone 
d;«!]a cr.»;iera. ancora cocona- 
ta. gioca m un piccolo sp.izio. 
perchè le gambe tuui sono p,ii 
quelle di un temjzo. in.i dove 
jc'»* lui nuli .s, pjv.s.i .Maosei, 
scarto dc.’i'fnb i, v un grande 
regista, c s!» anche iir.ire co¬ 
me nei giorni lontani in ma¬ 
gi..» neraziirr.» I).-;rO;nt'ii »r;ue 
»‘ un'ai.» «'«Ili ; noi.-cbi. F.»l)br.. il 
nt*ocorn.s«.'»rio de!! » ri.»r.»)n;»ie. 
che se ne st.»\a 1 . tr.b'.in,». io 
..vr.» c*rto (uit.i’o L’.iltra ala. 
Di’ Soli/.», .nfiric. ;n.o.'.n.» »'h io- 
nietr. Con 1.» pitenz » d'un c.»- 
v.iìlo > 1,1 t ro »• l'.igii.t.» d. un 
levriere t E gl altr.’ Tntt. p . - 
n. (h voloira 

Crtiiaca telegrafica. Passa, 
no per primi i ragazzi di Maz- 
za Al 13’ De Souza galoppa 
sul settore sinistro del campo, 
arnv.a a }K>rtala d’arca c cro.s- 
sa: Bui azzecca il col;»o d, 
lesta brucin-poriien e scgn.i 
Setto minuti doj)»). il pareg- 
gjo. Ferrini passa la meta 
campo CO) pallone al piede e 
« trova • Locateli!. L’oriundo 
(Ottimo giocatore) spar.i una 
cannonata da .30 metri, che fa 
tremare la traversa di Bni- 
schinr. irrompe Di Giacomo c 
segna di furbizia. 

Nella ripresa, tiro alla fu¬ 
ne: e nessuno molla. Ma al 
45’, nè un seccirdo di piu ne 
un secondo d| meno. Grippa 
•ffugge a Gori e ai «bizzarruice 
in un gran tiro. La pall.i è 
• tagliata ■: il portiere spal¬ 
lino se la lascia sfuggire e il 
centravanti granata (ex) !a 
scaraventa in rete di rabbia. 

a. b. 


no mdividuiilo c collettivo) del 
Bologii.i. l!n Modena troppo 
-aperto» addirittura di una 
correttezza agonistica n.scon- 
trabile solo In... cielo, non sul¬ 
la terra erbosa del eaiiipl di 
giuoco. 

Non incorreremo nel para¬ 
dosso di invocare un giuoco 
pesante per una delle rare vol¬ 
te che fortunosamente que-sto 

f. itto non lU vcr>fic.i- però un i 
nuircatiir.i più stretta da porle 
del canarini non avrebbe scon- 
fltrito nella irregolarità. Bulga- 
relh e Hallcr. e:oò, con FogI.| 
! » eostruttori - del giuoco ros- 
soblii. forse avrebbero avuti 
uii.i vit.i meno .igevole. 

La marcutur.i - a zona - ope¬ 
rata malamente da Ottani è sta- 
t.) un diaframma di cartavcilna 
•inehi) perchè Tìnazzi o Meri- j 
gbl che dovevatio - ritornare- 
incessantemente per rendere 
dura la vita al (juadrllatero ros- 
soblìi. hanno fallito in prova 
Quando dopo la prima rote di 
Paseuttl 11 Bologna si è seduto 
per un certo tempo, la superio¬ 
rità modene.se non dava frutti j 
e si «’* visto Pagliari correre per] 
li campo .a cercarsi palio utili 
da giuocare: nicnto da fare per¬ 
chè la difesa rossoblù fronteg¬ 
giava con calma ed avvedutez¬ 
za gli altri quattro - facili- 
avversari. 

E' stona antica; le lacune de¬ 
gli uni spesso sono direttamen¬ 
te legato ai meriti degli altri, 
riiiesto si è verificato oggi in un 
(lerb.v corrottis.simo nel quale 
Pascutti è apparso irresistibile 
arrivando al punto di farsi no¬ 
tare nel lavorare di fino. Btil- 

g. irell:. noperata un.i lircve nnu- 
si di ambientamento, ha riva¬ 
leggiato In br.ivuni con Hnller. 
(orse più ace.ideiiuco del eom- 
pagno. eoinunque abilissimo 
sempre 

Nielsen? Ila fallito facili oc¬ 
casioni dimostrando .ancora una 
volt» (li avere neces.q!.‘i di spa¬ 
zio per emergere, il danese mo- 
-trn l.ieiine evidi'titi in f.ise di 
trittaniento di p.illa ma ol¬ 
tre .ili.) eronae.a della partita 
si leggi* il tabelMno del m.ar- 
c.itorl. '1 rende cont») (juanto 
»'.»n'i Nn'l-'t*n 

l,'t>q»r.ii\>r o ilei!» p.irt'.t» .-i »*| 
ro’to >ul> to Gar/i'ii 1 in;ervi(*ne| 
su Retm.i -nlvaiid»>-i in c.alcio 
d'.iiigolo B lite Henn.i. palla ad 
Haller. tiro diagonale, re.sp-.ngc 
B.iUarinl ma irrompe P.i.scutti 
clic •• uncina - di sinistro e gol 
so:io trascorsi appena due mi¬ 
nuti (i.ìiriti./io 

Tropj'o i>re.;to in v mtaggio 
:1 Bi)'.o4n» -enibra addormen- 
•il'. K.no I qUiindo Bulgi- 
relii «* Fogli non trov.uiu I.i 
po-izion»* i‘satt. 1 . :1 .Moderi i 1 * 
p.idroii'* dell I mctli »• uopo m.i 
non conclude .Al 1-5’ fui ilnn-n- 
•i* un I illll.»’ 1 d; T.n i/z. in i 
! {.lo •• i.'fo 

AI Iff .Nie.seii seirt.a Aguz/o- 
'd ma conclude fazione con un 
t ro di - piatto- parato da B.il- 
/ irmi Tiro di Renna clie ji.i-s.i 
.',i-.»*nte la ir.iversa .•\/;one l)»*i- 
• i-.s.iri.a rossoblii e uro (25 ) p.i- 
r Ito Al 'Jil' coiu'lus.one <ii uti.a 
tri.aiicolazionc Renna. Mailer. 
NieLeir >• G.irzen.i che ev;t.» il 
gol ,'on una respinta .sulla li¬ 
nea di pori.a 

11 Uologn.i assumo lo roditi! 
dell'incontro 

.Al 2 '*' i- ;nj' R.il/.»rini do\»' 
compiiTo miracoli por annui- 
d ire tiri di Haller o N’ielsoii a 
[.oncius'.one di pregevoli az;on: 
ros-ubln siggerit^» ria f’.iscutti 
I .Miligol. hi invi-rtito ruol») 
illc al: ) .iinijoiiue -«.ii.Ntre) iii.i 
[ G.ili; »• Briii'il- non portano llc- 
I no ili.» oisc.na mo.'lonosc ,i dif- 

I :or«Tiz.i livl B.iiugn.t eli»' .il 43 ' 
r I j,I.)i>n. > nul.;.ir«'lli v i vi.a 
'Ull 1 lif-tri. •i.irpa-:.'..! G«)l lori, 
.•oli uni jircge». oli.' • aecu-ta! i- 
j;»r »-i-ii*rart' Nn»l-on s; l.i),Ti 
>• b itt»' B ilz.ic 11. F.ne di i tim- 
j)o con ;it>pl;iUn. 

S r.pron.do e si nota che M.a- 
J..goli hi posto i! br.ivo Goldo¬ 
ni sU H.illor 0 l’.innobbi.»to Ot- 
t.irii .su Nielsen Senza l'.ippor- 
to delle mezzeali il Moden.i non 
pili» front«'g 4 i.»re :1 Buiogn » che 
lì -à' r.-.ah/ 7 .a .ancori Fallo d 
Goidiin. ',i H’il _'.ar»‘.I; B.at’e 
Iti rm I d ij i.m.’r l’>--.'U't. li» 
uno «('.atti* fulniim-o (.«nell»* for¬ 
ni. • d.i» ii.-<»r. > co pi'.'»' d, -..n. i 
vtro »• li »t’f Bilz.ar.n'. ! 

1.1 -((Il i.ira cinir.ni o Ir.i-j 
‘torniti, grojq.v. 10 ' Kenn.a »•- 
-Ce v.fiir.o.'O da uni morsa >):{ 
iuc .i\\c.--,»r. f.il. . 1 ». »nz.i sul- 
l.» Ui'atr.» e cc:,tr.» B.ilz.ir.ni h.» 
in .'t nii» f ••-.f.iz..):.»' »• .V.e.’- 
■ rii : ori pc.-il.n» .-o;; ». .ii !•'■>!.'» 

»» r» *•* 

l'ì’i-a moment Inon noi recital 
ro 3 >obl.i t)' - ida -.n.-tr» c»'n- 
•r.i Br.u'.is. rcip nge C.apra d- 
'••«-'a. r;pr»'ndc '.I vn.o (Joiidon- 
c r«'il.zz » ;I p.into doli» ban- 
i.cr.» ciin ii.'i '.ro r.ìsotcrri 4-1 
R ;'rt r. io -1 B'i’.ocm-'how 21 ' 

M .l.'T ivor » - » p . 1 ! » il’.iro 

; • r N.» I-> i: rn i Baiz.»r.ni è br.i- 
.»• » >ai\..r,': .n curt.iT Bitte 
H.il.cr .1 P.iSv'utt- pronti) »d 
- .ipnre - s.i Ba-,»..;cl.i che d.i'i 
l.m.t»' del. are.» (ulm.ni n r«.tc 
T ro d; T.nizzi {.irai») .la 
Sant.in'll: e «t.irz: do; rasìobli) 
per f '.r»' -egnir.' H.iIIer .nxeco 
roolizz I i’.nc.ilt. (3iì') che. .r- 
rosis’.b.ie. b.itte B.dzann; a 
c.tn.'l.i-. *ifie ,i un < .iz.oii»' - l'o- 
-tru.’.i - .il H i.g.ircll; 

Il r»'c.;,i, ro-.soblu .sj conc.udt* 
il 40' l'ni mim.r.it.» .»Z;onc >1 
Renna è .a-.tacoi.ata d.i B.alzar - 
ni: 11 palla rcista form.a vicina 
al pirtiere m.» NileNon non 
pordon . c mette m rote. 7-1 
Strette il mani in rampo 
mentre sui,li sp.ilti nomano al¬ 
te Io banatere ra.siobIu in un 
clamore fra,stornante 

Giorgio Astorri 


1,. VICENZA: I.uHoii; /.oj». 
nrlIcDii. (involnl; Or .M.ircht. 
i■anzHn:l(o. HtnUt; taunU. 
Menti. Campana. Pui.i co- 
laiulg. 

MII.AN; Ohetzl: Dasiil liei». 
1)1; Trapatluiil, Malrilnl. Radi¬ 
ce; |■rlaRalll, Plvalelll .\ltaii- 
1)1. Ittxcra. Rotsano. 


[l'itt.rna raueynata deiraceade~ 
oi'cii mclm.i del padroni di capa. 

con il pubblico in delirio per 
’ - SUOI - o a ondare > bidoni » 
I. roiioneri (Quadro c cornice 
[oieruno mau^r: fare tanta tri- 
ee::a ma non una ^ola prinza: 


ARIIITRO; l.i) Helli) «11 hit.»- uu’.-ct’p'.bil.’ risultato di 






Ili':,;; letteralmente dominato 
.MARCATORI: al II’ Piil.a; pi» fii-cnzii sul puino agonistico, 
Vastola «I 12- Della ripresa. 

NOTE . Elelo n traiti set»'- r^.-sco c-vto che l’alchimio di 
■in, terreno blinno. siiettatiirl 

21)01X1 Dal 24’ Del primo trm- ftorciì . o.jqi miseramonic nau- 
po II Mllan gioca In «licci no- (rifiata, e persino su (juello tee- 
mini perrliè Rlvera. Infortuna- nico se »’• i’’ro come è vero. 
tosi, lui losrlatu il campo. \fcnti. Paia è Campana han- 

Dal nostro inviato «O pm-o o niente da invidiare. 

in fatto di ela.y^e pura, al Treo- 
VICENE.A. 14 bi. (li KoMit'io e «u Pclagalli 
Proprio co.ll.' E’ finHii due o La sconfitta dei - campioni • 
cero per il \'Ìccnza. con il .Milan per la ver:;,) era ui, po' nel- 

rariii. la pcvt’n'avano t tifosi, la 
■ . preventivavano o I i Incalliti 

~ zclienti lei Tato non Ki escludc- 
/' ' *■ vano a priori pii st-’»si piocatori 

* . ' ' , e t tee licl interessati Le tante 

-' recenti dlsarventnre del .Milan 

sembravano II a posta a invitare 
alla cautela anche i più accesi 
.{iipportcr.s. L'n vice Sani non Io 
si Invento II per II. sema ali 
ogni volo è negato <e ben tre 
erano i rossoneri relegati in in- 
fermeria): con in più un super- 
.stlte tn grame condizioni non si 
possono pretendere miracoli 
Attenuanti tutte validissime, 
d'accordo, ma dal .'lilan. dalla 
sqiiodrn campione d'Italia era 
lecito attendersi olmeno quella 
partita - alla garibaldina-, sen¬ 
za preoccupazioni tecniche e 
pastoie pseudo tattiche, che Roc¬ 
co aveva promesso neH'intervt- 
sta delta violila 

Evidentemente. l'allenatore 
roisonero. che certo ben cono¬ 
sce il materiale a sua disposi¬ 
zione. contava di salvare la fac¬ 
cia. c magari il risultato, ov¬ 
viando alle assenze di 5anf, .Mo¬ 
ra. Harhon e Germano con le 
acrobazie di Trebbi. la prinfa di 
Trapattonl sfoppcr. Io resistenza 
di Pivati'lli c >1 podismo di Pe- 
Iflpalll. Oltre, tuifurolmcnfe. che 
siill’csplostvo rientro di Alta- 

f Tutti, invece, hanno più o me- 

* i 4 jT*" ”” tradito la sua attesa, per cui 

W ' -t-si trovato alla fine con fra 

) * ' le mani un mucchio di cocci, uno 

. ' squadra a brandelli, netta quale 

•* sembrava sciupato quel colossa- 

le .Muldini che. olimpico e Im- 
r perterrito .sino all’ultimo, era ri- 

C.*f5^ * * malto li solo a rappresentare il 
-'. ••5.4 . grande Mìlan. In siffatte condì- 

* in-''*.’" zionl. c con Rioera claudicane 

'-'-'la* i ' . dopo un discreto avvio, ad Al- 

*. ,'***Ji.-** * to/inl non è rimasto che cercar* 

* -spunto individuale, ta riso- 

- ^Iiizione di forza, ma vuoi pei 

, *. ■ , l’inesorabile guardia di Ponza- 

V pt’r un paio di grossolan 
' i” * crr«)rj nella scelta di tempo t 

~ \ tiro, non è riuscito nelria 

..u-' tento 

^ , ij Viccntu è por ora una gra? 
Rlver.l bella realtà: brn preparato i 

ben diretto dalla panchina, ani 

-maio da un capitono quale Sa 

voini. che è un po’ il simboi» 
Mar A-1 della t'olontù e della dedizione 

JCOnnrTd per •r-l corretto, infine, da un pubblio 

— ■ - -— entusiasto che ha pochi epudli 

■ ■ Ed ora. in breve, la cronacc 

frema secorwli v .tubilo .si ra 

IVIUIIIU «11 utsce che per tl -Milcn la puriit 

e nata male, il buco di Trebbi 
all ai piedi di V’astola che cen 
■ ■ ■ fra; buco di Trapattoni c. no 

ffllA '= :-l>erare l- 

UIIC Wwl Uw •'xtrcrni,. per Ghczct .«.irebb 

notte .11 V l'errore rnadornal 
e d. .M’.afin: che lanciato ini 
• ■ peccabilmenre da Kivcra. 

al mangia una palla gol cosi pross. 

umilili II .Al 14' la prima rete .Men 

- sal'.i - Radice e galoppa sul', 
destra, e. e. qualche metro d. 

• {ondo centra una magnific 

■# AMAVIM palla che incornata alla perle 

V wlllaAlU ciane da Paia f»ni:»ce ’.n rete. 

('L.ieo velocissimo con Pula 
............ .. .... Mcnt, a dettar legge Campo-: 

IlrllU Ar«ÌUronVVe"tonE oro»! ma .i po'ta aatu 

*1. rra.r..ll. Atsall. Barin. .Men- o sposso lo stopper Tre 

racri. Uadln. Stisanrtlo. p.7rtont creando COSÌ sooei pe 

M,\NTov\; vrerii Mnrir.in. 'Stenti e Per le a.i 




'.'-Wr-i' ‘ * e’. . 






Rlver.l 


Sconfitta per 4-1 

Mantova 
alle corde 
contro il 
Venezia 


rarr». Uadln. Stlsanrdo. p.irtont crearuso cosi spari pe 

MANTOV.X; Negri; Msitcsn- ('/vati e per le a.’; 

(I. r«irrjDi; Tar.ibhia 1 *1111. | .-llja mezz'ora infine, come « 
('.inrlJii. MIrinann. hormaiil. ’n,,'» bO-stOS-scro i a:.) tanti ouc 
<;r(,;rr. Mazrrr... «ecssn, ini 'era sCZZOOpa e .spsarisce io 

1 .», \l****^'^** -icn»»r sharDriU ,(-eria Gioco »empre soldi' 

. '"'1 - . . . . )men:-* ne.'ie mani -fot vicenrin 

•M1R( \TDK( M.iz/er<f «I !.. f,jr,;mi) .iel etnfo camp 

I Stlsjiirllii al ZI (tri primo Irni- , ' 

po: Rj(nii al 13'. .\z/aii ji Co' zona l,' rata ..o:'-' invar 

j r al 31’ Della ripresa jarrabatta l g-'nc'O-'O Pivi 

! VK.'.r1- •''’*• 

Il .Mmtoi.ì r. n ;rcnr. H-- /*» zresfim d: r.pre<a :J V 

jdi-auti h.» un i..i\ '.»> j.r cene.; con’-r»*»s-»e ntenzu 

j.-llo t..nt. -.in'. 1 ,:.-.,-. . 1’^i con uri tco di Puwa. cut 

C'e G..ignoni. - ciu-r»-- d.'. lOPPOne in ij-ande stile Gheze 

I » irg.li.Tni. che .* fuori •.;») ..in {Dopo ipualche m.nur<3. però, 
per un infortun.o C'e .1 te.!--.'») rti-ne-e 'l’.'-onerj fj «.j gross 
lGe;ger che non no \aa. «,.»;.ert* jc>'a:' 0 ;ni - .scende - sulla .'.n;s; 
il; is-guire l.» br..l i-tr.sd » :-iva'io n.'.'ac'o.’jto da Davi 
del biondo e bo'.ognvM* r q fondo campo «crossa 

Cs. infine, quei >orin.in. cì;.'- .ottoport.i, Gheaai .si Vuffa w 
u-nVnilo-i orn)); l» s.ii.g.i zi ^risptegcb’.lmenie e non ries» 
p.edo. guarda piu ....»• -u- vr» - ^^-ppurc a toccare la p.jJla su 
z.o-.s*ìTiie ».-imb«- •-?. quale piomba come un faji 

luna, ?cnerz’..«nu< ) c..»- -I i \'.i,,;o:a che la centro a por 

i ^ » a l'UOtd 

I Co^i, d.nl p.iregg'.») c.is.iling») ,, , . ^ u 

[col L.inerfxsi Vicenzi di dome-1 ^ 

ime.') scorv» «i è giunti .nlli -div polla liel J-0 II 

'b.icle- di ogg; .ul c.impo deli^'^’-'i rassegnato e og 

Venezm 4-1 v. per d. p.ù r.-Ì' 

Cullato glustissi-DO I 

Gli uomini d» (patrio .nfal’.. rr,r»ir»!rnl ri 

M"';;:-,”,’'" 'àcSs. 

^Birtu iilr-rt' ) j-^lPiudamerite annullata «io l 

V, ' . ?<■»• »«*<>"« «fioco di ar 

èiorent.n.) h.i in» «i» tt.ito i-^ precedentemente s 

a mezzo campo, f.icor.do i».-;' 
p.axz;re med.ani c iiu'Zie idi av- 

vers,,r;. D.isanTi » un Nt'grl I n po' troppo poco orpf 
sempre br.iv»), Ikinv.n h.ill.ito P/’’ Vicenza cis 

p.)IIoni su palloni' e il i'«>der«>- il diavolo e co-d pocio^ 
so R.imn, lo svelto Azwh e il ne fa accademia e tira alla fi 
guizzante Mcncacci no hanno Oli applausi del suo pw 
.spediti parecchi nello .spicchio Wico. .uentafissimt. 

della porti, invano inseguiti RrzanA PanaM 

Idal battitore Ubero Firn. oruinj r«nMf 


Oli uomini di (J’jino .nfal’.. r »,i 
imnno mvs<o n os’r, un g:»- ' 

c«» tutto «Tuupet.» Fr!-.c»'! e * 

Bartù. li turco .• u-c »;.> «i-h’-»i 




T Unità - sport 


Conclusi ieri a Napoli gli n assoluti » di atletica 


lunedì 15 ottobre 1962 


Grande prova dello svizzero nel G. P. Lugano a cronometro 


dì 


Bianchi 
nei 1500 

Rizzo non è riuscito a trova¬ 
re il ritmo e si è fatto battere 
da Bianchi sul filo di lana 


Rolf Graf su BaUinì per soli 5 

AnquetìI i 





Dal nostro inviato 

NAPOLI. 14 

Nesaitn record italiano ^ sto. 
o TiiioUoralo fjofsta cdijio- 
i(? napoletana deoh - assoluti - 


-00 metri. /{ tempo di 2l"l tioii 
è molto brillante, ma ph è ca¬ 
pitata la <iuint(t corsia, che net 
piorni scorsi ((lattiidn imju’r. 
versava la pioppia) prp piò a/t. 
parsa la pia difettosa. Non .si 
poteva pretendere di piti dal 
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ww 


Dal nostro inviato 


IdIGANO. 14. 


tinte violente, paesane, al cam¬ 
po non irresistihile. scelto dalla 
-■iociet.’à Sport lOO.i. 

Ilracke se 1 *^ cavata appena 


Il atletica: I •'attivo • rcpistru tnrine.se. anche iierehè l.ivìo 
alo cinr/ne record dei campo- avuto nralit amente ai>- 

«ni: poco, molto poco, I risul- .S,. ,.j ot- 


ìi^oqua rtcojioscerìo tre circo- jnando vosi </| «w.srr#* riiorDit- 
tdiicc hanno contribuito a for- coudicinut fisiche <. 

spirito, tenuto nuche conto 
cenici. In necessità di effet- questi yiorni Livio lier- 


liKirli dopo pii • europei 


- ,- ■ • .■ ridi si trova nuovamente in 

lelgrado c f/nindi molto in guerra con la FIDAL. 
nardo, l assencn dj alcun olle- y Radman si ò impo- 

I di assolato rilievo come Ot- , nint^etlnlln inisiir/i 

olfnn. Carlo Lievore. Morale '7° "ri,,? 7 C 70 «w 

fonine di metri 70,7!' costituisce d 

he ha imvcrvcrsatn nelle ori” record del campionati, il 

e nmmo Cd ultimo di quelli re- 


bic due giornate 


fgi.strati qui a Napoli Anche 


Oggi le gare sono state rat- hq,, avuto avver- 

egrate da un pallido .sole, ma impegnarlo se- 

i Pi5ta € la pcdnna non ritniiritio r, ,si jitiò (lire ])rrt*iù 

IO certo in condirioni incoM /f^o/o tloliofio /ircriiin Jo 

icr dare a questi campionati regolarità dimostrata in tutto lo 
na dipcrsu c pm sostanziale ^rcn della .stagione da Radman 
mpronta; in compenso, le gare attendevamo di più dalla 

ono state agonìsttcamcntc «n- ppru Rei Ito o.stucoli: non un 
aressanti cd hanno fornito al- grande risulfato tecnico, in- 
dcpui (li cronaca, icndiuniocl, nip una gara «f/o- 
fei 1500 metri, per tilsticamcnte più interessante: 

tianchi ha fornito la sorpresa invece. Mazza è apparso ìn- 
attendo in volata tl favorito fcriore all'attesa ed ha ceduto 
izzo. L atleta della Riccardi, jpblto le armi davanti a Car- 
gtunio a Napoli appena in nacchia che ha vinto in I4‘’.i 
!mpo per prendere parte al- contro U N ‘'5 deiravvcrsario. 

1 gara, c noti e riusedo o /topolori c prcuÌ 5 /L* le luttorir 

are il *siio^ ritmo: cosi si r corisc{/uite nelle altre gare: la 
ascinato dietro un vericoioso Ciardi ha vinto il sullo in alto 
lente come il Bianchi fino al ,.ok metri 1,50 portando cosi 
ntilineo opposto a quello di r tìtolo della specialità « Pisa, 
rriuo e quando ha forzato per ^ tener compagnia a quello di 
.laccare. Bianchi pii ha resi- Gallo nel salto in alto maschile. 
Ito e. sai rettilineo finale, lo lq Xoti si è imposta nel giavcl- 
1 attaccato a suo uolta. yut- lotto con un lancio di metri 
ndolo negli ultimi metri II Jannaccone si è af- 

mpo (non ecccUentc) di 3 54‘1 j^,r,nutn negli ottocento me- 
stimonia come Vandatiirn sia (^i. con il tempo di 2 I5 '’:ì. 
aia piuttosto lenta a tutto Savorclli ò .stata tmpconalii 
lantaggio di Ilizzo. dalla Collodo fin sul traguar- 

Un'altra gara appassionante do ma Ila vinto il titolo nei 400 
risultata quella dei dlecimi- metri col tempo di 57"G contro 
metri. Ha vinto Ambii alla r óS" netti della sua avversaria 
IO maniera, cioè di forza. Nel- Nella pura maschile delia stcs- 
gara del 5000, suo avversa- ga specialità, copie previsto, il 
0 irriducibile era stato Conti; cremonese Fraschini non ha fa- 
igt. nella misura doppia, egli ticato a battere Dello. Fraschi- 
1 dovuto lottare fino airulli- ha ottenuto 47'%- Bello 4S"5. 
o giro contro Antonelli. ma L'ultimo titolo individuale è 
testa volta Amba non ha a(- andato alla (Covoni che si è 
so il rettilineo finale per al- presa, nei 100 metri, la rìvin- 
ccare: sul rettilineo opposto cita .sullo Bertoni che ieri la 
I allungato e per il bravo aveva battuta allo sprint nei 
ntonclli non c'è stato più ZOO. Tra le due si è però intcr- 
ente da fare. Il tempo di posta la Mccocci che ha con- 
nbii; 30‘52"4; quello di An- qulstato U secondo posto, l 
nelli: 30’55"7. Terzo è risul- tempi: Covoni 12’’ netti; Me¬ 
lo Conti. cocci 12"3: Bertoni 12"3. 

Ambu ha cosi pioto due ti- La manifestazione si è dilu¬ 
ii come Berrutt, Bianchi e la sa con le due staffette: lu 
moni. Di Bianchi abbiamo 4x100 femminile e la 4x400 
ito. La Bertoni, oggi, si è im. maschile. Nella gara di veloci¬ 
sta facitmentc col tempo di tà s| è imposto il quartetto 
"3 nella gara degli SO osta- del FIAT di Torino, che si è 
li. Suo aooersarld più peri- aopalso dell'apporlo di Piera 
iosa è risultata la Vettoraz- Fassio e Giusi Leone, le due 
. che però è finita a molta «.slpnorc» dell'atletica feninii- 
stanza dalla vincitrice. nife tornate in pista per dare 

Berruti si è imposto con al- man forte alla staffetta della 
citanta facilità nella gara del propria società. Al pubblico 

forse c .sfuggito il fatto, poicht 

-- Valtoparlante, neìl'annunciarc 

le formazioni delle staffette 

mW -1 m J._ 1* ^ femminili, ha nominato la Cas- 

Hl sini c In Paolctti: ma quando 






« 


Il vittorioso arrivo di Caricsi 


Nell'ultima prova del 


I dwTTOdll^J V ■“ • "•« I, ci\KI,ESl (PhUc«») che SFBFGNn 14 nncurn scmire. aia evono luui vuiiy. sun.ivia uui c sp.iucjjiy 

«9 la signora... Paolctti si è impc- cuniiilc i kni. 190 del percorso n. , ^ . . tentativi di bieve durata. Ve- netto. Tanto che perfino An- 

guata nello sprint delViiltima . | ^ g|, (mpoiji 39 „ corridori piva si)ent<i anche un fuoche- tiuetil {"li si fa sotto. Intanto, 

/rozionc. battendo ani filo di .-g,. rr|i,i„r| (s reltcerl- •‘'*”“^nti dal sottopassaggio di rello acce.si. da un drappello Fornoni salta Brache. Sul tra- 
TOCniCO io rivale, sono stati pochi * (Moitcnl)- 4) Homa |)er la volata comprendente Balmamion, "nardo del quarto giro. Baldini 

0 non riconoscere ip lei Io <^in- jugrchi (rarn.ann; 5 ) Tae'eonc conclusiva del G. P. Italsiva. Mealli, Fambinnco e Adorni, precede Fornoni di 50 '. Segu^ 
M Iin naxsr-nii- for ** nazionale, un po’ invecchia- '/ xtaiuì: fi) l'ardlni* 7 ) Dante; c uscito di jirepotenza Guido Poi la corsa lasciava la spon. no: Bracko a v4''. VcHy a 55”, 

H”5: {o ma sempre temibile c PO- iXni JJ: Jf T^apè: Carlcsi che è così tornato al da ioccheso de, Lario e saliva •'’l'58”'"be^mit a 'aF 

1 Berioli 15”; 4) Sar 15”: 5 ) , , mamlon; Il Ballistiiii; 12) Ma- sm^ecsso dopo una stagione al colle di Bali.so dove Massi- Hugen> a * ^8 . Ueainet a - 17 , 

atsano 15”5; fi) vUilni !5”5. Lult.nio titolo è amlato al- spran- 13 ) ,%|j„ 3Iiiser: 14) VI- con molte ombre e poche luci, «nan precedeva Martin. Don- Pezzardl a 3-0 o Wolfshohl a 

M. 200 FINALE: I) nrrriitl ^ * Padova che ,g, contcrno; In qiie.sl a cors:i che ha concili- Iv e gli altri divisi da pochi |■3'21”. Chilometri Gl.'iOO a 41.320 

1"1'; 2» Sardi 2r’G; 3) Nobili ''‘/‘’no tmpo.tfc nello para di 17 ) Sabhadln; 18) Meal- so i} trofeo Cougnel e che rap. metri, l’ora. 

jv, ’.i’.r,.' 1 ^ 1 ^ d” .«-fvsvò 

^g?.*e?„"‘’ 7 t 3 rT) ’cVsan"‘fiG"‘ì: P» d, CaXb cere è in^dispensagile 'correre ecco itSuperghisaUo. cioè im di Graf. che la spunta con 5” 


L’ordine d’arrivo 

1) Cz\KI.F.Sl (rhtlcii) che 


Come SI diccV Ecco Tra due j.>. p regolare e — mal- 

die litigano — Anipietil e Bai- ^rado l’apparente gracile costi- 
dini — c’è il terzo che gode, tu/jonp resi.stcnte. Villy ha 
K’ Graf cho (d’.ei-imolo .subito, eomineiato ll.iceamente. o ha 
per evitare che qualcuno si ilUi. con un coito brio, 

da...) si è laudato con una bi- yornan. al contrario di ViDy. 
ddetta - Tigna - e con indosso partito bene e .si è sgonfiato; 
una maglia ro-.^i e 1 » croce b^ cniesto troppo m pro¬ 

bianca: perciò non potrà es.soro n^p^/.i 

.squalificato, con l imbroglio del. p_., malandato. La 

la doppia appartenenza. Ionia, il ritmo del Farigi-Tours 

Graf. dunque. Come ba po- ,, pi.cccssiva disinvoltura, hanno 
Ulto? Soltanto n.ildini lo sa tradito il grande, prestigioso 
Soltanto lui. die •“ partito come spoeialistn. 

una palla di schioppo e per ,^,^.^,,5 scarso, .si è illuso, ha 
quattro del cinque gir è stam j, piazzamento di un 

li pm veloce. U piu agile. piu ^ Desmet. già modesto, 

.sicuro. Poi. palatrac! nell ulti- y^^be la disgrazia di 

mo giro, si 6 .«scatenato Graf. (yj-yj-o 

che alla campana .accusava un ^ „ wnif 

minuto e ventldue secondi di ,,ei senso 

ritardo. Ebbene, in qne.sfnltimo sùobl. Dno vale leUe .. ,rl coii 

giro, sulla distanza, cioè, di chi- f^o ^l ‘\cmJof evidentemente, a 
lometri 15,300, Baldini non solo yo/zardi manca Vigna. 

_ _ .ci ba rimesso tutto il vantaggio; „irìnmo ora il film del 

ì P’"' perso di più; quei cinque se- Prendo di’ Lugano-. K’ 

1 condi che hanno permesso a . '-'mn ** m Ticino 

Premio di Lug.ano s-.-.rriedano leziosamente. E :1 

Che è accaduto a B.ildim. sparge una luce d'argento 

Soiriplice. E’ croll do. Nd finale •. "jimiiido come un crisLallo. 11 
egli ha ceduto a Graf qua.si sei jy.^o. Nell’aria azzurra, tiepida, 
.secondi al chilometro „J] tr.i la folla, in una 

Proietti se la prende con lo chiassos:i atmosfera da ker- 
automobili e le motociclette che. mcs.se la corsa .si colora e brilla 
dice, hanno fatto da flotta spar- * 

tivento nella propulsione di PUIMO GIHO- non ei sono 
Graf: e non ha lutti i torti, incertezze Desmet. Huger^ 

Comunque, dò non toglie la tornom. Velly, Wolfshohl Graf. 
drammaticità all’a,fondamento Baldini. Dr;icke c l’ezzardi scat- 
If di Baldini, che ha confermalo tano. si lanciano, nell ordine ad 

wf di possedere una buona autono- intervalli di 2 ndniiti. e sono su- 

^ Olia soltanto per cinquanta- bito afferrali nel vortice del 

/ w I sessanta chilometri. Nel Gran carosello. La .strada ya su e 

' Premio di Lugano si sono ripe- giù. quasi di continuo: poca e 

^ tute Infatti le vicende del Grand ìa pianura. E’ Baldim il ptu 

B Bbl Ffix Parislen. laddove egli, a veloce. Sul traguardo del pri- 

■ un certo punto, ha dovuto ri- mo giro, Baldini procedo Br.acke 

■ iBB tirarsi, cedere 11 comando della di 13”. Seguono Anquetii. ior- 

1 pattuglia doirigni.s. 

■ Cosi, Baldini ha perduto la 20”, Velly a _(> . t’Cal a . 

m bella occasione. l’occasione Fezzardi e Wolfshohl a 53 . 

1 ^ d'oro. Perché soltanto Graf — Chilometri lo,300 a 43,116 1 ora. 

k prima accorto, quindi pungente SECONDO GIRO: Baldini in- 

e feroce — è riuscito a dare le siste. Forza più che può, ed 

aumenta, nel complesso rad- 

Crelcfoto) __ doppia, le misure. Sorprende 

. Anquetll. Incerto. E Graf? Non 

" • dà proprio l'idea del vincitore. 

' L’azione di Baldini è frenata 

B^mOUQiIGT M ■' soltanto nella discesa, stretta e 

_ r tortuosa di Soréngo. Sul tra¬ 
guardo dei secondo giro Bal¬ 

dini risulta in vantaggio di 30 ' 
M ^ su Bracke. Seguono: Fornoni a 

■ 36”, Graf a 41”. Desmet a 44”. 

ilal 111611101 

■ "BBBBBB m terzo giro: prosegue Bal- 

^ dini sull’alto ritmo. Anquetil è. 
ormai, rassegnato, o Graf cede 

• ancora. Resiste invece Fornoni, 

nella scia di Bracke. E per gli 
M AH MA altri U destino è segnato. Sul 

BV BBB^f traguardo del terzo giro. Bal- 

BBBB.^^^SB dìni è sempre al comando con 

BBH^B^BB BB ’l'l” di vantaggio su Bracke. 

Seguono Fornoni a 52”. Desmet 
a VO 8 ”. Velly a r09”, Graf a 

si è aggiudicato il Trofeo shohi a 2’45”, Fezzardi ’a 2’47”. 

Chilometri 45.900 a 4’2.500 l’ora. 
QUARTO GIRO: Sembra che 
ro inviato ibito. cioè prima di mezzogior- il successo sia già di Baldini. 

‘ no, quando il .sole si faceva C’è. è vero, una impennata di 

EREGNO 14 «''^‘corn sentire. Ma erano tutti Velly. Tutt.wia Graf è sp.acciato 


Carlesì (finalmente) 
torna a vìncere 

Cribiori, battuto in volato, si è aggiudicato il Trofeo 


Dal nostro inviato 


precede Fornoni di 50”. Seguo- 

nr%* DforvIrA ?» 


P 22'’3- 2 Ìonc delle squadre. 

GIAVELLOTTO MASCHILE: fj campionato è finito c la 

) Radmiin »nr*rl stagione atletica nazionale <’ 

rBÓn'ilulò i:0.56: S*,*"MafrraÌ 

5,61; 6) Modani 61,60. orq il * meclinp - di Siena che 

'SAlTo TRIPIO' Il Ca%'aUi fhiomeru o raccolta ufcnnt tra 
lUrl 15,43; 2) Bartolotil 15 , 37 ; i migliori nomi dcH’atlctismo 


La classifica 


ri £) ujirioioiii -- - -- , ,, rninmiri m Pi-iK-i-ri 

Galli 15.24; 4) Camalnni europeo e mondiale e sara la D ruiuioiu i». i etirgri 


S.07; 5) cassino 15,02; fi) Glu¬ 
tei 14.M. 

M. 400 MASCHILI: I> Fra. 
chini 47.8; 2) Hello 4S”5: 3) 
ecconi 49”: 4) Iraldo 49"5; 5) 
:runctti 49”5; fi) Spano 50”. 
HETRI 1500: 1) Bianchi 3'5I”I; 
» Rizzo 3-54”8: 3) Sicari 3'57”9; 

I Andaloro 4*6*”; 5) Romanrl- 
4’01"5: fi) CohHIi 4’02”. 
METRI 10.000: 1) Ambii in 
r52"4; 2) AnfonrIII 30-55“7: 31 
ontl 3I'4S”0; 4» Pizzi 3l'58"0; 

I GiovanninI 32'or'2: 6) Nr. 
ini 3 2-22”8. 

M. 100 PIANI FESIMINILI: 
I Gosoni 12 00; 2) Sfrrozzl 

ri: 3> Hrrloni 12”3: 4» Tac. 
ari 12”3; 5) Sasiot'i 12"5; fi) 
nini I2"6. 

M. 4M PIANI FEMMINILI: I) 
isorelll 57”fi: 2) Collodo 58.00; 
Nardi 5r’8; 4) CaInnI roO"l; 
Atirne rOI”9: fi) Merci 
ll”fi. 

M. 80 IfS FEMMINILI: I) 
moni H”3; 2| Vetlorazzo 

"6: 31 Malozzi I2”I; 4) Robl- 
► I2”I: 5) CUnehrroitl I2"I; 
Orlando 12"4. 

M. 800 FESLMINILI: 1) JAN- 
ACCONE ZrS”!; 2) Vagllou 
I7’'8; 3) Capucco 2T8”5; 4) 
irello 2 20”9. 

SALTO IN ALTO FEMMI. 
ILE: I) Ciardi meni 1.50: 2) 
pari merito CremontI e Cae- 
axillani 140; 4) Colasizza l.SO; 

Giamperlati 1.40: 6) Sambo 
etri 1.40. 

OIAVF.LIAITTO FEMMINILE: 
Torli metri 3fi.<8; 2) Mazza- 
irail 3845; 3) Boroiil 35.6fi; 

Sicabar 45,00; 5) Zaccaria 

-91; RIecohono 31,70. 
STAFFETTA 4 x 4M MA- 
:HILE: I) Flemme Oro Fa¬ 
va 3'16”5: 2) Fiat Torino 

i$"l; 3) Esercito Roma 3’20”8; 
8NAM Milana 3’22”; 5) Rle- 
rdi Milano 3'24”4; fi Pro 8e- 
I 3’51"5 

STAFFETTA 4 x 4C0 PEMMt- 
ILE: Fiat Tarino; 49”8: 2) 
wrt Club Italia Milano 49’‘8; 
Gllera Club Arcore 4»”8: 4) 
icmo Pescara 50"8; 5) Pro Se. 
!• SI”: 9) Libertas Placrn. 


Remo Gherardi![i.,^,.i;: »’• 


c osar- - r»-^ a.mf»nfimti» Hinrirrinr/At^ caimj, viKna V preso sm pri- a a o aa . r, 

chiusura definiUva per questo ^ ^ rnilo . ^ di Fioroni ^ m Fezzardi? Finisce tra la foUa, 

anno, che e stato ricco so- (Molleni) r hm.w v.ni ^ «n ' do il calvari., è finito. Mas.si- Il record è, dunque, salvo. E. 

prattutto per oli uomini di •^•’lm»). punii fi». I) Pardini doiy. .i\cr \into m Sardegna davanti a Batti.sti- dì coascguenz.L la Società Sport 

• 41 iraino 4 S- S- ai nostro atletismo, ma ** *' una tap- Balmamion. Caricsi. Ce- 1905 non deve pi.garc il premio 

"5^’ 'sMmi 50”’ povero poverissimo, iu senso (GIiìrI) p fio: fi) Enzo M.«rr. pa <icl giro (.al Ncveg.nl). 5i j ^ breve distanza Cribio. di 150 mila lire al minuto se- 
. n rsi^l.’ P “• ' A’ 'h Contcrno. Mele. Trapè. condo. che aveva deciso di met. 

■ ’ ’ RAmO GhArarcii ■’* JJ' f”’ Fontana, Taccone, Dante, tere in p.il;o per costringere 

^ Sallariiii. p. 33 . ta e ci fa piacere, non tanto Brugnamì. .Azzini, Alfredo i corridori ad impegnarsi le 

per la vittoria quanto per la Sabbadin. Adorni. Consigli, energie Allora, i e.asi sono due. 

______ prontezza o 1 impegno dimo- àjartin. È-ontraia e Aldo Mo- O l.i media di 42,039 è eccezio- 

.strati sulrimpcgnntivo trac- jj^r- ^ r05” Vigna. Mcalli. n.ile. Oppure i campioni del 

Pardini. De Ro.sso e Mascrati. Gran Premio di Lugano si sono 
. V secondo inisto trovate I primi in'.*guitori raggiun- .lecontentati del ricco ingaggio 

Cribiori che .si è definitiva- ^ono gruppetto di piint.a in Questo e il caso di Anquetil. 
II 9| 6, I ItfXnM M mente aggiudicato il . Cou- di.<ce-a e .ad .\.--o le redini de.- senzaltr.v 

^ — gnet . c nella )>nttugUa di le- la g.ir.i ^ono nelle ni.ani d; 2.5 

sta figurano anche Taccon.*, eorridor. Che -ono poi quelli r\TTIIIO ^dlllOridUO 
~ Balmamion, Battistini, Meni- ohe .andr.inno dntti al ir.aguar- 

li. De Rosso. Adorni c fmeno d.-> poiché ne.'.-iino riuscir.', .'i.l L'ordìnG d’afrìvo 
, , , Massignan, il giovane Cerato, emergere d.il'.»- retrovie. Ma an. 

Nuovo successo di Ottolina in Oiappone ur. ragazzo alle prime armi che d fm.»!,. e nioviment,ato 11 Roir Graf (SvI) ebr copre l 


sport flash 


Attilio Camoriano 
L'ordine d'arrivo 


Nuovo successo di Ottolina in Giapcione ur. ragazzo alle prime armi che d fm.»!,. e nioviment,ato 11 Roir Graf (SvI) ebr copre l 

‘ ‘ che .Si chi.a.-D.i M.asorali. gso- Cercano inf.ir.i di t.igliare l.i in 15«'32”; 2) ERCOLE 

Sergio Ottollna ha conquistato un nuovo euccoè-o in Giap- vanotti che cercano di toma- cord.i .Mele e D.mte; mente d.i 
pone v.ncendo Ja prova dei lOO metri ;n un -mcct.ng- che .«i re •'» galla come Trajw e Mar. Lire .\’.’.ung..n<i .Adorni, Carle- ,/*. "'‘..i.!!.,’ ® ^V,? ' 

e svolto a Om;y.-i con il tempo di 19 à Meno fortun.ito ’u un e tutti gli .litri che hanno si. B.ilni.im.oii. D.ante e .Aldo ormoni r 34 " 4 - 0 ; s)* Jacques 

recordman mond..alc dei -tOO metri ostacoli. Morale, che e pre.so sul serio la gara. Che Moser: poch.- p.‘dnlate e devo- .xnqurill iFr) r36"; 7» jan 

stalo squal.ficaio per 2 partenze f.il<ie -.n una provn dei 110 hs. alla fine Taccono sia stato no arrender.-. Infine sulla Be- Hmens (oi) l’ifi”; 8) Gilbcri 

tolto daH’ordinc d'arrivo per vem (venti chilometri .al tm- Desmri tnci) 3 22”. 
l^r 7 v«;lfnwÌBlc Infortunato camb.o irregolare di ruota c guardo) .»tt ti-c.-.no B.ittist.ni. 

INrzySKOWIdK Iflionuildiu solo un fatto marginale. T.nccone c B.lm.amion e re..- -- 

L .1 med.agli.'i d'oro alle Olimpi.uli «b Rom.i. il polacco Z.l.ssl.av La pattuglia dei venticinque g.seono A.lorn,. Fonlona, Me.il- 
Krzyski'Wiak. si e s«Ti.im.-nt«- inforiiin.-uo n.-l corso d.'H’incoritr.ì j. uscita dalla selezione del li. Cribi.iri. C.in«igli e De Ros- 

Gcrm.in...-Polonia ,^volt«.f la Fr.incof.irto J-pol.icco .'he p..r- suporghisallo. una fatica cho so. Per cinque chilometri i no- UGCBaUlO 

ICC pav-i Mia prova ilei 3 dOo siepi n.l U'nl.aiivo .h s.ùt.ir.' Il fosso. _ ... ........ _--T..-._a.-_: 


Krzyskowiak infortunato 

La medaglia d'oro alle Olimpi.uli «It H.'ma. il polacco Z.ljslav 


lecipav-i alla prova .lei 3 Mio siepi n.d teniaiivo ih s.iliar.» i| foss.i. 
\l e caduto dentro. rip»inanilo la frailiira .'«posta .lolla c.avigll.» 


Pambi.mco ha voluto nspar-jve rest.ano ..H'.ivaTiguardia, piai. 


11^ fossA ^ cAcJuto Anche il Ht'lRer Htnlzon chi* mifirsi cic\ì3nOo in ufìA Str3* C,Ariosi rj^ompAino 1 a niA etcì 

però non ha riportato fonte gravi D.ipo quest.- du«‘ c.idut.', la dell.a Laterale e cho ha fcr- venticinque 

Giuri.t ha soppre»s.i l'ostacolo anche jH reh.- in un succe.ssixo con- malo anche Dcfilippis il quale In vist.a del telone d'.trrivo 
troiio non e risultato di misuri- r.-gelam. nt.in 1, incontro si # — a differt.iza di Pambianco torn.a H c.alma per La voLata L- 

t'”*?ni *** (‘'ii.-sc u i>.r l t>.. imiti co - _ jy .scusante di essere n.iie. E' una v.ìl.ata senza storia; 


Deceduto 
il motonauta 
Alfredo Leoni 


MILA.NO, 14 

Un grave incidente ha fu- 


* * *'■ appena guarito dal capitom- C.arJesi parie da lontano e sullo MILA.NO, 14 

Ovniin- 1 nn rra in 1 n''9 ^*1^ Io aveva tenuto a ri- asf.alto leggernumte in «alita Un grave incidente ha fu- 

\_/Z.L/llii. IVJW III. IM I vj ^ jxiso jier diversi giorni tiene a bada Cribiori e .gli al- neslato le gare m.itonautichc 

r>u f rimati sovii-tiri sono st.ni ii.ittuti n.-i cors.i .lei c.'.mpionati Oltre a Pambianco c Dcfilip- tri. C.arlesi sembra un uomo s\ollosi oggi all Idroscalo di 
nation.ili svolti*! a Tachkcnt Y.anis Lunis ha l.mn.Uo il glavcU.itio pis si sono persi per Strada, fbe ha r.trov.ito le forze dopo MiLmo. Nel corso di una com- 
a ni Cfi.w. mentre Evdin Ozolin h.i orso 1 ifo m.'tri in I0'’2 come figure affascinate dal una lunga convalescenz .1 e qua- petizione, gli scafi di Renzo 

paesaggio, altri 18 corridori, si si mer.avigli.i di .aver ponilo Parappa. un pilota svizzero 

AAotOCiclismO' DGOriGr mondialG vna la tenace azione dei pri- uscire dal letargo. Guido si residente a Chias.so e di Al- 

iviv^iv^i-.v- loiiivy. 11 .^.. lu giungere in ri- «uarda attorno meravìglLato: frodo Leoni di Milano, sono 

La gara delle 50 ce .al G P mni.M-lrlistlce d'.Argentina. ultima tardo uomini come Benedetti diamine, non lo sapeva che ba- venuti a collisione. Alfredo Loo- 
prova del campionato m-mdi.il.- di c.u.-gnri.i. e stata vini., i. rl ^ Zancanaro (4’18"). per non st-iv.T .solo un po’ di volontà per ni ha perso la vita; il Parr.p- 

!,>»,« «.no ricoverato all-orpe. 

.Suzuki eIa*»ifirandos| .'.l see.uid.i posto e ..ggiungcnd» cosi sei tagliato li traguardo a 10 23 . ftitirt CaIa Policlinico con prognosi 

numi determinanti al 35 r.icroiii finnr.. La b.ittaslia ò romìilrint .1 SU. wiliw d; gQ oiomi ner fr.attiire varie. 


punti determinanti al 3-'» r.iccolti finora 


|La battaglia è cominciata su-| 


Idi 60 giorni per fratture varie. 


Ci ovviamo 
verso l'anno zero? 


,-3 conclusione di questa 
.stagione venatoria in cui 
si stanno esaurendo gli 
ultimi • spiccioli * del pa¬ 
trimonio faunistico .stan¬ 
ziale, creato e rinuomito 
Un qui dull'orgnnizzazin- 
nc dei cacciatori, /or.se la 
caccia ilallami ritrove¬ 
rà all'anno zero L.i FIDI’, 
con l’abolizione deila 

iscrizione obbligatoria, 
decretata dalla ('arte co- 
stitazionale, è renata a 
perdere parte dei fondi e 
mi oltre tre nie.i dalla 
\eateuza ^loii è .stato fatto 
nulla di concreto per ns- 
sicurare anche per l’av- 
i cnirc quei ripopoliinu’/i- 
ti di selvaggina che, sep- 
})ure insufficienti, per¬ 

mettevano ai •nembrot- 
ti - (il non aociar.si per 
la campagna ecclusira- 
mentc per lare del podi- 
sino 

La caccia, m india, è 
vissuta finora r.-gueudo- 
.\i quasi totalmente rulla 
federazione, la quale ha 
dovuto addossar i anche 
rompiti non suoi per 
mantenere in nieiii lo 
esercizio dello sport ve¬ 
natorio. che. altrimenti, 
oggi si praticherebbe 

forse soltanto nelle riser¬ 
ve private Lo .Stato, cioè 
il governo, cui .spettano 
per legge notevoli oneri, 
.«i è sempre dùiintercssalo 
dei problemi riyiiurdnnti 
i novecentomila cittadini 
che esercitano, o vorreb¬ 
bero esercitare, in roccia 
Il governo, non sudo ha 
sempre una concreta con¬ 
tropartita. ma ha anche 
tra.scurato rii adeguare la 
legislazione venatoria ut 
principi costituzionali, per 
citi è bastato II ricorso di 
un semplice cittadino per 
vutndarc l'organizzazione 
delia caccia nel cao.s\ Al¬ 
l’origine del mancato rin¬ 
novamento delie strutture 
venatorie da parte dei vari 
goi'crnl de è lo .stc.s.so tno- 
tivo che ha suggerito lo 
ste.sso tinmobtlt.smo in 
•settori ben più importan¬ 
ti della vita nazionale, 
cioè la preoccupazione di 
intaccare i privilegi dei 


pesca 





li 


■4 


l.’aiiluiiMO ò lu stagione piti suggestiva per il cac¬ 
ciai.ire e per iniilll anche la piti re.lillti/la 


' padroni del vapore -, i 
quali hanno nella caccia 
interessi più profondi di 
quanto comunemente si 
crede. Non si spieghereb¬ 
bero altrimenti le oeripe- 
zie dei progetti di modifi¬ 
che alla vecchia legge, 
pre.sentatì dalle .sinistre. 
che dopo essere rimbalza¬ 
ti da una camera nll'allra. 
se ne stanno tuttora in 
attesa di approvazione 

Intanto Fon. Camniiai. 
.sotto.scpretarìo aU'Agr'trol- 
tnra e Foreste, continua a 
far vaghe prome.sse. Sem¬ 
bra voglia rifar tutto dac¬ 
capo, ma per il momento 
.si è limitato a dar qual¬ 
che direttiva agli organi 
di polizia perché si dedi¬ 
chino con più zelo alla vi¬ 
gilanza venatoria. Di tirar 
fuori quattrini il .sottose¬ 
gretario non ne parla, an¬ 
zi lascia intendere di co¬ 
ler istituire wn altro « pic¬ 
colo- balzello in cambio 


ilei quale, almeno per ora. 
Fon Camawii offre tiiiooe 
allettanti.. iìronie.:se 
Cominci il signor sotto¬ 
segretario ad adoperarsi 
per far approvare gli ar¬ 
ticoli di legge che atten¬ 
dono in senato e che an¬ 
che nella situazione attua¬ 
le rappresentano un no¬ 
tevole pas.so avanti: co¬ 
minci a far ocrvenire aile 
amministrazioni provin¬ 
ciali i fondi per assolvere 
(li compiti loro affidati 
dalla legge delega e .si 
adoperi per far funziona¬ 
re i comitati provinciali 
{iella caccia, taluni dei 
quali hanno tirato avanti 
con aiuti forniti {lolla 
Federazione per sollevarla 
{ìalFattuale crisi. Se poi. 
in seguito. Fon. Camangì 
avrà qualcosa {li meglio 
da proporre, non saranno 
certo i cacciatori a doler¬ 
sene. 


Il favellano come 
Sherlock Holmes 


Non prendiamo il ca¬ 
lendario per oro colato: 
l'autunno spesso comin¬ 
cia assai dopo tl 21 set¬ 
tembre (come quest'an¬ 
no, contrassegnalo dal¬ 
la lunga estate caldai e 
finisce con forte nniici- 
po rispetto al 21 dicem¬ 
bre. L’autunno è stagio¬ 
ne indecisa, brerc c fug¬ 
gevole: i pescatori lo 
sanno per esperienza cd 
è perciò che intensifica¬ 
no le loro escursioni al¬ 
lo scopo di sfruttarne 
ogni ora. ogni giorno. 
Quando le prime foghe 
rinsecchiscono c ,«i rap- 
prcmlono inerti ai rami 
in attesa {lei pungente 
vento del Nord che ine¬ 
sorabilmente le spazzerà, 
e li momento più favo¬ 
revole per scendere in 
campo armi c bagagli, l 
pesci hanno ripreso nuo¬ 
vo impulso e Fistinto li 
induce a nutrirsi copio¬ 
samente. onde far fron¬ 
te ai pericoli dell'inver¬ 
no. Molte specie (la tin¬ 
ca. la carpa, la 'tninw- 
taalitt ' c. in minor mi¬ 
sura. il persico reale e 
il persico-trota) Ira non 
molto piomberanno in 
letarao e il digiuno po¬ 
trebbe essere terribile 
qualora non avessero 
provveduto per tempo a 
rimpinzarsi coscienziosa¬ 


mente lo stomaco. Vi è 
poi robicttira difficoltà 
di trovare cibo in inver¬ 
no: irreperibili venni, 

granchictli. molluschi, 
larve c insetti. Impove¬ 
ritasi lo vegetazione, i pe¬ 
sci refrattari al letargo 
(cavedani, lucci, savette, 
trote e barbi) sono co¬ 
stretti ad estenuanti ri¬ 
cerche sovente infrut¬ 
tuose. 

Il cavedano, pesce sve¬ 
glio e lungimirante co. 
me pochi, .sa che l'autun¬ 
no offre le ultime occa¬ 
sioni e non le vuol per¬ 
dere. Ecco perchè di (tue. 
sta stagione Io troverete 
più vispo, nomade e af- 
famato di sempre. Il ca¬ 
vedano è senza dubbio il 
.soggetto più interessan¬ 
te delle acque dolci Le 
.sue facoltà psichiche .so¬ 
no eccellenti: è vigile, 
ultrasospettoso, circospet¬ 
to in ogni sua mossa Vi¬ 
ve in tutte le acque, .spe¬ 
ri'* quelle profonde, a 
fondo ghiaioso o breccio. 
so E’ diffuso ovunque m 
Italia, tranne in Cala¬ 
bria e nelle isole Im sua 
proli firità impressionan¬ 
te e il suo robusto ap. 
pet’io lo espongono con¬ 
tinuamente a in.tidie; da 
qui li fatto che siano nu¬ 
merosi : earedani a :ì. 
ni." nei cestrFi ,*.fn 


'il ■: 






’a 







Pesca del cavedano con la mo«ca artificiale in 
corrente sul basso Tote (provincia di Nosara) 


si considera obiettiva¬ 
mente la fame che lo 
spinge c la - concorren¬ 
za • spietata fra i suoi 
simili, si deve definire 
irrisoria la pcrccnfuatc 
{lei cavedani catturati 

Il cavedano siede in¬ 
differentemente alle men¬ 
se ricche c a quelle po¬ 
vere, passando con disin, 
voltura dai bocconi più 
rtitfinati a quelli più doz¬ 
zinali. .Mangia di tuffo; 
per gli impasti di farina 
gialla di pane e di le¬ 
gumi va pazzo; per In 
fruita di stagione ha una 
tenera predilezione (la¬ 
scia l'uva per mangiare 
: fichi, lascia i fichi per 
le nc.spole. lascia le ne¬ 
spole per le sorbe. Ja.scia 
le sorbe per le ciliege, 
lascia le ciliege per le 
fragole c lascia le frago¬ 
le per le more): corre 
dietro ad ogni cosa che 
si muova nell' acqua 
(granchi, gamberetti, ver¬ 
mi. larve) o alla super¬ 
ficie (insetti di ogni ti- 
PO e grassezza): quando 
e grosso in.segue e ingoia 
con voracità di un lue. 
CIO. arborcUe. vaironi 9 
finanche piccole scardo¬ 
le Come si vede la scel¬ 
ta e fra le più ampie 
r solletica Fintelligenza 
del peccatore tesa a cer¬ 
ea-e .sempre novità che 
.n'errssino il - re dei rl- 
r^inidi 

Di questa sragione, ter. 
minato il granoturco (al¬ 
tra esca micidiale) R 
horror].- più aonetifo è 
rappre.senta'o dal j-ane a 
'’ì'>r''o Ico'jrrmenre mi- 
srhiiiro a formaggio gru. 
rieri] (anche i carrdor.i 
pornò possono rimaner 
vittime delle sofistirazio. 
nt> La raccomandazione 
è una: cautela, caufcln 
e ancora cautela Non 
scopriamo F.àmerica af. 
'ermr.ndo che il caveda. 
no è PIÙ perspicace di 
.Sherlock' Holmes: un in- 
dtz'o impercettibile gli 
basta per fiutare Finoan. 
r.o II riverbero deVe 
ghiere della c.iiina Fom- 
hr.j p-gefati sul neTo 
.fep'nrotin un sasso sulla 
rira una lenza appena ri- 
sibi'e la D'ombefIIrn ec. 
cessirr bastano e avan¬ 
zano ri cavedano ner far. 
pii ricusare fe *i pcrrs’ 
a’io s'orzo, darò u sno 
annefifo* il bor.*one P'ù 
allettante 


r. p. 
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di B. Sagendori 
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di Jean Leo 



lettere all’Unità 


A Roma occorrerebbero 

almeno 

altri 500 tassì 

Cnrn IJnlfrt. • 

\intni> tilt prnitno th fri^ci-fi il'- 
fìVii(U't>ti ti> ftonni r r‘Ktìiiinii> hit 
i'>)il(>SCt‘rc — (rifniKr ri (iioinulf — 
tl iio.'sfro pi/rt’ff (• tii'tlii 

s tra prati (io inaadiitnnt^it tiri lii^- 
vivji (lipoiuioiili ’rrr t'dnlronll dol¬ 
io 132 ('oticcssii'nt fli,. tl ('inniiin' 
(Il IfnitKl <i app'r^tii (I ililro 

Il niotitiiiorc .• (innic/r- poirlit’ •’ 
.<«• hiitlti'"i’r t mi d'T'Hi mi 
iM<'r*o (I 100‘60il drpoiidoiit’ iilKi- 
inuti {Ji ronri*’!'Jt(>i’i »• cin* dii 3l> 
20. IO (inni l'ri'ijniiit ^IniilnU ,f.i 
chi dolloiii’ il moiiopiifiM ilt‘1 «(‘r- 

.4 eh’ t’orrdiintt (i<-(i-<iiiiili‘ le 132 
ciiiicc^oinii ’’ S’ din* < li.- |'.•r^ll||>l<• 
(i.ttcnnntr -tema fK^ote mi Ihmie 
ih etO e «'•oi' mieh,- a ehi hit <irie- 
rulli f (il) iitim e micnrti <-h<- 
poirn piirfro'itiii <• ni (-<>»((•,'rvo 
(luche chi <' ‘■‘iifo in p /• 

limi ci>ti('('<'iii>’‘<' oppme ehi ne 
lift ((i*iti*^c'(itii 'i.’l n.n’vafo dii'i" 
'tie^nii C'iiiniin,- 

A ptirfi’ r><\ '-ori ri'jMIO ^ntle'' 
nriirr retiaen' • >>’i< nmiirduit r 
il PMiiliirit' di I ii'rehhe iin 

ineiifine ’ì l/l''•■, in de< i ’V'» ”i 
'lerruin poiché I ’»fii.i/|i m i/niiic'• 
in ci rertln'imie '■■■., i-is-ponfi,* alle 
(•sl^^■n^l• didin (''Ifd 

4 nnstrn pmere oipp 'lonn nr- 
C(’s<nrie (iltre r<il0 ei>ner<';inni 
tniol teneri- i-niifo deih; rcnltà 
e del fatto che nel lh38 tipiando 
Hnina faceva 1 noìion,- d- ahifnn- 
fll i tanfi iti rirrolii:’'one ermiii 
1700 ed noni — <*<im 2 niihoni c 
rriezJ-n di ahìtanh — iionena 

2400 Si (pnon eonlo itiii(fv»< drHn 
f’s'ft'tj^iont» de' oer’ine’ro della eli 
tiì. e fi t'edrrì r-"ne tale riehietin 
ila nit'i che niio-i'i 

Con il rilft-~('>n ih 13? rnireen- 
nintii il Cottimie non farà nitro 
che creare confn-ootie venza r>nn1 
vere tiettitnen - a nrnhienia d» mi 
ttiìnliore neri'T'o 

Si ptiardi n — ad cvimh 

pio —: nirarrh'o dei freni le oer- 
norie annetta ito di'lle tne^-'ore o 
ni accnniolla no oer rieeaoorrarni 
un fo^^i f*> oiif'Jfii «'innyt’otM’ 
haiitin hiion o’noro ph ahnnii'i, e 
noti si conihiine in loro i»nifli’nro 
ma la ni Inromonia 

ha realtà •' <*l'<* il Coniane non 
vani concedere rari liren:re verchè 
f prtijipi che detennono II mono¬ 


polio di’l ■sorricio tnssisfln) no- 
idunn niiiiitenerto. miche a l'o-.f.i 
di inciirnopiiir»* ron'n'sci'r'^i ilep'i 
(illusi ri 

Il Coinmie ilei’e re^ptniiere line¬ 
ale pres-nom e trovare la saliiiio- 
ne p'ii adatta all'interesse oene- 
rale 

Si'jitioiio II liinu* 

( lloinn > 

Quando daranno 
l’energia elettrica 
ai contadini di Labico? 

( ’oi .1 I ’niiii. 

siiiiii mi coiiladino di hidneo ed 
ahiin in mia 'mia della eii'.id-’ìii 
iprorrisili lii eletirieita 

OiKttt’o nu’''i ttrsoiio info padre, 
e II* faniiplle che oiiilnno iiel'a 
nosini rioni I iindiri in tulio», fi in 
no di’ri.so di sinnsiorr prrso*iii/ 
niente In sommo ni'i'rsso rio por 
l'idliii-eiainenlo del i oro eleltrti-n 
I pruni irlieri. In ■d(•<‘(sl> i In 
"iiiii hiinii’lia doveva -(lamiare, per 
III esei'iirione dii 'ai'oii. S’I» nula 
'-re 7'nlfi I i-rsarano la saimna al 
-tindni-o (Il lathieo. dottor l'ihnno 
fNi.iioio — osponiinfr della i/rsiro 
oo/ii'cii di’l poi'M- — elle pi<ie<iro 
'I siili (T'MTossomcnfo iirj'.sso la 
•■oi-ti la idi Ila ipoili’ ini slnaiit’ il 
iimiM I I Ili- (iiTiddii* donilo o.-'oi*- 
rn/rrr al lavori 

Oppi, sono |»ossoli ijiiollro mosi, 
l'mpea Irsiimonioii.'o tlell'elU ltna- 
rioni* drll’nllorriomnilo drilli roi- 
rrnir elettrica sono i pali i ''r pi: 
oprroi liiinno pionlolo in in mi e 
SOI (piali dovrehhero (iiM'-nrr i lili 
della corrente I lavori moio ct-.s- 
siifi '■nini nessuna spiepn:> oie 
(^iiondo pofrrmo ai l’te la eorri ate 
elettrica' 

COS'l AN'l i: M.AHCin.ld 
i^nhit'o (Hom.o) 


Cò molto 
da rivedere 
sul rilascio 
delle patenti 


Chi» Unità, 

ho si*piiifo con molta atteii'iom- 
(di nrllcofi di Lonponr sul triiffi- 
co r so come si ottiene la oofnifi* 
di pnido oiiiomohilisfiro 

rpnrsfo ipirsMonr mi sfu o no» 
re. poirin' sono mi onfi.sfo di ttro- 
fr.ssionr con pnintlr « /•’ pahhh 
co *■ Guido dol lO’là senni conta. 


re l'atlora patentino niilitare. Ft 
a I ad addi min >ono iiiiit incorso 
tu mio conir(HM’(*ncipnr. oppure 
in un .sinisfro stradale, qrazie alta 
mia rsjirrmi’o cd olln conosct*n 2 o 
del C'odiee stradale 

La (lichtiiriizione che il presi¬ 
dente deir.-iiitornoliii Chili d'Ita 
ha conte Fiìipp,, ('ararnoltt ha ri- 
lascialo oiri'mt.i la eomhrido 
nella maaplm porle, pero noi., che 
alcune norme pnteroli, e direi ni¬ 
di - pensahlli per tutti coloro (he 
(inidauo uno mucc/iino. sono •ta¬ 
le da lui (iimenttrale 

l'cr esemplo: lo proni jmico- 
frcnico che r sfolli follo a •atti 
coloro che pmihiiio auto idi'o'r o 
servizio piihhheo con palcnti- » /•. 
jinrolo o piihhhco * fcli.* doro 
nioiir oreJ. prrclie iion ricnc rsfr 
so n tutti coloro die premi oio lo 
putente per 'a prima rollo ’ 

i\el 1957, al centro soio'.irio 
delle FF SS di Firenze d >vetii 
essere solliipospi o dello i kiIii 
avendo vinto il eoncorso per i’ 
piMfo di aiilistii presso la l’ithhli 
ea iissisienza liatellanzii niih’ai, 
If.a’da di aiitoainhiilanze > 

Il si’iuhni (iitnto ipiesta aeriti 
ehp, hiiroerntu a per mi disprocio- 

I < elle 1(11 ora ' lo 'a riterrei aiusla 

tosse applicata a latti ■•o/oro 
(he oiiidooo uno nioeelitoo. pn 
vhà Oliai noi llltll•t| di varie au 
foo in lui lo lice, occori ionio o rori 
tricidi’iiii stiiidaìi e midti. se non 
rop.io dire fii niOiiiiior porle, so 

II > causati da eoloro che limino 
le lenti spesse, ila coloro l'Iie limi¬ 
no una (/omini ortopedica e da 
ctiloro die fiiimio lutti i comandi 
a mano, per non din* con età su¬ 
periore ai 70 iimii .spes.so nidlofi 

.S’e SI vuole ehi’ dimiuitlsetiiio 
(di lueidenlt occorriTi’Mn*. pur¬ 
troppo. mia scrii furiosa visita me¬ 
dica ed una sorvefdtnnza t myn 
corrotta e non raecomandata / da 
parte dei vari enti autorizzati dal 
l'i atro della motorizzazione. Nel 
'e moliepliei iiiilosenole .s| fende 
pili elle nitro oiri/iseonomenfo teo¬ 
rico (* alla poca eoiioseenza prati- 
ea della nutdii dell'anto. poiclii' 
l’idhi’vo Spesso non f»iio dlspor- 
r,* ih lina cifra rilevante fi.ire 
1 8(10 per oro ) 

.S'e infrollii, mollo rari, nvven- 
Ui'iio pure sinisin stradali cita 
silfi (In (intisti di prnli’ssioui’ la 
causa no ricercolo non iiella poco 
conoscenzii deircilueazionc stra¬ 
dale. hensì neH'estenuniite taviìrn 
e nelle ecees.sire ore di puido 
lUU'N'O PI.\'I 
( Kii en/el 


Sottoscritte 
altre QOOO lire 
per Maffettone 

4ltfc 2 000 lire ci sono pervenu¬ 
te per il rpovanr invnlhln <'ir‘.te. 
I a • Mafleliorre la vm lettera ira 
sliitii jmhhhcnta domenica 7 of- 
tohre. Itiimii, ifiviaio rnpi^ip’-a. 
inerite t 000 Ure cni.tcuno t Pinot » 
di Firenze e il siprior Mann Dnntni 
(il S ('rare t A rezzo i 

Una risposta 

per i pensionati 

dei Monopoli di Firenze 

Sutnor (IIInttoiI . 

slamo mi prn/rp,, ih n.r dtpen- 
deriti dei Moivipah di Stalo che, 
finir al I9.y7. ’mivano (Iella pen- 
s''one ddf l\l’S SOI tnirn mniima 
e (h (11(1-11(1 ••rdniiir’O de!l,i .S’iofo 
'n (p.ell (inno fu in miulpoln una 
h-afii- tri (pio'i •toh'I’vn e’-i rutti 
’ ’t >i‘mli-rirr di'ti > Sreio rion 7 ) 0 - 
fi’i'iiiio -ii'i-ri- mii iii iioii oertsione 
e (pirridi h- due pettsirrni furono 
’i r: ’ri-nti- 

f II II. fiii'i-l-e e- I isiiflii '-* 1 , hi 

''urte Cos II I iM'i'oNi/e »io 'l’cfiniro- 
fo ineosf'liiciomde dello li’ppe e 
di rmiseaitcnzo <- stata ahrnaata. 
viirreninm s iji, r,- pcrnlit’ non si 
rimettioi” le i-iise eom» star ano 
primo /iiiii'rn norrcnnnii ,s, 
re se l'ultì'riir omrientir de’ 'Mi¬ 
nimi. nife pensioni l\PS. ii'efio 
alleile a ma ehi’ pnihnrni delta 
pen.sione miifienlii 

Un piipipo fli es diiit-ndenll 
(lei nionn|)oli di Stolo 
( Kircn/o 1 

So i fjoiiodi di .i.ssictirn/ione 
elio hanno tinto liiojio nll.o corro- 
stionsiont* doll-i pen.sione I.VPS 
sono stati oalulnli miei arneiile 
jier In jionsione statalo, li Stato, 
in base alle Iorri attuali, ha il 
diritto di assorbito la pensione 
dell'INPS In ca-so contrario, la 
parte di contributi non iitili//ata 
t)or II {lonsionamonto statale da 
luoRo ad un supplemento di tion- 
siono che non puh essere assoi- 
bito tn.i deve e.ssere corristiosto 
iikIi interessati 

Allo scopo di controllare mt 7 >lio 
In vostra posizione individuale, vi 
consi>’liaino dì rivolgeivi all’lN- 
CA presso la Camera del Lavoro. 




contro 

canale 


Arrivederci « Alta pressione » 

L'iiltirnn puntala di Alta pressione, frusinessa 
ieri sera sul secondo canale, cì è sembrata meno 
felice delle precedenti 

Sarà perchè a noi i « riassunti », le « parate » 
finali non piacciono mai: vogliono raccogliere il 
meglio e invece, nella maggior parte dei ca.si, fini¬ 
scono per risultare incredibili coclcfnils di co.se assai 
disparate tra loro. 

Malgrado ipiesto. pero, che Alta pressione sia 
finita è dispiaciuto anche a noi. E' stata una trn- 
smissinne abbastanza diversa dalle solite, (piasi 
sempre c tirata ». senza Ioni seriosi, disinvolta, con 
buoni brani musicali (sempre che piacesse il * ge¬ 
nere » naturalmente) e « numeri » infcre.s.iuinfi 

Il gruppo degli adolescenti convocati negli studi 
per l'occn.sinnc è ruiscito a darle il piglio dir .si 
voleva 

I punii di forza della trasmissione, conimujiu*. 
sono stati Renata Mauro c Walter Chiari 

La Mauro ho confermato di essere una pre 
nentatrice di classe: discreta, intelligente e capace 
(Il coprire da sola una vasta gamma di esigenze 
Chiari ha imbroccato, nel corso della serie, alcuni 
dei SUOI momenti mtahori: in fondo, e soprattutto 
Ini che è riuscito a portare la trasmissione al di la 
dei suol limiti di semplice * passerella » 

Con le .sue pmwrnti osservazioni di costumi’, 
con t SUOI discor.si di < arrnblnato-mn-sentimento >, 
egli ha fatto da contrappunto alle varie parti della 
trasmissione, intessvndn anche un certo monologo 
sul motiro < amtam-giovani *. 

A dir la verità, pero, nelle inten-ioni degli au¬ 
tori (picsto avrebbe dovuto essere tl motiuo centrale 
de*lo trasmissione: e proprio su (fuestn terreno, 
invece Alta pressione ho mo.sfrntn il suo limite 
maggiore. 

Non basta contrapporre schematicamente il pn.s- 
sato al presente, i giovani di ieri a ffuelli di oggi e 
concludere che. in fondo, la stona st ripete, per 
dire di aver avuto una buona « trovata * di costume 
Colpa dei testi, probabilmente, che si rrnpevenn 
appunto su idee troppo esili 

Diciamo, dunijue. arnvederci ad .Alta pressione, 
sperando che torni fsia pure sotto altra veste) e 
che, tornando, riesca n mettere i giovani piu dee- 
samente in primo piano. 


* > ^ . Jh- ^ ^ ^ ^ 
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Valter Chiari 



CONCERTI 

AUDITORIO 

OHKi. ulU- IH ciint-iTlii sirimrtU- 
miriti il iirt'/Tl pti|Milnrls.sinii 
ortttinlzz.tlo (itill'Acciiifi-iiUn di 
Santa Ct-t-llla. tli-l pi.'Mnsi.i Urvi- 
no Apre.'i sona la tlirezione tlcl 
M 0 Kraiu'o Maiininu Muslclu 
dt Hei-Uiiivt-n. Frimok e Straio> 
AULA MAGNA Citta Univers 
Illposti 


rCATRi 


a. S SPIRITO ilei tJayaiU) 
Itìpnso 

OEllE muse Ilei rtti2 J-lbJ 

Alle 21.;t0 Franca Uuinlnk-l - 
Kl.triti SiU'tu. etili 1 Altii'il. F 
M.ircldo. -M Guardiitias.sl. VV 
Min-si(i.sl. F Hc-'M-I In • l,u »t'- 
urrà > K>-dl() di E Pczzani 
Novità ticgi.! di F Dominici 
Vivo «III cesso 
ELISEO - I oH-1 Itt.*»! 

Ile 2I.ao f.tm C la P De Flllp 
po coll l.i iioi'ltà • I iiilsllori 
aitilo cosi « (Il t* De Filippo 
FORO ROMANO 


Tulle le sere .'die 21 e 22.a0 
fpeltiicolo di < Suoni e luci » 

GOLDONI 

Alle oTt- 21.HO Comp del Tea. 
Ito della Ulprcsa t oii • Me c 
me • 5(1 le.--Ii di I.iicl.iiio Jaco 
pone. Leoii.ardi ili-cki-n Itegi.i 
di Carlo Ou.irlutel, con H Su- 
il.ino. 1 Ili'Tiiattlini. A D'Ofllzi 
Vivo 5 uri(v 5 .> 

MILLIMEIHO Ilei 4.-11 24Hl 
Alle 21..t0 C i.i del Piccolo le.i- 
Iro d Arie di tioma In - I.'.iltia 
tt niurno r la iiollr • di Darlo 
N’iccodciiil Vivo .-uctc»so 

PALAZZO OEllO SPORl 
Imminenlt speit.icolo « U.dlcUi 
Husso Mf’ibseicv r Prciml.i/ii.ni 
It.iltour.st. VI.. IV .N’ov r ut Urt¬ 
ile 

PALAZZO SISTINA 1 l»! iwi 

.-\1I(- 21 là precide C l.i D-'iIi- 

pi'tlo. ctoi M.'iti».! M e r I 1 n 1 
p.ioio Carlini <• J Mille In 
• Ilaliiloiila • rivista di Hugrero 
.Macc.irl lU-ei.i di Danli-i- 
D Ariz.i 


ORIENTE 

Vlvu Ktililu notiti, con J Uerelt 
t- rivlst.i A ♦ 

VOLI ORNO 'lei 471551' 
Totoiriittu '62 c rivist.i Parala 
di donne C ^ 

CINEMA 

Prìiiiv vi.'^iofii 

ADRIANO (Tei J52 153) 

•Siilo sollu Ir slellr. con Klrk 
Uougliis (tip 15. ult 22.50) 

UH 

AMERICA (Tei àUO lUU) 
Mamma Kama, con A Magnani 
(ap 10.30. ult 22.50) 

(VM 1-1) Ult ♦♦♦ 
APPIO (Tei llMtyMì 

I (iiiattrii muiiacl- con P De 

Filippo falle 15.45 • 18 - 20.10 - 
22.45) C ♦ 

ARCHIMEDE (Tei 875 5(17) 

Molili Pllni lallv' in.30 • IB.IO - 
20.10-221 

ARISTON (Tel 353 230) 

II rtpiifo Ctrl Kiicrrlrrii con B 
Bardo! (ap 14,30, uh 22.50) 

ini 



e ribalte 


22.30 ARLECCHINO (Te) 358 M54) 


' * Il figlio di Rparlaciis, con Steve 
Heevt -5 S.M ♦ 

Tea. avENTINO (Tel 572 ) 37 1 

I normanni, con C MitcMcll 

htea t5.3o, uU 22.401 SM 4 

BALDUINA tTei 347 5SI21 
Mondo cane (VM | 6 ) DO 44# 
BARBERINI tTel 471 707) 

’4Hi .Sodoma a (;otniirra, con Ste- 
., w.irt (tiaiigt-r (alle 14 - K>.40- 

•*ii 10.^5-22.4^) SM 4 

,■^”7, BRANCACCIO 'Tei /.la 2 a 5 ) ' 

II (lomlnalfU'r tiri 7 mar), coni 

• U T.avlor A 41 

1 ^.,, ' CAPRANICA (T ei 872 4(10) i 

I f.r «lUMliflIjiiir «'«m 1 

Thro A Ui-U.n (VM U' !^/\ 

CAPRANICHETTA (072 46.*») i 
) ilK I II postino kiitina vrnipre 10 voi-. 
n-.„ l‘■• ^ Mllllgari O 4 

*,;V’'COLA O) RIENZO (35(1084) i 
I I (inaltro monaci, con N Ta- 
(irero' T.ii'.to (.alle 15-I(;.4(l. l«.40-20.'<5- 
I 22.^0) <■ 41 

CORSO (Te) 87) Ot/J» 

{ I a (landa ( ataroll, con M £>al- 


QUIRINO ■ 1-* (landa (ataroll, con M iial- 

.S.ib..l< ..I. OH- 21.15 Kd,..ld->1 valori (aUt U..:in - 1R.20 - 2U..H0 • 
D.' Filippo t 1.1 5'a.i Cointiignl.ll UH ♦♦ 

Il T^.^Tr») rii rtb* * prr 5 .'n-^ ^^°A ' \v\ lUU* , 

t.ir-.o 1,. I ovità .i«5olutu di' .Iiilc» o 7lm. con J .Morc.oi <.il- 
F.du.trdo .11 tiglio di Ptllclnrl-' U- If-.-lS 15-20 ;*.37..50| 


l.i -. Ut gl < tl lì \.it. r. j - ♦4; 

RIOOTTl, LLiStC IFlAMMA l«| ♦1 |tHl. j 

■MI. 21 lati -p. !» gl dii - Tir] Trm|irsTn «n Washington ...’i, 
Totiirrlci-ili Xg.iiliittiri'.,. H i-'idi (.11.- l(.)>.l'i?(i 

con M iT'.ini Cu itirini Mn..ii-j 22tOi l»U 44 

t •( 1 . 1*1.itoli.- r. rt.o I In l.oi/'ii Fiammetta (Tci 4/u4H4» I 

SATIRI • lei i»! > ,{2.1 • I riir Prrantl flov (alle tS .30- 

.\:ie 21 .(( !(• c< O D ..\-iiiiil.i , la 21- ' 

Soìv.-jg.t ( r.Ili t(.i ,-i • Ilio.- galleria (T'CI (r73 287 I j 

»o r iirrn .. »t, .itti Ui lli-d . • 1 | irnnilM.nl di fra' iJlavolo et»-» 

Turi \'.i'-ile N'ovtl.i i 55 < Iiit.. j i' l’.gn.irri (idi 22 '0' . 

TEATRO LABORATORIO (Vla| C ♦ 

Roma L ber . 2'» S Cos--[GARDEN (Tei 582 «48i f 

-nato* ! R dontlnaiorr del 7 mari, coni 

S »»-..».• 21 - \niIrfo * di' R Tivior A ♦< 

■ì-i-.k. «I-..le C ..-1 |-.'II,. 1 ,. li. maestoso (Tei tKòll.'MJ» I 

(■ i (-..rltn. I. f.li.r.i-l M.<iiinia K<ona eoii A M.ignai.i 

ri.. F 'erri-.. (i Uoi .S j ..iit 22 50- (VM H) UH 4^4 
N.vjtri I- i...T?.irr.-i logia dliMAJESTiC (Tel 874 5108) i 

! i-nti* ■ • p H Salvator» (ap | 

I ; Hit 22.50» UR 44 

Alle 25 30 farr. l) C. nt ». - Tc.d ra-| v AZZIN i In (5) iH2l ' 

1. It .Inno pr*‘. n» . . I•rorrso, ^ ..rcrUI» «ral/o . ,.n A (V 

per • «fi ApuiMc rii Mi ( \ ^ 

l...ir . r. n (.1 ,-ri ^ ^ ^ ^ DRIVE-IN .*,'«i|.|. | 

_ ——^ m m mm Mogamho. con A Cardncr (1 re 

ATT^A^i0Ni METROPOLITAN (IMJV4U0» ^ 

i rrofiaca (amiMarr cor. M M-<- 

INTERNATIONAL 1 -tr'-i .nni (.illc 15 45.13.2(1.20 3.5- 

luna PARK *■*' RH 4444 

A»i..., .. f.nic H-o .mignon -Tel M» 433» 

e-t.i,. tfg. MIvc.lri, conirn inni (alle Ift- 

MUSEO delle cere 1 T .i5.lu 15 20 55-22 .50* 114 44 

fcniio. Il .M.-i-o ■ i-w—I MODERNISSIMO (GiHeria 
l-. '-iira e (.r-rvi.- .11 Parigi Ir. S%ri Marreiiii Tei 84(1445» 

gre»., c.-ri*l'-ii-i. 1 die ora 11 -,. 1 '. A l'nnlr di comando, etm 

alle 27 A t.umnn* (ult 22 ■'di A 441 

s.d . P. I.e axvrrtiurr th ttn, 
i giovane con J Bevniei (uU ! 

VARìETA MODERNO (Tei 460 ss» 

*** I normanni, n'n C Milrhrll 

OM 4 

ALHA.ABRA (lei 18.1 t'J2i MODERNO SALETTA 

Kcpnlin vivo con H Millanti .Mondo sultr spiagge (VM Idi 
e rivista A Tnoma» nO 44 

CVM 18 ) r. 4 MONOIAl nei 834 870) 
ambra JOVINElli /I.5 {Or. ■ Il domlnalorr del velie mari. 

I.’orda selvaggia e rivista Alche con R Taylor A 4 

•''■mà NEW YORK (Tel 78UX71) 

ESPERO (Tel. 893 906) I tromboni di Fra' Diavolo, mn 

Harabba. con S .Mangano e ri- U Tdgnazzi (ap 15, ult 22.50) 

vista V’iri De Ro’d »M 44 C 4 

LA FENICE v.rt SHir, la m NUOVO GOLDEN (T TSSiXWi 
L'orda selvaggia c rlvisl.t PI- Solo sotto le stelle, con K. Dou* 
slnni-Htuo glaa UR 444 


S-i'.k. « [-. .ile C ..-1 ( l'il,, 11. 

(' -T.i.i -- C.irltK. 1. f.li.r.i-l 
rii. F ■'c. rri-. ■ G l<-ti i N 1 
N'vj »ri P iirr.i l,« gì.» dii 
C.irmt-le Bene | 

valle 1 

Alle 25 30 farr. l) C. ntf Tc..lra-j 
!• 11 .1 1 ino pri ** (1 » * • l'rorc»».i 

per magia - «li Atn.d i.. di M i ; 

1.. 11r I r. n T./o (,t l'i'i I. li-, 

A mAZIONI ; 

INTERNATIONAL 1 

luna PARK 

ai:» ./I • • »<i*i* f.4niA* HrdF 

-'-t. 1». . 

MUSEO delle cere 

r.niiio 11 i(ili- I 

1.. -'-iira e (.r-rvi.- <li Parigi Ir. 

gre»., Cer,t|r 1 .Ite nre II 

alle 27 


VARIETÀ 


ALHA.ABRA (Tei 18.1 i'J2i 
Sepnlin vivo cr>n R Millanti 
c rivista A Tnomas 

(VM 18) fi 4 
AMBRA JOVINElli tl.i dir.. 
I.’orda selvaggia e rivista Alche 
N.mA 

ESPERO (Tel. 893 906) 
Harabba. con S .Mangano c ri¬ 
vista V’iri Do Ro’d »M 44 
LA FENICE v.rt la li' 

L'orda selvaggia c rivist.i Pi- 
sInni-Htuo 


PARIS ' Ui /D4 308I 
La cuccngiiH con D luiii t.ip 
15. ull •22..>i»l (VM H) S\ 4 4 
PLAZA I I e( H8I IU3> 

La rtisvn. con G Allicriazzl (iil- 
U* l6-lH-20.15-22.50) 

D» 4 4 

quattro FONTANE 

La cuccagna, con D Turri (.il¬ 
io 15-18,10-20 25-22.50) 

(VM H) HA 4 4 
QUIRINALE (Tei 46'2e53) 
L'iinnio di -Vlcairai lon Hutt 
Lnneaster (.dio l6..30-U».30-22..(0) 

DII 4 4 

QUIRINETTA Ilei 870 0)2» . 
DIvorrto ali'iiatlaiia. COI» M Ma-' 
atrolanni t-illc 17-18.55 -I 
20.t0-22.45) (VM 16) SA 44 4 4 
RADIO CITY (Tei 870 012) 

I trtimhont di Fra' Diavolo, con 
(7 Tognii/n 'Ult 22 501 
reale (lei 380 2 .HI 
I (roinhonl ili Fra lil.ivol». ci-n 
(I Togn.-im -ult 22 5(1) 

<• 4 ' 

RITZ (Tel H(7 4HI) i 

I t- nvvriKiii*- t)l tu» ginvtilic.l 

con J Bevili-r Ì>H 44 i 

RIVOLI (lei <«0 8831 f 

Via col vento con C (...dilc (iil-i 
le 17-21. *.'i) l'-gn-s^o i (.nUiiu itoI 

DIt 441 

ROXY ilei lVUft0<» I 

Le icnijrloiii qinilldl.int t «m . 
A Del. Il (.li..* 16..30-2I» 22 .10) 1 

V.M H' SA *4! 

ROYAL 

II rlp*i'<i del cnerrlcft» < -m II I 

n.irt5<-t '-1 : > 3(1 ult 22 501 

Illl 4 4 

SALONE margherita 
■ Cln-'ni.i d • •'•-tl Il po.lo del¬ 
le Iragote -Il I llergniaii 

(Ut 4444 

smeraldo Tel 351 .581) 

le avventili.- di ni» giovane.j 
con J l;c>-n..-r UH 4 4 

SPLENDORE 'Tel «r *'2 7'*Hi 

l.'orrlhlte secrelo «lei dr 11)r ; 
Itorh <• 4 

8UPERCINEMA (Tei «85 4**8'' 
L'nonto che '.celse I.lliriiv Va- j 
lenre. con .1 W.tvrit- (.tlle l*-i 
1-3 20-20.35-73 1 (V.M H> A 4 

TREVI (Tel 88» OHI) j 

7'edra. « < n -1 M»rn"Uri i.ll-, 
l.i 1.5-17.45-7'''■1-22.501 Hit 44 1 
VIGNA CLARA iTel 3'20 3.V.»>Ì 
I normanni ‘ on C Mltrhel mi-' 
le IH 15-13 *(• 70 .15-32 ' 

■♦M A 

( 

VÌSÌ«»||Ì f 

AFRICA Ile) 8)08)7» ! 

I cavalieri dell'A|iocallvve. co;.! 

C. Ford DR 44 

AIRONE «Iti 7'27 193) 

II ronirTitv*.irto. con A '-«■rdi ' 

r 44j 

ALASKA I 

Frcole alla toliqiilsla di \ll4n.i' 
ilde. 1 . 01 . B Pirk <31 4 ! 

ALCE Iti 8'.2t>48r j 

Gordon II piraia nero ■ on U > 
Montnlb m -\ 4 

alCyonE 'lei diiiv.iii» 

noccarrlo 70 con S I.tireii 

(V'M Ui) SA 444 

alfieri ' le* 2»U 2jl • 

I ire rirnilcl. tttn II Cti-irict 

(VM 1*-' f 4 
AMBASCIATORI iri irti .37(1 • 
Mondo tane (VM IH| DO 444 
araldo I le* 2.50 L5b* 
lai furia degli tmplaralilll. coi 
K Todd A 4 

ARIEL 'Tei 53U5'2I) 
tji furia degli Imptacabui. con 
R Todd A 4 

ASTOR «Tei 62 ' 2 (H(r.li 

Sepolto vivo, con R MIILind 
(VM 181 G 4 
ASTORI A (Tel R7l»'245* 

Sfondo rane IVM 16) DO 444 
ASTRA «Tel 8<8 3'2H) 

Alla fiera |»er un mardo. con 
P Boonc (' 4 

ATLANTE »Tel <2H«K> 

La maschera e l'Inculin. con P 

Sicvi-ns (VM 16) 4. 4 


A T lanT IL i I ei leu 8 DU 7 
r.l fili, fon k L('icn A 44 
AUGUSTUS (Tei 85.5 <.351 
StlggesUoiie. coll S )l.ivvv.ird 

DII 4 

AUREO (Tei rti;()t)U8i 
Hcpolio vivo 0011 J{ .Milland 
(VM IH) (i 4 
AUSONIA ' I i-l 120 IliUi 
Il coniaiid.iiilr del Fl>iig 5 I 01111 . 
con 11 lliidK. Il A 4 

avana (lei 3)3 597» 

Il liriiliirkiHnii. con I) l.iinc.i- 
stcr A 4 

BElBITO Ilei .HU 887> 

Tre ciiiiirn Inni 
Bui TO ' I cl H.U IIIUH» 

(ili %|iarvlrrl ilrlln vlri-Uo 1011 
U Hudson A 4 

BOLOGNA ('lei «28 /UU) 

I .1 iiitinnrti tl( Minila, con t. 

|{..lli (V.M l;'.i DII «. 

BRASIL (lei 552 350» 

II ( iiiii|iilvlalorc II» < -irliilo. too 

(, ,M (•.. 11 ..I 0 SM 4 

BRISTOL tlel 22.» ■J2-» 1 
rirxv ,il neon (\M l'i) l*l» 4 

BKOÀDWAY (Tel 2I i /«i»i 
Sepolto vivo, ct-ii U Mill.iiid 

(V.M IH) (; 4 

CALIFORNIA (Tel 2la .'(ili» 

•■••tfe »|ii>ve per vette IralelU, 
«O-, Il Ivt t ) M 44 

CiNESTAR (lei 1*89 242» 
.\nliiia iier.i. < 011 V G.issin.in 

I»ll 4 

CLOOIO (Tei :i.i.S 8.571 
Il Cld. con -S l.oreii \ 44 

COLORADO (Tel bl7 42(»7) 

Il ratto ttrllr valline, t >>n Uos«.i- 
ri.i Pode.sia S3| 4 

cristallo (Tel <81 33b' 

Lapllaii» (Il vrnliira. on .*.) 
Pc( (I A4 

DELLE TERRAZZE i5.»i>a27i 
Poii/to Pllaio. ( on J 7>Iar.ii« 

SM 4 

DEL vascello (Iti 5»,i; l.'Ri 
ttiirr.«reli> lo t 1 n s I Ui-n 

( 5 .M I' 1 '' \ 4 4 4 

DIAMANTE (1(1 j;ii j.iOi 
Vngeli eoli la plvlola. cr-i. (■ 
)( Iti S 44 

Diana iTc» ;»;(> m.,) 

I I nion.ii .• (li 3|i.iir.« (--'i (. 

i( .III I 5 .M 111 Itit 4 

Due allori ci.i 21.0 {i.Ci 

I I fiKl.v degli (mplar.ililll 0(1 

H )'’<i(l A 4 

EDEN Ilei 3.T0U188» 

Mondi, rane (VM Ini lift 444 

esperia 

II tiglio ite)., veri! i .. 3 4 

fogliano ( lei .“.i;).541» 

I I priinaver.i roin.in.i dell.i vi- 
gnor • Sloio-. I .-rt V I « i^Ii 

DR 4 

GIULIO CESARE t:i5:i KMi» 

I .1 \ end'Ila del ragno nero 
HARlLM 'lei fi'*( (irf«l 

II re del l.il'.jri I • Il .1 G itili 

( \ M I>-| 1 \ 4 

HOLLYWOOD (Tei 2'JU rt.il i 
Il romrnivsarlo. ti>n A sortii 

e 4 

IMPERO (Tel 295 / 2 ni 
Il tallo delle v.ibinr, (--n II po- 
(Il SI.5 SM 4 

iNOuNO (lei 5,S2<95t 
Mondo eanr (\M isi |tO 444 
ITALIA (lei 8<n li;<()» 

C'hlU'o 

jONlO (Tei 888 2(19* 

Sette spose per selle Ir.vlelll 
con li Kect M 44 

massimo I It-i /.5I 277) 

I velie peerail rapitali, con ).«» 

.Miranda DR 4 

NUOVO iTei 588)10) 

) 7 prrrail rapitali, con l»n 

, Miriir.da DR 4 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi àtlle ore 16,30 riunione 
8i corte di levrieri. 


NUI-IVOOLIMPIA 

I Cincin.I .Sfli ricn ■> I solili 
IgniiU. con V G.i-onii.in 

I' ♦♦♦ 

OLIMPICO 

L.i miiiiui-a (Il .Mniira. i-ai G 
Balli (VM IH) UR 4 I 

PARlOL) (Tel 874 951) 

I.a (irliiiav i-r.i romana della -l- 
giiiir.i Hloiic. con V I.cikIi 

1*11 4 

PORTUENSE (lei vi2>«.ii | 
I ..1 liolle, con .) Morelli (V5I 
K.» DI» 4## 

PRENE3TE (Tei 2!M(I/7 i 
( lllUl-i. p.-l ri-slalll- 
PRINCIPE l'I'cl 382.13/) 
lloccacilo '7(1. con S Lolcii 
' (VM l'i) S\ 444 

REA (Tel 884 Ili5» 

.Mondo r.itii- (\'.M IH» It(» 444 

Rialto 'let 870/ni• 

sliinidi ile) Binilo » t.a lirllei- 
/a del illavido ( on l’iillipt- 

DII 444 

SAVOIA (Tei 8(il 159i 
La iKiinara di .Moiir.i. ioti (> 
K.dli (V.M III) DR 4 

SPlENDID ITl'I 822 3'2mi 
Itar.ildia. < on .S .M.irig.iiio 

SM 4 4 

STADIUM 

FI fili. Coll 1 Loii'ii 3 #4 

TIRRENO (Tel 59.1091) 

II llgllo driln srelrco A 4 

TRIESTE ilei 8IU llU3) 

Il llgllo drtio sceicco A 4 

TOSCULO Dei m 830 

Bell-lliir. (Oli (■ Ile-loii 

<M 4# 

ULISSE (Te) <33 7<») 
l'aniiv. Con I. L'.iron s 4 

VENTUNO aprile <I1'1<.577i 
I selle prrrail rapitali, con ls . 

Mttnndu DIt 4 

VERBANO (Tel 80 18.5) 
liaraliha. con s .Mangano 

SM 4 4 

VITTORIA (Tel .578 .Rii» 

I tre tiemlri on H l iinn.-l 

I \ .M I • • ( 4 

I «*r/.r \ 

AORIACINE (lei "(1 2121 

L'oro del sette s.intl. ( «>ii H 


M- ■ 'i.' 

ANiENE fTel 
Il roni.indaiiie 
Wavnc 

apollo (Tei 

FI Cld. con '1 


5 4 

8 'J() 817) 

lini, c.-n .l-jhti 

A 4 

fl3 3(X)> 

Lo n n \ 4 4 


AQUILA (Tel /5-;,y51) 

(ili sp.irvlcrt dello sircUu, con 
li lluil'-oii A 4 

ARENUUA elei 853 ibU) 

I .1 spali.» (Il Itdliln lliind .\ 4 

AURELIO iViu UenuvugliO) 

I niagnillel «cUe. con 5’ Brvi»- 
nci A 444 

AURORA (Tei 393 089» 

) I pir.itl del Illune rosso, coll C 
Ile A 4I 

AVORIO (Tel /55<)6) 

It.iraliha, con .S .Mnng.nno 

HM 44 

BOSTON (Tel «30 288) 

1 (Via «\ppin Nuovi» I8.'S7) 

Le .ivveniiirc di AJJ llaba. con 
.1 l)->rck A 4 

CASSIO ! 

I i)iia|ri»N*i clic C 

I M tIS ^ ^ 

CASTELLO (Tei 58 I /87) 

I I .1 moria vl.igliinr (IrU'amore.i 
! con F Anioni (VAI lo) .S 4 

[COLOSSEO ilei /.lo 2 . 55 » 

I II rilutilo dcll'.issaksliiii. con V 
I .M.i\ o f* ^ j 

Corallo t'iej 21 ) 021 » 

Polirlo IMIaio. con J Mar.iin 

-SM 4 

CENTRALE (Vi .3 L'elao tli 
Sdito dirli liandlerr. con V 

Rcllln UR 4 

DELLE mimose (Via s-a* 

SI.» iuinba ili Nerone» 

I I .1 sii.iila detl'lsi.iiii. con Silv.i- 
' ii.i IVinipnnirii \ 4 

DELLE RONDINI 
P.icr .1 chi entra, ci-n A Dc- 
ni inicii)-- i OR 444 

DORia - lei 353 0591 
(’ol (rtm r r<il (iiiicvi. n>!\ A 
Cialn \ ^ 

EDELWEISS (Tel 330 107 1 
loto (‘(nitro .M.iciste C 4 

ElOORADO 

i .1 rniitrliera dt Porpora con T 
('iiiti« ,\ 4 

Farnese elei sih ,ì 95) 
M.ielst*- . 1(1 liilcriio. • on 11 Cli.i- 
(-. I SM 4 

FARO (Tel 509 823» 

M.iristr ronlro lo vcelcro con 
). Furv s5t 4 

IRIS (lei rt(j5,5{8l 
Pipe, .-n Cantini! i-- (' 4 

LEOCINE 

I Ilsir cmdro Freole. 1 - 0:1 ('. 

.M.(Il il.il s.M 4 

Manzoni tVia Uibana* 

Cimi--'- I et le'i.siir.i 
MARCONI (Tel -'<11 7»«i 
1. .iggiiald delle 5 spie \ 4 

NASCE 

II niniirio (Il Siine Wi.ng i .-n V\ 

Hill.].:- s ^ 

NiAGARA ( l'el 817 32«7l 
l'n dollaro d'onore, con John 
W.ivni- \ 444 

NOVOCINE 'lei .M5 i 

I 1 .» legcrndi di Kot.ln ll..,>d (<: 
I. ) I • Iti \ ^ 

OOEON )• 1 // , h tra r>» 
Veno la ciiiJ» del (errore 
[OTTAVIANO (iv. ( 1 , 1 .IV». 

I Siiggrslloiie . . :i S lli'Vv rd 

l»K 4 

PALAZZO (Tel «9I <3l» 
PERLA 

Tutu a rata, cioi \ r>oidi 

DR 4#4 


PLANETARIO (Tei 480 057) 
.MPumhru del patibolo, con J. 
L'.igncv a 44 . 

PLATINO eie» 2)5 3Ui 

Vita privata, enn B Ufirilot 

(V.M ib) S 4 
PRIMA PORTA tifi 593)38) 

Il rommlvaarto, enn A Stirdl 

r 44 

PUCCINI (Tei <90 343) 

(•oritiin II Idrata nero, coi» U 
.Moni.ilti.in A 4 

reoilla 

I mongoli, con A EUberg 

iTm 4 

ROMA 

iVagon .Magtrr* (L.i carov . 111,5 
del mormoni), con B Johiisonn 

A 44 

RUBINO (lei 59U8'27» 

< Lunedi del Buhinn t Candidn 
(ottimlimo del XX secolo) 

I A 44’ 

(SALA UMBERTO i67< 753) 

Per favore non luccaie le pal¬ 
line. con S Me Qutnn C 44 

SILVER CINE Cliburtino (|() 

I 4 ravallerl drU'Apncailtse. ct'i' 

G Ford DR 44 

SULTANO (P za Clemente .\I) 
Maciste all'Inferno, enn R Cha¬ 
nci 0 M 4 

TRI ANON (Tel. T80.4ir2* 

Maciste contro | v-amplri. con 
G .Mhchcll ■>( 44 

DEGLI SCiPlONi 
'Via .leali Seiptonu ' 

II re dell'Africa DO 44 

DUE macelli 

'Via Due .MacelJt) 

WhUkv e gloria, con A Cuin- 
nc«v UR 44 I 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel 500 884» 

F.rcole alla coiuiultta di \ilan- 
Ilde. con B Par)* SM 4 

OSTIENSE 'CircdrivalU/ione 
0»iien«e r27» 

I giganti liivadotin la terra, con 
G S.iugan A 4 

Pio X .Via Elruscfu 38) 
lai rivolta degli «chiavi, c.'i*. R 
Fleming SM 4 

SALA S SATURNINO 
tl ra« 1 rlln rirU'orrore. con V 

, l)(. Rinv.i G 4 

ISALA SESSORIANA i Piazza 
! s 'rofr (e r;e'i,4aiemme> 
Cacclalorr d'indiani, ccn K 
, U..ugl.i« \ 44 

SORGENTE tei 211 712' 

! I » morte .«1 di la del fiume 

I A 4 

'.MAL. 

■ DI SCHIEHA ! ! ^ 

Le Pillole Poster 
alleviano il mal di ^ 
schiena, le inham- V 
mazioni deii'e vie 
urinarie e della 
vescica. ' ' 

CHIEDETE LE 

PILLOLE FOSTER 

IR TUTTE LE FgRKgC'E 


ENTRO 5 GIORNI l avvisi economici 


I .1 ( .ulut.l (li 1 v.ipvili 

.s.tr.i siciirarnenif .iircst,*- 
t.i fiitrc I tn(|ue (giorni, 
ii.s.intii» I.i nuuLd I.c/iono 
.5l RF.T.-\-.\(ÌI. ()i re. on'e 

S( (IJ>(*I t.l 

Fr .'ciciHifK'amcnit- .u- 
ccil.ilo cliL* 1.» t>v‘rvli1<) t!f) 
t'.ififlli non ceitlr.uino piu. 
ddVut.T mi un.» insuffi- 
cicntf nulri/ionc (ii*i hul- 
l>i piliferi 0(1 .ilKn (orftuH 
clic nt* soff(K'a la cutp La 
Li)/it>nc IJKTA-.NOL. atli- 
v.il.i d.ìiracido panloteni- 
(•«» da l'Iior.itina e da nuo¬ 
ve sostanze di recente 
.scofTerfn. eccita una mag- 
«loro irrorazione sangui- 
fina nlln cute, apportando 
.51 bulbi piliferi lo sostan¬ 
ze nutritive atte a raffor¬ 
zale ) capelli frafilli, sti- 


iiiolatne 1.* v reseli. 1 ed e»i- 
minare la forloia .\v»n 
(icrdeic le s)»cr.in/e' 

\’(>i siete ancora in tem- 
jh» ,5 Ha Iva re 1 vo.stri ca- 
I elli l'.Hate subito la I.i»- 
zionc nr.T.X-NOI. 

F.ite quest'ullima piova 
(on HKT.A NOI. e dopo 
poeln giorni constateret» 
la sorprendente efficacia 
di tale nuovo prodott(» 1 
capelli c m firan parte 
la forfora sarà spanta e 
la vostra i'a)>ifilialura di 
venterà più giovanile e 
folle 

Chiedete una (ruione 
« BKTz\-NOI. > al vostn 
parrucchiere' 

BF.TA-NOL trovasi »n 
vendita presso le miglio¬ 
ri profumerie c farmacie. 


:• IM t \xiiiM I il 

\ -A .A A I I ) N/IONfc" OKU 
tlKO' OKI)' l« K.AR.ATI Wt!.At. 
■HfAAl (iGGfTTo «relt™ r pe 
■»jt« dal fileni» I dei» Il 
f'.RAMYIO «ni" da . DI Tt'l. 
I IO . VI % DFI <FRPr\TI S 

I Atiinhn. M, Tri tdzin? 

I "'a'VVÌ'sÌ'"sanÌ TARÌ" 

‘ENDOCRINE 

S'.UdK* McM v 4 piTl a cura ddli* 

lato/e- didFungmn) * debelesxg 
at-Miuall di orig.nr ncrvodA psi¬ 
chica «>ndocr»na ,N«ira4ienla>, 
dtficlcru* evi anomalie »«Muall), 
Vt«tt« pre-mainmnnull OotL P- 
ilONACO R0.5IÌ - VU VelturiM 
n IR int 3 iStag.one Temdnl), 
Orario 9-13 t6-ts ««c'.uao U M- 
baio pomeriggio 4 I feativt F>ieD 
orano, nel eabato ponicrtgcio < 
net giorni feativt M riceve eoK 
























































r Unità - sport 


lunedì 15 ottobre 1962 


CONCORSO A 


Dopo II grande Interesse 
suscitato dal nostro 
« Referendum . pronosti* 
co CILE > alla vigilia 
dei campionati del mon¬ 
do di calcio, l’Unità ha 
lanciato fra tutti I suoi 
lettori UN NUOVO 
GRANDE CONCORSO 
A PREMI. , 



L’Unità sport pubbliche¬ 
rà ogni lunedi un ta¬ 
gliando contenente una 
sola domanda: fra tutti 
coloro che avranno ri¬ 
sposto esattamente al 
quesito saranno sorteg¬ 
giati ogni settimana I 
seguenti premi: 


1 fonovaligia 
1 radio a transistor 
1 macinacoffè e 
frullatore elettrico 


offerti dalla Organizzazione 
« Città di Prato • radio TV- 
eletti «>doinestici, con il con¬ 
corso dcH’Associazione Na¬ 
zionale « Amici dell’Unità ». 


r Unità sport 


Inoltre al concorrenti sarà attribui¬ 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI¬ 
CA GENERALE del concorso, che 
si concluderà con il campionato di 
serie A. Al termine I primi trenta 
in graduatoria riceveranno altret¬ 
tanti ricchi premi, tra cui un tele¬ 
visore e una lavatrice elettrica. 


Acquistate l'Unità 
sport del lunedi, 
riempite il tagliando 
che qui accanto pub¬ 
blichiamo, ritaglia¬ 
telo, incollatelo su 
una cartolina postale 
c speditelo entro il 
sabato di ciascuna 
settimana. (In caso 
di contestazione farà 
fede il timbro po¬ 
stale). 


•••••••• 

•••••••••Ri 

•••••••••• 

••••••••r 

•••••••• 

••••••• 
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,•••••' 
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CONCORSO l’Unità 
A PREMI sport 


N. 2 


DOMANDA: Quanti goals saranno segnati domenica 
dalla Fiorentina’.^ 

RISPOSTA:.. 

NOME E COGNOME j i , 


INDIRIZZO 


(Spedire a l’Unità via del Taurini l'J . Uoni») 


Contro Pinter il Napoli cede solo nel finale 


continuazioni 


c 

r-- 

I l’eroe 




1 


della domenica 


» ‘ t • 

Hf ^B il ^B ^B ^1 reazione della (con un 

^B ^1 ^B ^B ^B ^B ^1 ^1 on 

. ^B ^B. J ^B.^ ^B^ ^1 effetto 

m due d.i cudiei- 

^^R^ ni e con una cairn.ita di Mir.ui- 

da su punizione respint i di pu- 

, gno dal bravo guardi ino 

ioro^so) la Roma 

^B r ^1 JF mid.ihile .schiacci nulo letter.il- 

^R ^^R ^ Juve 

JL JL^ Ji. VàF JL • 

-M i iHirtrojipo per 1 i Kom i ;n 
(luesta fa-;e si c ;\ut.i li con- 
fi-rma ehe gli ctt.icc mti gial- 
lorossi non hanno il tiro ;i re¬ 
ti*: ha sciupato un i prima oc¬ 
casiono Pestrin ; 1 27', ne h.i 
sciupata un.i seconda Angelil- 

10 al .'IO', ha .sparato .alto Jon- 
ssori .'il ' 12 '. infine al ‘Xi’ un 
dribling di MeniehelLi si i- con¬ 
cluso con un cross-saetta sul 
quale .Inn.sson solo in .-.rea non 
ha fatto m tempo ad inter- 
veiiiro 

Pian piano l'ardore dei gi.al- 
lorossi è diminuito e così pure 
la spinta propuLsivi. .anche 
perchè Angcliilo scivolav.i ma¬ 
ledettamente ed i metli.ani pur 
eavnndosel.a bone in fase di in¬ 
terdizione non liamio palesato 
l'autorità o la .scioltczz i di 
tre volte in fase di appoggio: 
era il complesso, il maledetto 
complesso che tornava ad at- 
tan:igliarc i gi.allorwsi. E cOòl 
la .Ulve h.a apiirotitt ito delie 
incertezze e della maneanz:i tli 
convinzione degli .avversari per 
rivel.irsi la .siiuadr.a che vera¬ 
mente è: una squadra di r..z- 
z;i. di temperamento, che po¬ 
trà e.ssere momentaneamente 
in angustie (quel Rossi stona 
m.'iledctlnmcnte in maglia bi.an- 
ii ■ —w p ■ - conera. il Sivori non è ancora 

miglior Sivori. Stacchinì 
' ' ' . . ^ sembra uscito ora di convale- 

i : ' ' ' ' , ' scenza. Miranda è ancora spac- 

' \ ' - . . ' salo) ma che sa trovare la fred- 

' ■ ' ' ' ' . ' . dozza ed il momento giusto per 

sfruttare le debolezze altrui. 

, . • ^ ^ - I - . Così id 27' o'è stat.i una r.~.- 

- ‘ ' , ' , ‘ i ' ■ ’• pidissìm:i triangolazione Sivo- 

*. ri - Stacchinì - Miranda con 

' . ' ' ' ; ' . ' paUa rasoterra e con i difen- 

^ ' sorì giallorossi immobili come 

-, ' - ' y I ■ - statue di sale: ed il tiro di Mi- 

; » ' y ' ■ . - -, ' randa, il famoso tiro di Miran- 

' ' da non h.a perdonato. E* stato 

11 pareggio è stata una doccia 
fredda per la Roma che sì è 
fatta riprendere dal nervosi- 

' ", il y L. ' ■ panico: così ^ià alla 

• I - . -T- • jjpj tempo Ginirnncci per 

poco non procurava un auto- 
goal por compiere una fretto¬ 
losa deviazione. 

Nella ripresa le co.s« non .so¬ 
no cambiate molto In iirinei- 
pio la partita è -t.ita più cipii- 
iibrntn a causa del noivoslsnio 
dei giallorossi e della freddez¬ 
za dei bianconeri tr:iseina‘.i dal 
-< motorino ~ Del Sol 'mtcntico 
polmone della squ.idr.i Cosi 
dopo un’occasione sciupata da 
OrLando e un’uscita d- Anzo- 
lin su Pestrin, al Lo.si .si ì- 
salvato alla nie.gUo su Del Sol 
le forse c’or.a un rigore per I;i 
JuveU Sulla punizione battuta 
fulmineamente da Sivori men¬ 
tre i gialiorossi dLsciitevano su 
come formare La barriera, c'è 
voluta tutta la bravura di Cu- 
dicini per devi.ire li yi.alla in 
corner 

Poi la Roma ha ripreso il suo 
assedio, più forsennatamente di 
prima: all’ir c'è .'t.at.i min 

INTER-NAPOLI 1-0 — Dna parata dì C'uman suU’interista llitchens (in aito) e il s.ietta di Lojacono che Anzolin 
goal del nerazzurro Maschio ehe ha dato la vittoria aH’Inter (in basso) (Telefotu) intercettato e !.i triver-.a 


Roma 


Di Giacomo 

Il giiii’o del calcio sta 
(livcniando sempre più 
sonilo e razionale, col pe¬ 
ricolo continuo di involn- 
zioiii c di crisi: ormai le 
sue capziose ecomclrlc «n. 
no oggetto di .studio c si 
spaccano capelli sonili co- 
me quelli d'iiiia hanihiiin 
attorno ai sunì misteriosi 
problemi. L’«croc»> di oggi 
è un eroe aiiclic sìmiiolico: 
sì, va bene, I)Ì Giacomo, 
alla sua iillim.t partila yicr 
il Torino (a novembre 
gioclicnà, pare, con l’Iii- 
tcr), ba dato la vittoria ai 
(c granata » airiiltimo mi¬ 
milo. c per questo si .se¬ 
gnala fra iiillì i calciatori 
della domenica. Ma è un 
cenlravanli. Su questo rito. 
Io, un tempo il principe 
dei ruoli c oggi il piu in 
rrisi c II.più di.sciis.so, «i 
stampano ogni srllimnii.i, 
da .settembre, eolonne di 
piombo sui principali gio*-- 
nali della peiii.sola: nel¬ 
l’epoca ■' del II boom », i 
cannoni dei numeri nove 
si sono messi a sparare a 
salve, e lutte le squadre, 
nella ridda delle eompr.i- 
vciidite di novembre, si 
danno da fare ' per eam- 
biare i propri, rol bel ri- 
.siihntn di passarseli dal- 







Di Giacomo 


l’ima all’altra, .sempre eli 
stessi: ()uello lite non va 
lidie per la Homa semiira 
[lossa essere il s.ilvaiorc 
della (lairia all’Inler. c così 
via in mi girotondo biz¬ 
zarro. 

La velocità Infcriialr del 
ralcio ilegli anni scssanfi, 
le laltielic difensive .sem¬ 
pre più intense, i iiinni- 
inenii profondi negli srliic. 
ramenli die sciiilirano aver 
altolilo le semplici e vio¬ 
lente riiiudale in goal con 
pochi passaggi taglienti, 
lutto Ita eongiitralo eoiilro 
il goal frontale e eiuiiro 
i cciilnivanli tradizionali, 
lineili elle lianno lo sc.ilio 
folgorante degli ultimi 
dieci metri e il tiro srceo 
dopo riillimo slaiirio. I 
quadrali di gamlie e di 
pelli die. presidiano il eeii. 
Irò dell’area (e nndie qui. 
badalo, si è già loniani 
dall’nreinerapisia del |iri- 
milivo ealenaecio: non per 
ea.so in quella zona ei so¬ 
no dei raffinnli eome S.il- 
vadore e Maldini. eooie 
(bastano e Ciiarii.ieei. eome 
IMardiesi e Fogli, genie 
die II appoggia n e <» mera » 
con siile da alt.nccanliì 
impongono manovre più 
complesso, aggiratnciiti 
siiifliosi e conlrotalli<'iie 
liiz.nnline. 

Ma sarà poi proprio co¬ 
si? feri, licmnidio a farlo 
apposta, i ri<iitravaiili li.ni- 
no segnalo in notevole nu¬ 
mero; rttidie rnllimo ar¬ 
rivalo. il Miranda dal ti¬ 
ro folgorante. e I.oj.i- 
eolio. Boi. Niciseii... F. 
Ira loro Di Giacomo, iin 
uioenlore modesto ma fur¬ 
bo solioporla. iin oppor- 
iimisia Irarragiiollo die 
proprio dalla slatiira ri- 
dona ricava la rap.arilà -li 
rorle e iiiicìdiali zampale. 
F in fondo limi vorn-innio 
rbe di nuovo i « corridoi » 
sì spalaiirassiTii come una 
voli.a: dir si fm-csscro più 
goal: e die fossero pur 
sempre loro, i mallalori 
deiraffiindo. a segnarne di 
più. e più eniii'iastuanli 

di unii. 

Iiisomnni. nileiizionc: i 
furia di inveiilare cavilli, 
il calcio di\eiilcrà magari 
una iinicria <lì «liidio per 
le sriiiile medie o 'iioerio- 
ri. ma ci farà -balligli ire 
tulli oiianii di iioi.i mor- 
lab-, F. die ili.-ivobi. allo 
stadio non ri nndi.ioio per 
speriil.arc e lornienlarri il 
cervello: ma sn|iraiiiiiiti 
|M-r saltar.- in picili romr 
oialli quando Di Giarotim. 
ma sì anrbe lui. f.i Iremare 
le reli roii i suoi IÌrì sc.i- 
gliiiii dal reniro. rinè d.il- 
la direzione bnli-lìrn più 
rori.a e più n.’iliiralr. 

Piick 


In contropiede i 
partenopei hanno 
sfiorato più volte 
il goal 


INTKIt: ItulTon: Itiirgoicli, 

Fucclietll; bugilo. fìliariierl, 
Masiero; Illclcli, Maschio, Illt- 
cliciis. Stiarcz. Corso. 

NAPOLI: Ciiiiiiiii: Molino. 

Mistoiu*: CIrardo, Ciatll, Fra- 
sellini; Cordit. Itosii, Fanello, 
Itniizon, Tacchi. 

AltItITno: Friuiccscoii. <11 Pa¬ 
dova 

MAKCATOIll: al 34* del s.t. 
M aschlo. 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 14. 

Unit cnntiniiti pressione (7V’) 
numerosi fionls follili ih un 
soffio, le bellissime punite di 
Cnmon (ire delle (inoli do ve¬ 
ro coinpione) e lo cifro record 
di (inottordiei colei d'oiipolo te- 
slimoniano del buon diritto del- 
l'inter o (picsto Vittorio. Mo 
(inonto prnore primo del foti- 
dico 711', oUorcItò Muschio riu¬ 
scito finolmente o non sboplia- 
re! Fino od olloro il folletto 
dello beffo poreva olcfifposse 
su Son Siro, poiché alle vti- 
.sdile uniontesche in orco por- 
tenopeo si olternovuno contro- 
piedi do brivido per la difeso 
interisto, umoristicamente in 
difficoltà od ogni rilancio. Gli 
è che Hcrrera non conosce le 
mcize misure: o adotta il più 
melo dito niicciu o trnnubi In 
siptadra allo sbaraglio senza 
minimamente cnutelarsi Oppi, 
rispolverato Zaplio impostofili a 
vivo forza dal consi(>lio diretti¬ 
vo. privo di Picchi e con fìnr- 
pnich debuttante o Son Siro (e 
perciò focilmentc predo del- 
Veuiozionc), li. li. ho spedito 
anche Masiero in caccia di av¬ 
venture col risultato di lascia¬ 
re Gnorneri solo cavie nn ere¬ 
mita Il vederselo con Fiinello 
e con rnltnccante di turno ie- 
sto od oppro/ittore dei paurosi 
vuoti lofp'camente creatisi. In¬ 
fatti. poichi* Corclli (n. 7 .filila 
mo(iìia) si è posto subito da- 
vnnti a Cnman, il lato destro 
dell'attacco è sfato tenuto da 
Uosa (nelle intenzioni, polche 
nello riprr.sa Ilnmberto é cla¬ 
morosamente ' scoppiato -) die¬ 
tro il (inule s’è appiccicato Fac- 
chetti II uirovapare dell'ar- 
pcntino è .sermfo comunque 
eprepianioile n fopMcre di zo¬ 
ilo Facchelti c a creare inri- 
tonli corridoi do quella parte, 
doto che. come dicevamo. Ma¬ 
siero se tic .sfora aranti ad 
aumentare la più notevole con¬ 
fusione prodotto do Snorez r G. 
Ma anche con l'erralo impo- 
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Lazio 


rntiquillità. Una vittoria senza firinfn ustt/fa, nn tonipo, il 


F 




1 




ha intercctt.Tto e !.i triver'.'i 
ha clefinitiv.imenti* deviato in 


.sfazionr tattico. l'Inter ovreb- incancrenito. Su Zaplio Ilerre- tato snpniomeiitc il ruolo diir il pubblico fischia. Maschio corner: al La ratterr.inn nto 'li 
he potuto npnolinente rìncrre ro farà bene ad inshtere, se materas.so - torna ad onorelilì festa, a porta vuota, mette 'innsson d.» p.irte ni tv.rti. al 
con facilità solo che Suarcz vuole ' che l’Inter tiou st fra- del Napoli, .sqiiodrn che nel pio-1 fuori do n,i pa.s.so fco.se da pnz- incursione ni Orlandol 


del pubblico, .specie |)iTehe l.i classica azione di contropiede- 
Juve non .si è* dimostrat i r.n- seatt.a llizzirn e va via solo 
eora In grandi.s.sun.i form:i (ma sulla destra, si avvicina a Fer- 
potrebbe avvieinarv:-! paree- sico e poi lo .sbilancia, passan- 
chio se avrà Sorniam. se Mi- do a Maraseln che l’iiveva se- 
randa si ;unbienter.i rapida- guito daH'altro lato. Gol ,a col- 
mente, so Sivori tornerà al suo po .siculo. dutKjue. dell’ala si- 
stand.'ird normale) I.:i Hom:i nistra Ancor.i un buon palio- 
dunque avrebbe potuto e do- no per Morrono, anche questo 
vuto _ vincere: e se non ci è sciupato e. iioi, l:i fine, 
nusci'.i la colpi e sopr.itutto l’na partita traiuiiulln. in de- 
.sua pur non ignorando i 'ne- rimtiva, per l;i L.izio, ed uni 
riti dei difensori tii meoneri, vitton.i facile facile Se non 
pur non dimen’ictndo che Del ave.sse vinto ei sarebbe st.ito 
Sol ha svolto a centro eainpo ,i jjrocesso Ora die ha vinto 
un lavoro forse superiore a hisogii:i eonsicieraie quel ehe 
quello svolto insienie (.’■ Jori- cj, buono c’e stato, in.i senz.i 
srioii e -Angelillo. Iiwomm.-i co- esali.usi II b ineo di jirov.'i non 
si eome sono .-indate le eo-e pi r p„ù f;,r testo Aspettlamol.i 
eonto nostro ’l |nre.;gio non dmiqiu* .ut uni jnov.i pui im¬ 
pilo eon-.i(ler.'ir-.i mi' mt.i e |)ejin;itiv.i Speci.ilmente ora 
propri.i beir.i per ■ gi.illoros-.i. ritorna Hozzom 
ma ei -sembra la giu-t 1 (-pie-,- j migliou sono stati 

sione (lell’insieme dei v.ilmi Pagni. Govern.ito. Landom e 
messi in mos'ra drJle due soprattutto M; raschi Dell i 
.squadre Lucchese ottimo Persico e eo- 

I otri! forse non l;^.oecchlare la raegio.so Cambi, allo jirese. 
.superioifta teiritoriale mo-,tr.i- pensate, lui così giovane, con 
t.i dalla Rom:i, ni.i eert..mente Marrone' 
è Li risultante della r.ianea'iza 
di inci.sivita de: gialloros.si e 
della loro searsezz.i di tempi*- j— 
r.'imento opposte :illa saUIezz.i 
della difesa biancoiiera, al gran 

‘Orso delio sm. Imllofdio con lo 
campo e alla classic.i freddezza . , ^ 

p.iles.it.i dalLi sipndra bianco- mplese Itnoii l.oiidon. 
nera nel .;uo complesso Ho ricordato I oroiiro che ho 

.Milla coscienza lo troppo bret e 
I poroliolo (lì ì/i/io llozzoiio, piir- 

LQÌfcl Il oppi! anche nel u Palazzone n, 

.\oholo seni, si è arnia l’enne- 
Morrone, il quale ultimo non uma proni della ìncopociin dei 

h.a ancora ritrov.ato ritmo e nostri nrhìiri di boxe che vnl- 

scioltezza. . , , , . , cono, nel peeiiio, i loro colleglli 

tranquillità. Una vittoria senza t-'” nrbiln iiMilln. dn tempo, n 
ombre e con una sola riserva problema piti delicnto r .sconso- 
per cpiel ehe riguarda il suo Inule dello sport italiano, in 
reale significato. La riscrv.a sta pnrticolnre per il calcio e il pn- 
nella forza deU avversaria. Sa- t;ih,tn, non nmnicitere (nte.Kin cni. 
r.i bene dibatti tenere nel do- deficienza, sicnifica vivere 
bito conto le condizioni della , . , ' 

squadra toscana. 11 suo allo- 7 » "tonlapna 

natore. Arcati, ci diceva ne- carbone. 

gli spogliatoi che è stato pres- Il doti. Zappnlla. che cono- 
.sochè ciastretto a mandare in .set* n fondo i tidcnii del rinp. 
campo il malandato Sicitrani innciando nn rapazzo sordo- 

Sunrtr?,e,^?nro dS^Suadrà 

.boy.s.. Ce ne erano già tre J mpam e fallosi come 

difntti. Cambi. Clorici li o pnpde nel ,^ord Africa, il pte- 

Bianchi. Non si poteva rischia, volo siciliano .sembra intcora nn 
re di più contro una squadra « baby-face ». mi bambino, in 
come la Lazio. compenso pnarda il nemico con 

Il progr.amnia di massima rbiari. tnmqnilli. pieni dì 

della Lucchese, pertanto, era fleierminnzione. Vuole .salire co- 
quello di una strenua dife.sa , »» • »»• 1 , , i...- 

Oltretutto, lo dimostrava con »>•' fere .Mano I) .Ipala: Ini. 

evidenza l’Impiego di due la- P''rn. e nn peso uelters. sebbene 
tcrali noi ruolo di interni. abbia la bassa .statura e il fisico 
por un certo periodo questa minuto di nn leppcro. nelle funi 
malferma Lucchese si è dife- ,„i vero nfipbtere, la- 

sa alla meno peggio. roni a corta disianza, picchia a 

li. dal canto loro, gli hanno ^• 

dato una mano. Cioè hanno at- . P'nna ha Irorain Mano Dos 
tnccato senza riuscire a trova- f^anlos nn racazzo neprn nppe- 
re il bandolo delia matassa, e nn piiinto dal lìrnsile. un atleta 
anzi per eccesso di confidenza n.scinito, mito nervi, nim specie 

1 hanno ad- j/ ììnnen nel fisico, inoltre 
dirittura fatta passare in van- p 

tnggio per un passaggio ri.si- .... J 

calo di Pagni a Seghedoni clic diinssmn reciproci bombarda¬ 
lo .«(cattante Bianchi ha inter- memi, nel 7. round Dos Sanlos 
cottalo, scavalcando il contro ormai sfinito alzò il braccio in 
medi.ino c porgendo a Gratton sepno di resa- Tulli videro nuel 
solo dinanzi a Coi. Ma il con- disperalo, meno Farhilm. 

tro avanti ha sbagliato il tiro , 

e Cci prima e Zanetti poi han- ^ 

110 potuto rimediare leppio di 8 secondi, fece conti- 

In.somma. In Lazio giocava, nnare la impari lolla. Il nepro 
bene anche, con passaggi de- dorelle .subire — indifeso — nl- 
Iiziosi. con ni.atiovro eleganti, id lerribili piipiii. Qnnitdo il di- 
m,i strette, asfittiche, m.u in sh-ntlo « reler^e » si accorse del- 

iirufonditn Governato — in xt - n c . 

.. . T „ I errore. Mimo lìos Isanlos nir- 

IKtsizione .'irretrata — e Lan- , , 

(limi — ehe si era scambiato siiento. min .smiir- 

il compiti» di copertiir.'i con fm di soflerenzn sulle labbra in- 
Gaspori dopo un.i di'Cina di sinicniiiale. ^ello spouUaioio nn 
minuti -- doinmavaiio a con- medico diapnosiicò In sosprila 
tro e.'impo. ni.i l.i p(*r(“ntori.i fmiliirn di nim costidii. Che dire 
puntata a_ rete maiic.iv.i \d. Il'arbiiro? Fate mi. I diriccnli 


E cosi si è tirato avanti fino 
al 27' tlcl primo tempo, nllor- 


delhi « Frilerboxe » osserrmin r 


non foasc stato la triste copiii (o lo è fjià?) in squadra rioso passato trora la forza per zi,?; poi è Cnninn a dtsnnpr- aT ' ^ iV- avuta la prima azio- ah/ffi- 


dcir-hombre niiiv v.aliente - di tuffa muscoli e poco fosforo, dimenticare d precario prescn- flnarsi da campione ancora su 
un tempo e che Maschio rtnii II iVapoIi. partito con le bar- te e l'ardir,, di scrollarsi di .Maschio. Ilnmberto fa cenno di 


il goal annullato a 3100101101!! 
ni 25’ Orlando e .Ton-5«:on si sr>- 
no o.stacolati a vicenda al mo- 


nvr.sse fallito in maniera inde- ricate davanti a Cnman. si è dosso i danni .di 'ceneremo- strapparsi i capelli: è i| .34’ c, mento Xi ti-o F no= innii 
ima aluK’no quattro occn.sioni accordo dopo «« no' che i nnr- Ju .Vono.stante Ir foRir di finalnir»it(\ riesce a far centro. mcrevoU altri* tiri .sono finiti 


_J 


ima almeno quattro occn.sioni accordo dopo «« no’ che t nnr- Ju .Nono.stante le follie di finulnieiitr. riesce a far centro. „„rpvoii aiin nn xnnr, tinin 
da poals Venuti a mancare t chi nella difesa dcll'lutcr era- Lauro. Monzeglio c Pesaola Bicicli raccoglie una palla di/- gambe e sip dor^i di-ì di- 

due 'bigs-, l’attacco dell'ìn- no particolarnirnle iiintanli. stanno plasmando una campa-[fìcile fera fuori?). Suarcz lan- bianconeri 

ter ha giocatoli - far mucchio , D| volta in volta, quindi, nn giiir accettabile sul piano tee- eia .Maschio c l’argentino, vin- 

m arca, il che te.stinioma ab- azzurro (Tacchi, Uosa. Fauci- meo e vigorosamente iinpostn- to il - tackle, .su Girardo. ni- 

bondanteniente sulla mancanza lol si è incammitiato .sui sen- fa (iponi.siirimieitte. I punii di fila Cnman in uscita. E’ il su¬ 
di idee della prima fila neraz- fiero giusto che porta a Bnf- forza sono e.ssrnzialmenlc punì- datissimo goal della vittoria 

znrra fon Òttima, spesso, nell’idea- tro: il formidabile Cninan, por- dcll’Inter. 

Oggi Zaglio ha dato più tono zianr. la - sortita, non ha ava- ttrre .scattante e dalla presa 
e Indica alle manovre di cen- lo effetto per la foga e l'ini- ferrea, il Incido, infaticabile IxOCIOIiO r a0mill 

tro campo, ma non poterà ciJ- pren.sione ni momento del fi- f'ra.schini (QUiinli pa.ssuppi pre- 

povolgcre una situazione ormai ro decisivo. Il non «irer iicret- ri.si di .30-40 metri sono par- __ 


ne piuttosto decisa e. eon.se- dini. f n parie del „ rostnnir r* (tri 
guentemente. il primo go.'il. La inoinmin come, drl resto, tn è 
palla è andata da Pagni a Ma- il mercato nntnnnalr dei nostri 
raschi ehe .spostato al centro ralciatori di pndi •ssione che in- 
ha attnaversato la 0101:1 campo 
I>orgendo ixii sulla destra a , 


Rodolfo Pagninì 


IO, i in- ormai si era già compreso 

ao III- pf>me le cose .and.a*.ano a fini- 
il su- J.J, J.J pj..^ gjjj , .impreso che 
l’itrona diente poteva p'.ù dis.ancor.are 
la partita dal risultato di p.ari- 

ininì ^ inf.atti è sVato con 
|iiiiii delusione da parte 


Bizzarre centro perfetto del- 


/’er niellile settimane avremo 


Tutto nel primo tempo in Palermo-Catania (1-1) 

Segna in apertura Fetnando 
risponde Prenna (su rigore) 


PALERMO: Rosln; Giorgi. .Segnato Un ottimo poi con nho batte una punizione. Fcr- la vittoria ma il suo tiro di 

CaU’anI; Mal*vasl, Adorni, Se- Fernando, il Palermo è stato nando raccoglie di testa e in- sinistro rn'ne ottimamente in- 
renl; Clgnanl, Fanstlnho, Voi- raggiunto al ^3' quando Prenna sacca. Per la prima volta d trrcetlato da ^'aras.sori m usci¬ 
ti. Fernando, i^musan . realizzato nn rigore cqii- Palermo dall'inizio del campio. ta. S: seguita co.si per parec- 

CATANIA: Vavassort; Ola- Adorni In sostanza, d nato e nn.scito a segnare per chio te 

vS "!>'■ p”' <‘i 11»’"'- »'■ 

naniak. Petronl. Milan, Frenna, avversario vivacissimo, ma an- Aj 14' i cafane.M sfiorano i' P‘«it««'a 
arbitro: di Tonno di Lecce, ch’e.sso a ranghi ridotti, avreb- poi py i; tedesco Szc’iianie.k a stitc a i 
MARCATORI: nel primo lem- *’<’ Potuto far sua tutta la po- conclus one di ima «rione per- 
»o al 3’ Fernando ed a] 43' sta gioco se. specie nel se- ^onpje a p.ismre a Milan che ti.entt 
Prenna su rlfore. condo tempo, avesse arato rir,; rasoterra spiazzando Ho- Pre c. ' 

NOTE: nella ripresa al 3F maggiore decisione nei .suoi set- sin ma il pallone batte contro me azn 
PetronI e Adorni sono stali tori-chiave Invece questa de- g montante destro e torna it Al -30 
espulsi per reciproche scorrei- fj.stone non c'è stata e specie campo, quest,; rolla (acil,. prc- Prenna 


tiri dal suo piede.') il - tutto 
pepe- Tacchi, sempre perico¬ 
loso anche se oinnialato di in¬ 
dividualismo e .Targenlino Po¬ 
sa. * ' - 

La partita si è giocala all'in¬ 
segna dell’attacco in massa (Iii- 
ler) e del contropiede fiVdpo- 
M. Bonzon c stato il primo 
ad (lorire il fuoco (3') canno¬ 
neggiando a lato dopo unoj 
spunto molto ingegnoso .3/a-1 
schio inizia aj 7' il festival de-j 
oli errori: liberato da Zaglw.ì 
l’argentino calcia fuori da po¬ 
sizione ottima. Ma questo è 
niente: al li' ,3fflschio ricrre 
al centro dell'area una corta re¬ 
spinta. induaia e sfodera un ti¬ 
retto rachitico che CorelU re¬ 
spinge 'laraur: a Cnman 

Cuman t2.i'> .strabilia abbran¬ 
cando in presa sulla linea una 
palla assassina deviata di le¬ 
sta da Uiichcns a tre metri dal¬ 
la porta (cross di Snarez). Al- 


Dopo 31 anni 


La Jugoslavia (1-0) 
passa a Budapest 

L'NGIIF.RI.V: Groclcs tZsent- » Il gol dec.'.vo jugO'I.uo e 
mlhalsti. Matrai. Sosari; Sois- Nf.ito re.-ilizz.3to . 3 I 25' dell.i r.- 
mosi. Mesroclj. sipos - Bene I Galic dopo un .3 cort.a 

tun csordirnie). Gorrorcs, Ma- j j-del pori.ere ungherO'C 
chos. Rako.l (Farkast. Fen>- I" V^j^.O^d n^golo 

\ f SI a I 

4fGOSI.,\VL\: SosKIe. Asina- | Gl: unghorcs: h.inno so't.tn.- 


rro eoufropiede micrdiale del reslc. Yusufl; Radakosic. Va- jj.'i 1.3 mezz'.3l.3 sin.stra R.3ko<’. 


salo da Adorni In sostanza, il na:o e nu.scito a segnare per chio tempo .senza che gli at- Veooli .il ’.S'- oran nnssaomo di '“'le! Penwlc; Sam,xndjlc. x'u- 

Palermo. pur di fronte ad un primo faech, riescano a concludere f raschini 'a Posa cl;. solo so- •‘•’Ì'Ì^hitro”' 

avversarlo vivacissimo, ma nn- Ai 14' i eafaneM sfiorano r PiMifiramenfe le azioni jmba- , . ,, d .ARBITRO. Selpelt (Aiistriai. 

ch'esso a ranghi ridotti, avreb- poi ^ E' p te^sco NzvmaniaL Mùi’ « metà campo; ambedue le *« 

be potuto far sua tutta la po- concliis'one di ima azione per- difese, ben regislrc.tc e ottima- Cuman raccoglie .seroseianfi ■ „„„„ , 

.sfa in aioco se. specie nel se- sonale a passare o Milan che mente affiatate, riescono sem- *'* *'* D.APE.ST. 14 

condo tempo, avesse aruro rir,; rasoterra spiazzando Po- Pre a spezzare le elaboratissi- di ■ a.sc io) Dopo 21 anni I .3 Jugosl.avia è 

maggiore decisione nei .suoi set- sm ma jl pallone batte contro me azioni al limite dell area .Nella ripre.sa -Masiero resta riuscita a oogLcre una «orprcr.- 


soxlc. Perwslc; SamandJIc. A'n- Farkas e hanno sferr.atr» 

kellsc. Jerkoslc, Galic. Skohlar. veement* .attacchi per cercare 

ARBITRO: Selpelt fAtisiriat. . oiregffiare ma tutti gl sforz, 
MARCATORE: nella ripresa, «i pareggiar» ina iu..i gì. .^rz, 
al •»»• rinii- .'ono .stati a.-’n; t.ssi hanno mol- 


il quintetto di punta è stato del da del portiere te da l'igni. che si era sposfafo |in difesa che all'attacco nel dici.annovo'imo confronto mbre tra Ungheria i' Austn.a 

PALERMO. 14 tutto evanescente .fj- Adorni atterra Pren- ai centro, effettua un oran iirojR‘’s« paurosamente c il fra lo due n.azionali di c.alcio TU novt'mbre s; ballerà 

L’assenza dei titolari De Ro- L’na buona prova l'ha far- na in piena area di rigore. Lo ehe Uimbisce d montante a por- «Napoli .si rinserra vieppiìt. Co- Questo successo e tanto più da- contro l’Il.alia a Vienn.a) 

Prti* e Benedetti ha eoiden- nita il centroavanti Volpi; Pa- arbitro accorda il calcio di tirre battuto (9) c Ponzon moroso, in quanto proprio di ro- Nella partita d. oggi, il cele- 

tmenie nociuto al Palermo che. miisam. invece, ahi sini-sfra co- rigore Realizza lo stesso Pren. Aj .36' Petronj e Adorni com- mancano due occo-sioni in conte la nazion.ale jugoslava bre portiere ungherese Grosics 

pi -derby- casalingo con Ù me numero di maglia, ma me- na «Velia ripre.sa molti i fall', mettono reeiproche scorrette;- contropiede .Maschio ha 3 % me- era s^ta sconfitta a Zagabria ha fatto soltanto \»n appanz'.o- 

utania non è riuscito ad an- diano di fatto, ha dimosira'o e le scorrettezze ze e l’arbitro li espelle de centroti.ssimo e Io confer- dalla Germani.! occidentale. no d’acldio. Ha indossato per 

hre oltre il risultalo di parità ancora i suoi difetti sbaglton- Al 5’ un fallo di mano di Per tutta la durata della ri- ma al 14 sparando a lato (lan- La partiU si è s 3 *oIta su un l'fib. volta la maglia nazionale. 

^rattutto, la squadra paler- do molti passaggi e ritardan- PambaldelU m area di rigore presa l'ala destra catanesc Vi- ciò di llitchens) e al 19’ (idem terreno sdrucciolevole ed è sta- ma dopo 5 appena ha la.sciato 

imitano non ha saputo appro- do le azioni con tu ^ua ostina- catanesc L’arbitro ignora le gni. che si era in)ortunata .sul su allungo di Corso). Il tempo t.i disturbata da una legger.! il suo posto a Szentmih.ilyi Co- 


en Tegxstrc.Xe e ottima- ^rarrog.ir scrosexanu - - . r..sentito dell’assenza di Al- 

ffititate, riescono scm- app«au»i al .3f» (parato su tiro Bl D.APEST. 14 tH*rt e d: T'.chy fuor, squ.adra 

leccare le elaboratissi- di Ma.schio) 3 , Jugoslavia è per infortun. 

ni al limite dell'area Sella npre.sa Ma.stero resta riuscita a oogLere una sorpren- jj risultato dt'H’incontro di 
brindo per i rosanero, accanto a (•uarnen e il gioco denti* \'itton.i .i Bud.apest. bat- oggi rende p.ù incerto :1 pro- 
servito magistralmen- dell'Intcr tende a migliorare tendo TUngheria per !-0 (0-0) nostico per la gara del 28 ot- 


logisiraimen- i« »>»»« » _ «« «uie « lenuo i l'ugneria per «-(» w-v nosf.co por la .gara del co o 

era spostato sin m difesa che airaffacco nel dici.tnnovesimo confronto mbre tra Ungheria e Austr 
un oran tiro Posa cala paurosamente e il fra li* due n.azion.ili di c.alcio pn novembre si batte 

ntanfe a por- Sapoli si rinserra vieppiù. Co- Questo successo è tanto più da- contro l’Il.alia a Vienna) 


Uala o scatto deciso di Ber- nuoi <i lecsindm diinza ilei 
nasconi che realizza irrompen- milioni n eentinnin per tolta. 
do nel 3 'i 3 ’o della difesa / diriemti rerrheraniio di ripa- 

Ha inizio il secondo tempo rare ukU errori delFestate com- 
La Lucchese or.! non può so- . » i .. r • . - • 

lo badare a difendersi. Si .al- barattando p.oeatort. i 

larga. Sicurani mostra con snisidi tuiadaeneimnno altre lor- 
chiarezza che non co la fa Co- fune. Sorma'ti. Cerry llitchens. 
munque ha uno sprazzo felice. Cbiro I.oratela. Del ì'rcchìo. 
questa Lucchese, e potrebbe .ad- Corso. Milani. Maniredini ed al- 
dinttura pareggiare si fa luce hanno le i alide da niente. 

"fmina imnortanza. tn fon- 

Seghedoni e incerto e benissi- , . ■ » ’ . 

Ilio .«(catta Gratton è solo, li- do dn ruta nn i antacfno finanzia- 
lt)»*ro. potrebbe mettere in re- per parerrbia yente: questo è 
Ite con tutta calma. in 3 'ect'‘ spa- (otto. Intanto sono sbarrati in 
ra in f.TCCia .3 Cei ^ Italia nitri lorrstirri ed oriundi 

Or.! per La Lazio e tutto più dallo spagnolo Prìrn al brirsilia- 
facile Rispondi' Morrone chei,.. .»•, » y»..., .. ... , 

sfiora un goal di testa .al 7 ’ e ' " ^'.[[""d.i. On-st nìt.mo rime 
n lasci.a procedere da Persico '"'scritto romr un k nirdr prm- 
.al 10 '. dopo perfetta intesa con biin n. una sperir di l.rrrntto prr 
Goxern.ato. Poi tira Bern.isco- intenderci: il .suo debutto allo 
ni. ma il «boy» Cambi salva - Glimpiro » di Poma si r risolto 
in corner. Infine la Lcizio pas- hi nn eoal piuttosto banale Farà 
sa per La seconda volta a se- „„_i.*.r t t ' 

guito di un predominio quasi t* 

ininterrotto E’ il 20': Mortone >'» etevarr al vaino dito che in 
(batte un.a punizione. M.ar.aschi hoHn va di moda nn inlearr pa- 
r.accoglie o serve Landom che stirrio. forse fontano parente del 
tira deciso: devi.i a stento Per- rrro football. Sui rampi della pe- 
sico. m.! arriva di corsa il so- nisola. come delle isole, persino 
Ilio Bcma.econi che dopo un »• - ' 

attimo di esitazione (torse per ^ ^ disimpnmno 

'controllare la palla ed essere [1 ctoro. t. leniitn u tomo di 
sicuro del colpo' infila raso -'1 cileno della Samp. 

terra in angolo ‘ j I rdrrmo rbe accadrà alla na- 

Sciiibrano definiti! aniente j zi anale azzurra quando si pre* 

crollate .! questo punto, lo spe |«rnfrrò. a Henna, pilotata dal 
ranzo della Lucchese Ma c z'/ ' pdj v i.x • r 

un altro sprazzo d'orgogl.o non/"""" ' ' ' [dmondo tahhn t.a 
c passato un minuto dal goal '^>'mdra yira messo m rentier!^ 
doll .3 Lazio, che sogna pure la 7 ' Oi eremno dal 22 ottobre, però 
I.uccheso- scambiano Clerici ed ' soliti bene informali parlano 
.Arrigoni sul lato sinistro del- dà di schieramento 
l'area laziale e quosfuMimo Fabbri affiderebbe le undici 

centra lungo Parapiglia dman- _x ■ e- . n ■ 

zi a Cei: entra Bianchi e sca- / .. ? *' 

r.!\'ent.! sotto la traversa E’ il 'mto. bah adnrr. Maldini. Colmn- 
momento delicato delia t.zxzio.i”''-Cinenmini. .-iltafini. 
ma I biancioazzurn non se noj^órm. Paseotii 
tiC^Tgono j Cj siamo insomma. Tutto co- 


Potrebbero anzi realizzare al¬ 


me prima: le .squadre le fanno i 


fittere dell’incidente occor-xo a zione nel dribling. 

Vifiii. ch« ha ridotto U Caia- Il Palermo segna subito 


nfo « dieci uomini. 


do le azioni con la ^ua ostina- catanesc L’arbitro ignora le gni. che -si era miortunata sul su allungo di Corso). Il tempo t.i disturbata da una leggera il suo posto a Szentmih.ilyi Co- 

zione nel dribling. proteste dei rosancro ^ fa ri- finire dei primi 45 minuti, è passa. Tlntcr non segna r i ner- pioggia Di conseguenza il li- me è nolo, egli .si trasferirà 

Il Palermo segna subito, al mettere la palla dal fondo Al rimasta praticamente inutiliz- vi cominciano a -.saltare •: vello di gioco di entrambe !• prossimamente come .allenatore 

ferzo minuto di gioco. Fausti- 21 Faustietlif Tio la palla del- zata. Franccscon annota nomi a iosa squ.adrc è stato mediocre. in Polonia 


meno .altre tre reti, ma sbaglia . „ . /• • , 

Morrom' al 24', sbaglia Berna ' 7.""’."' ;"/*’f 
sconi a! 25'. sbaglia Maraschi ^•r'idn. t barbieri: 

al 21'. Comunque la terza rete meno che i responsabili. 1 a 
è neU'ana e viene rcalizz.at.a h zinne del Cile nessuno pii Im 
al 35'. a conclusione di una rirordsi. 



















